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Abbiamo  1’  onore  di  presentarvi  il  Resoconto  generale  consuntivo 
dell’  esercizio  ’90,  i cui  risultati  finali,  tanto  per  la  finanza,  quanto  per 
il  patrimonio,  non  potrebbero  essere  più  soddisfacenti. 

L’  esercizio  finanziario  si  è , infatti  , chiuso  con  un  avanzo 
di L.  154.336,  56 

dovuto  alla  competenza,  per  . . . . L.  140.376,  59 

e ai  residui  per » 13.959,  97 

e dall’  esercizio  economico  è derivato  un  miglioramento  al  patrimonio 
di L.  78.416,  62 


dovuto  alla  gestione  finanziaria  (competenza  e residui  ) 

per . L.  77.919,  79 

e allagestione  generale  patrimoniale  per  » 


496,  83 


I due  prospetti  che  seguono  riassumono  1’  esito  delle  due  gestioni: 

Gestione  finanziaria: 


TOTALE 

( Competenza  e Residui) 

ENTRATA 

1 

USCITA 

Entrata 

Uscita 

Competenza 

Residui 

Competenza 

Residui 

2 455.586 

86 

2.455.5S6 

S6 

1.829.865 

84 

625.721 

02 

1.858.320 

84 

597.266 

02 

2.759.0S1 

83 

2.604.745 

27 

2.139.660 

81 

619.421 

02 

2.027.739 

22 

577.00(1 

05 

303.494 

97 

» 

-4-309.794 

97 

- 6.300 

» 

» 

» 

» 

149.158 

41 

» 

» 

-4-169.418 

38 

- 20.259 

97 

154.336,  56 

-f.  303.494,  97 

-4-  149.158,  41 

Previsione 
Accei  lamento 


Differenza  l maggior  Entrala  L. 
nello  r 

accertamento  | maggior  Uscita.  » 


Avanxo  dell’  esercizio. 


L. 
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Grestione  economica. 


Attività 

Passività 


Passività  netta  . 


VARIAZIONI 

SITUAZIONE 

in 

SITUAZIONE 

AUM  UNTI 

DIMINUZIONE 

. L. 

1.434.677 

25 

2.917.770 

23 

2.834.526 

27 

1.517.921 

21 

» 

2.938.467 

67 

433.250 

48 

428.423 

14 

2.943.295 

01 

2.434.519 

75 

2.405.103 

13 

. L. 

1.503.790 

42 

- 78.416,  62 

1.425.373 

80 

La  relazione  che  segue,  darà  conto,  coll’usata  ampiezza,  di  tutte  le  asse- 
gnazioni del  bilancio,  che  in  un  modo  o nell’altro  hanno  ecceduto  la  pre- 
visione o ne  sono  riuscite  inferiori.  Qui  interessa  di  avvertire  che  l’avanzo 
ottenuto  nella  gestione  finanziaria  è principalmente  dovuto  a due  servizi:  al 
Ricovero  di  mendicità , pel  quale  furono  aggiunte  al  fondo  delle  impreviste 
facoltative  L.  40pn.,  mentre  la  spesa  — a seguito  della  deliberazione  del 
Consiglio  di  ritenere,  per  effetto  dell’art.  81  della  legge  di  P.  S.,  sciolta 
la  Provincia  dall’  obbligo  di  mantenere,  in  consorzio 


e 

e 


economie  introdotte  nell’  assegnazione  del 


un  accertamento  di 


L’  avanzo  ottenuto  nella  gestione  economica  di 

è costituito,  come  sarà  dimostrato  a suo  luogo,  dalle 
erogazioni  di  carattere  patrimoniale,  cui  si  è provve- 
duto con  entrate  effettive,  e così: 

Aumenti  di  attività: 

Caserma  di  Busseto.  L.  2Ì.000,  > 

Mobilio,  scorte  e ma- 

, » 


la 

Provincia 

di 

partite  d 

i gi 

ro; 

ar 

te  ) la 

qua 

,le, 

rvi 

zio  e 

per 

le 

la 

dato, 

contro 

L. 

229.704, 

64 

» 

138.452, 

20 

L. 

91.252, 

44 

L. 

78.4 

16, 

62 

feriale  scientifico 


>.851,  14 


L.  23.851,  14 

Diminuzioni  di  passività: 

Ammortamento  del  debito  provinciale  » 54.565,  48 
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ESERCIZIO  FINANZIARIO 

PARTE  PRIMA 

— - 


ENTBAT  _A_. 


COMPETENZA 

RESIDUI 

TOTALE 

Previsione  . 

. L. 

1.829.865 

84 

625.721 

02 

2 455.586 

86 

Accertamento 

. » 

2.139.660 

«1 

81 

619.421 

02 

2.759.081 

83 

Differenza  nell'accertamento  L. 

+ 309.794 

97 

— 6.300 

» 

+ 303.494 

97 

COMPETENZA 


TITOLO  I. 

lustrate  ordiimrie. 


L.  1.158.133,  15 

» 1.161.123,  51 

Accertate  in  più  L.  2.990,  36 

CATEGORIA  I. 

Redditi  patrimoniali. 

Art.  1.  « Pigioni  del  palazzo  provinciale  in  Parma . » 

Previsione L.  5.900,  » 

Accertamento  „ » 5.880,  > 

L.  20,  » 


Previsione  . 
Accertamento 


Minor  reddito 
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dipendente  dalle  seguenti  variazioni: 

in  meno: 

Appartamento  Fontana  — riaffittato  alla  Signora  Dorina 

Montali  (a) L,  50,  » 

in  più: 

Appartamento  Ponzi  — riaffittato  al  Signor 

Pellegrino  Molossi  ( b ) » 30,  » 

a)  Le  L.  50,  » accertate  in  meno,  corrispondono  alla  pigione  di 
due  mesi  e mezzo , l’appartamento  essendo  rimasto  libero  il  l.°  marzo 
’90  e non  essendo  stato  riaffittato  che  il  15  maggio  successivo. 

b)  I locali  occupati  dal  defunto  Ingegnere  Architetto,  Ercole  Ponzi, 
per  1’  annua  pigione  di  L.  260,  » furono  riaffittati,  a partire  dal  15 
maggio  ’90  al  signor  Pellegrino  Molossi  per  l’annuo  canone  di  L.  360,  » 
elevato  poi,  dal  15  settembre  successivo,-  a L.  400,  » dipendentemente 
dai  maggiori  lavori  di  restauro  richiesti  ed  eseguiti  nei  locali  stessi. 

Art.  2.  « Pigioni  del  palazzo  provinciale  in  Colorno.  » 


Essendosi  accertata  la  somma  di L.  4.541,  50 

si  è avuto,  sulla  previsione  di » 4.470,  > 

un’  eccedenza  attiva  di  L.  71,  50 


dimostrata  dalle  variazioni  che  seguono: 

in  più : 

Sorelle  Donati  . . \ L.  120,  » 

Tessoni  Egidio  . . . ( » 20,  > 

Bongrani  Ubaldo  . . i » 28,  » 

Montagna  Dorotea  . ! » 12,  » 

L.  180,  > 

in  meno : 

Garbar! ni  Sorelle  . . . b)  L.  40,  > 

Amadei  Elvira  ...  1 » 20,  » 

Pomelli  Lodovico  . . \ c)  » 16.  » 

Paltrinieri .....  ^ » 32,  50 

> 108,  50 

a)  Nuovi  affitti. 

b)  Esonero  d’affitto  che  è stato  accordato,  seguendo  la  consuetudine 
degli  anni  precedenti,  nella  considerazione  della  tarda  età  delle  Garba- 
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rini,  dell’  assoluta  loro  povertà  ed  impotenza  a proficuo  lavoro,  e nel 
riflesso  che  trattavasi  delle  figlie  di  uno,  il  quale  fu,  per  quasi  tutto  il 
tempo  di  sua  vita,  addetto  alla  custodia  e vigilanza  del  giardino  an- 
nesso al  palazzo.  E però  da  avvertire  che  1’  esonero  è stato  accordato 
per  1’  ultima  volta  con  diffida  che  qualsiasi  ulteriore  istanza  verrà  ine- 
sorabilmente respinta. 

c)  Cessazione  d’  affitto. 

Art.  3 « Redditi  del  podere  sperimentale  annesso  al  R.  Istituto 
Tecnico.  » 

Non  conoscendosi  all’  epoca  della  chiusura  del  conto,  la  cifra  effet- 
tiva d‘  imposta  del  podere,  il  reddito  netto  figura  nella  precisa  somma 

presunta  di L.  1.650,  » 

È però  siccome  le  scorte  in  rimanenza  all’  11  novem- 
bre ’89  ascendevano  a L.  10.316,  74 

e quelle  in  essere  all’ 11  novembre  ’90 . » 10.813,  57 


con  una  differenza  in  piu  di  .... . » 496,  83 

il  reddito  effettivo  dell’  esercizio  sale  a L.  2.146,  83 


ciò  che  è dovuto,  precipuamente,  secondo  ne  riferisce  il  direttore  del  po- 
dere, Prof.  Rognoni,  dalla  copiosa  produzione  dei  pomidoro  che  nel 
’90  vennero  coltivati  su  ari  125,  dando  un  prodotto  di  quintali  633,61 
di  frutti  e così  un  reddito,  netto  dalle  spese  di  coltivazione,  di 

L.  1.141,  91. 

Nei  decorsi  anni  il  raccolto  dei  pomidoro  è riuscito  scarsissimo  in 
causa  della  « septoria  » che  li  aveva  colpiti:  nel  ’90  questa  crittogama 
riapparve  al  principio  di  primavera,  ma,  forse  per  essere  venute  meno 
le  condizioni  meteoriche  favorevoli  al  suo  sviluppo,  il  danno  da  essa 
recato  è stato  minimo. 

Le  esperienze  eseguite  nello  scorso  anno  si  limitarono  a comprovare 
sino  a qual  punto  possa  tornar  utile  nella  nostra  provincia  la  coltiva- 
zione promiscua  delle  diverse  varietà  di  grano,  e se  convenga  introdurvi 
e diffondere  quella  varietà  di  frumento  nota  col  nome  di  « Cotogna 
veneta  » la  quale  ha  il  pregio  singolare  di  maturare  circa  una  setti- 
mana prima  del  « Rieti.  » 

Su  quasi  mezzo  ettaro  di  terreno  si  è cominciato,  seguendo  stretta- 
mente  le  indicazioni  date  da  lui,  ad  esperimentare  il  sistema  del  signor 

2 
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Stanislao  Solari,  ma  di  esso  non  potranno  vedersi  i primi  effetti  che 
nell’  estate  del  corrente  anno. 

Sono  pure  incominciate,  sopra  un’  area  di  6pn.  metri  q.,  tre  serie 
di  esperienze  di  coltivazione  del  frumento  ordinate  dal  Ministero  di 
Agricoltura  e dirette  dal  Prof.  Gino  Cugini  della  R.  Stazione  Agraria 
di  Modena. 

Di  questa  esperienze,  che  debbono  avere  la  durata  di  quattro  anni, 
il  Direttore  del  podere  si  riserba  di  dare,  a tempo  debito,  una  partico- 
lareggiata relazione. 

Art.  5.  « Affitto  dei  diritti  d5  acqua  inerenti  alle  terre  contigue 
al  palazzo  in  Colorno.  » 

Il  maggior  introito  di L.  6,  30 

dipende  dalle  ragioni  esposte  nella  relazione  sul  consuntivo  89. 

Art.  6.  « Redditi  del  giardino  e dell ’ orto  annesso  al  palazzo  in 
Colorno,  condotti  in  economia.  » 

Anche  nel  ’90  si  sono  ottenuti  risultati  soddisfacentissimi,  essendo 

stata  la  previsione  di P*  1-000,  » 

sunerata  di * ^58,  ^ 

L 

per  1’  accertamento  di  un  reddito  di L.  1.658,  78 

date  dai  seguenti  estremi: 


ENTRATE 


Fascine 

Ordinarie. 

L.  200, 

)) 

Foraggi 

CO 

o 

0> 

90 

Legna 

. . . . » 15, 

1) 

Diverse 

» 414, 

» 

Prodotto 

Straordinarie. 

dell’  orto  annesso  al  giardino. 

. 

SPESE 

L.  1 237,  90 
» 795,  85 

I..  2.033,  75 


Ordinarie. 

Mano  d’  opera  . . . . L.  220,  20 

Acquisto  sementi  . » 60,  42 

Diverse  . . . . » 8,  95 

L.  289,  57 

Straordinarie. 

Spese  di  coltivazione  dell’  orto  ...»  85,  40 

» 374,  97 


CATEGORIA  II. 
Tasse  provinciali. 
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Art.  Unico.  « Sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette.  » 

Si  è avuto  un  maggior  accertamento  di L.  2.247,  85 

dovuto  all’  emissione  de’  ruoli  suppletivi  per  tasse  fab- 
bricati e cosi: 

Ruoli  di  l.a  Serie  . . . L.  1.069,  05 

> di  2.a  » . . . » 524,  28 

» di  3.a  > ...»  654,  52 


CATEGORIA  III. 

Entrate  diverse. 

Art.  1.  « Corrispettivo  dovuto  dagli  Ufficiali  dei  RR.  Carabinieri 
per  V alloggio  in  natura,  da  essi  goduto,  di  proprietà  non  provinciale.  » 
Il  maggior  accertamento  di L.  75,  > 

è dato  dall’  alloggio  goduto  dal  Sottotenente  della  stazione  di  San 
Secondo,  elevata,  fino  dall’  87,  a Tenenza. 

Art.  2.  « Ritenute  sulle  paghe  degli  stipendiati  e salariati  della 
provincia  aqli  effetti  della  pensione.  » 

Le L.  49,  07 

accertate  in  meno  derivano  dalle  seguenti  variazioni. 


in  meno: 

Ghinelli  Ernesto  -—1.°  Computista:  defunto  — 
Ritenuta  del  mese  di  dicembre  L.  1,  19 
Ponzi  Ing.  Ercole  — Ingegnere  Ar- 
chitetto: defunto  — Ritenuta 

dell’  annata  ’90 » 32,  » 

Posto  organico  di  Segretaiùo  negli 
uffizi  provinciali:  non  conferito 
durante  1’  anno » 32,  » 


Si  riportano  L.  65,  19 
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Riporto  L.  65,  19  . 

Posto  organico  di  Scopatore  negli 
Uffìzi  provinciali,  non  conferito 

durante  1’  anno » 8,  » 

Previ  Giuseppe  — collocato  a ri- 
poso — Ritenuta  dal  15  Luglio 

al  31  dicembre  ’90  . . . . » 2,  75 

L. 


in  più: 

Garbi  Giovanni  — Capo  dei  lavori  del  Rico- 
vero di  Borgo  S.  Donnino: 

Ritenuta  per  l’annata’90  L.  16,  96 
Meno  rimborso  alla  Pro- 
vincia di  Piacenza  . » 7,  79 

L.  9,  17 

Eredi  Bezzi  — Ritenuta  sullo  sti- 
pendio del  defunto  Ing.  Bezzi 
dal  l.°  al  24  novembre  ’85  . » 4,  32 

Rainaud  Ing.  Edmondo  — Inge- 
gnere allievo  — Ritenuta  dal 

l.°  agosto  al  31  dicembre  J90  . » 13,  38 

» 


. L.  49,  07 


75,  94 


26,  87 


TITOLO  IL 

lontrate  straordinarie* 


Previsione L.  77.140,  49 

Accertamento » 102.334,  28 

Accertate  in  più L.  25.193,  79 


CATEGORIA  li. 

Movimento  di  Capitali. 

Art,  Unico.  « Prodotto  della  vendita  di  oggetti  e mobili  fuori  uso.  » 
Nessun  oggetto  essendo  stato  venduto,  1’  assegno  è passato  fra  i 
minori  accertamenti, 


% 
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CATEGORIA  III. 

.A.ltre  entrate  straordinarie. 

Art.  1.  « Interessi  di  fondi  provinciali.  » 

Si  è accertata  la  somma  di L.  9.978,  25 

e così: 

dalla  Cassa  di  Risparmio L.  7.297,  30 

» Banca  Popolare  Coop.a  Farm.0  . » 2.680.  95 

E poiché  non  si  erano  previste  che » 3.000,  » 

si  è avuto  un  maggiore  introito  di L.  6.978,  25 

dipendente  dalla  protratta  esecuzione  di  alcuni  lavori,  dal  non  effettuato 
pagamento  di  alcune  spese  e dalla  intervenuta  risoluzione  della  vertenza 
relativa  al  pareggiamento  universitario,  pel  che  si  è potuto  tenere  in 
deposito  una  somma  di  gran  lunga  superiore  a quella  presunta  al- 
1’  epoca  della  compilazione  del  bilancio. 

Art.  2.  « Introiti  impreveduti.  » 

Come  risulta  dalla  specificazione  che  ne  è fatta,  come  di  solito,  nei 
prospetti  dimostrativi  dell’  entrata,  gl’  introiti  impreveduti  sono  stati 

accertati  in L.  2.751,  47 

e poiché  la  previsione  era  di » 1.000,  » 

si  è verificato  un  maggiore  accertamento  di  . . . , . L.  1.751,  47 

dal  quale  per  altro  deducendo » 593,  37 

per  le  compensazioni  e rimborsi  di  cui  alle  lettere  a),  cj, 
d),  e).  I),  V effettivo  maggiore  introito  — dipendente  dal 
maggiore  credito  verso  la  Banca  Popolare  per  differenza 
nel  computo  degli  interessi  capitalizzati  negli  esercizi  ’88 
e ’89  sul  conto  corrente  della  Provincia,  e dagli  interessi 
maturati  sul  debito  dell’Archivio  notarile  nell’ 89  e non 

conteggiati  in  quell’esercizio  — si  riduce  a L.  1.158,  10 

Art.  3.  « Quarto  sesto  delle  ritenute  arretrate  di  pensione  dovute 
dagli  impiegati  e salariati  della  provincia  a tutto  il  31  dicembre  ’86.  » 

Il  maggior  accertamento  di L.  72,  28 

corrisponde  alla  quota  che  il  defunto  l.°  Computista,  Ghinelli  Ernesto 
avrebbe  dovuto  versare  nel  biennio  ’91-’92  e che  è stata  invece  trat- 
tenuta sull’  indennità  pagata  alla  vedova. 
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Art.  4.  « Dai  Comuni  direttamente  interessati  nella  costruzione 
della  Ferrovia  Parma-Brescia  'per  1/11  del  concorso  di  L.  45/m.  deli- 
berato a loro  carico  in  ragione  di  1/4  della  spesa  risultante  dalla  1/ 
liquidazione  di  L.  180/m.  » 

Art.  5.  « ld.  id.  pel  concorso  di  L.  10/m  deliberato 

a loro  carico  in  ragione  di  1/4  della  maggiore  spesa  di  L.  10/m.  ri- 
sultante dalla  2.a  liquidazione  di  L.  220/m.  » 

Nulla  essendo  stato  deciso  intorno  ai  ricorsi  di  cui  è parola  nella 
relazione  sul  conto  consuntivo  ’89,  lo  stanziamento  è passato  nella  sua 
integrità  fra  le  restanze  attive. 

Art.  7.  « Versamento  dai  Comuni  del  sussidio  governativo  di- 
pendente dalla  costruzione  della  strada  consortile  da  Selvànizza  al  rio 
del  Groppo.  > 

Essendo  in  corso  gli  atii  per  1’  ammissione  dei  lavori  al  sussidio 
dello  Stato,  non  si  è potuto  che  mantenere  in  restanza  1’  integrale 
stanziamento  delle L.  4.000,  » 

Art.  8 agg.  « Rimborso  del  Consorzio  Calestano-Berceto:  » 

Le  spese  sostenute  dal  Consorzio  per  la  costruzione  della  strada 
Berceto-Calestano  essendo  ascese  a L.  517.454,  02 

spettano,  secondo  le  basì  costitutive  del  Consorzio, 
alla  Provincia,  in  ragione  di  2[3  . L.  344.969,  34 

ai  Comuni  di  Berceto  e di  Calestano 
in  ragione  di  1 [3 » 172.484,  68 

Se  non  che  la  Provincia  avendo  effettivamente  pagato  L.  356.943,  06 
a vece  delle  dovute » 344.969,  34 

è rimasta  in  credito  verso  il  Consorzio  di L.  11.973,  72 

esattamente  corrispondente  alla  somma  che  figura  versata  a pareggio. 

Art.  9 agg.  « Rimborso  dallo  Stalo  dipendentemente  dalle  opere 
di  costruzione  del  ponte  in  ferro  sul  Parma  a Corniglio.  » 

Come  il  Consiglio  ricorderà,  nell’  adunanza  consigliare  del  14  di- 
cembre ’86,  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

» Il  Consiglio,  salva  e riservata  qualsiasi  ragione  e diritto,  incarica 
> la  Deputazione  provinciale  di  fare  le  pratiche  necessarie  col  Governo 
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» onde  ottenere  che  il  medesimo  assuma  a proprio  carico  la  metà  della 
» spesa  per  il  ponte  sulla  strada  dal  Pastorello  a Corniglio.  > 

E la  Deputazione,  fatte  le  pratiche  opportune,  ebbe  in  risposta  dal 
Ministero  che  risultando  dal  verbale  di  consegna  della  strada  alla  Pro- 
vincia, che  essa  era,  a quell'’  epoca,  totalmente  ultimata  ad  eccezione 
del  ponte  sul  Parma;  emergeva  all’  evidenza,  come  la  spesa  di  quei 
manufatto,  da  costruirsi  dopo  che  la  strada  fosse  compresa  tra  le  provin- 
ciali, non  dovesse  cadere  a carico  del  Consorzio  il  quale,  anteriormente, 
aveva  provveduto  alla  costruzione  della  strada,  ma  bensì,  in  virtù  della 
legge  23  luglio  ’81,  n.°  333,  ripartirsi  fra  Stato  e Provincia. 

E però  avendo  il  Consorzio,  dal  quale  venne  costruito  il  ponte, 
chiesto  allo  Stato  il  rimborso  della  somma  anticipata  di  L.  28.308,  38, 
la  Deputazione  rispose  non  parerle  che  il  rimborso  dovesse  effettuarsi 
al  Consorzio  ma  alla  Provincia,  dacché  il  concorso  dello  Stato,  per 
la  metà  della  spesa  di  costruzione  del  ponte,  non  fosse  dovuto  in  quanto 
il  ponte  fosse  stato  costrutto  dal  Consorzio,  ma  solo  in  quanto  la  strada 
di  Corniglio  fosse  passata  fra  le  provinciali,  dipendentemente  dalla  legge 
del  23  luglio  ’81,  deducendo  a sostegno  del  proprio  assunto: 

che  se  il  Consorzio  nel  quale  del  resto  la  Provincia  ha  concorso 
per  2[3,  aveva  provveduto  esso,  posteriormente  alla  iscrizione  della 
strada  fra  le  provinciali,  alla  costruzione  del  ponte,  ciò  avrebbe  potuto 
costituire,  eventualmente,  uno  speciale  ordine  di  rapporti  fra  la  Provincia 
e 1’ Amministrazione  consortile,  ma  non  fra  il  Consorzio  e lo  Stato,' 
la  condizione  del  Consorzio,  come  tale,  essendo  rimasta,  di  fronte  allo 
Stato,  perfettamente  esaurita  dal  momento  che,  in  virtù  del  Decreto 
Reale  4 settembre  ’82,  la  strada  aveva  cessato  di  essere  consortile  per 
diventare  provinciale, 

che  se  il  Consorzio  credeva  di  avere  diritti  da  far  valere,  era  alla 
Provincia,  non  allo  Stato,  che  avrebbe  dovuto  rivolgersi,  niun  rapporto 
potendo  esistere  fra  esso  e lo  Stato  pel  fatto  della  costruzione,  avvenuta 
dopo  1’  emanazione  del  Decreto  di  provincialità  della  strada,  e così 
quando  la  costruzione  dell’  opera  ne’  suoi  rispetti  finanziario  e tecnico, 
era  regolata  dalla  legge  al  23  luglio  ’Sl  e quindi  tassativamente  sog- 
getta alle  sue  prescrizioni  ed  evidentemente  subordinata  a’suoi  effetti. 

Se  non  che  il  Ministero  dei  LL.  PP.  ritenuto  che  l’art.  6 della 
legge  23  luglio  ’Sl  esonera  i Comuni  e i Consorzi  da  qualunque 
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spesa  per  le  strade  consortili  e comunali  a partire  dalle  date  in  cui  per 
effetto  della  legge  medesima,  furono  iscritte  fra  le  provinciali, 

che  avendo  il  Consorzio  sostenuta  la  spesa  di  costruzione  del  ponte, 
posticipatamente  alla  data  di  classificazione  della  strada  tra  le  provin- 
ciali, ragione  vuole  che  gli  si  effettui  l'integrale  rimborso  della  somma 
pagata, 

che  la  condizione  nella  Provincia  di  far  parte  del  Consorzio  non 
è bastevole  ragione  per  togliere  a questo  il  suo  carattere  di  ente  rico- 
nosciuto o per  contestarne  i diritti, 

che  non  è pel  tramite  della  Provincia,  ma  direttamente  collo  Stato, 
dal  quale  per  volontà  della  Provincia  venne  assunta  la  gestione  del- 
T opera  e a cui  spetta  regolare  i rapporti  col  Consorzio,  che  il  Con- 
sorzio deve  liquidare  le  sue  ragioni  creditorie  e compensarsi  delle  spese 
delle  quali,  per  legge,  gli  compete  il  rimborso, 

pregò  di  non  insistere  nelle  fatte  obbiezioni,  non  avendo  esse  suffi- 
ciente fondamento,  e di  riconoscere  dovuto  al  Consorzio  il  rimborso 
delle  L.  28.308,  38,  salvo  alla  Provincia  il  far  valere  in  seno  dell’Am- 
ministrazione del  Consorzio  i suoi  diritti  a ripetere  quella  parte  della 
somma  che,  in  ragione  della  propria  quota  di  contributo,  le  può  spettare. 

E la  Deputazione,  riconoscendo  fondate  le  osservazioni  del  Ministero, 
dichiarò  di  recedere  da  qualsiasi  opposizione,  ammettendo  che  il  rim- 
borso debba  effettuarsi  direttamente  al  Consorzio  nella  somma  di 
'L.  28.308,  38,  salvo  addivenire  coll’  Amministrazione  consortile  al 
relativo  conguaglio. 

Le  cose  erano  a questo  punto,  allorché  il  Ministero  dei  LL.  PP. 
manifestò , come  , salvo  ripetere  dalla  Provincia  il  rimborso  della 
metà,  avesse  in  animo  di  soddisfare  il  Consorzio  della  somma  che 
gli  era  dovuta,  e però  vi  ostasse  l’ impossibilità, di  provvedere  coi  fondi 
di  cui  1’  Amministrazione  poteva  disporre  in  bilancio,  non  solo  per 
Y esercizio  ’90-’9J,  ma  ancora  per  parecchi  altri,  non  essendo  la  strada 
n.°  187,  compresa  nella  legge  30  dicembre  '88,  n.°  5875,  colla  quale 
furono  assegnati  speciali  fondi  alle  opere  e strade  sussidiate,  ritenute 
piu  urgenti  e di  speciale  interesse,  cosicché  il  rimborso  di  detta  somma 
sarebbe  stato  tutt’  altro  che  prossimo,  e faceva  tuttavia  presente  che 
il  modo  Vii  ovviare  ad  un  simile  inconveniente  ci  sarebbe  stato,  se  il 
buon  vob/uit  del  Ministero  avesse  trovato  riscontro  in  quello  della  Pro- 


v- . 
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vincia,  nel  senso  di  provvedere  direttamente  essa  al  rimborso  delle 
L.  28.298,  38,  facendo  tenere  la  relativa  quitanza  al  ministero  per 
provvedere  a sua  volta,  sul  capitolo  del  bilancio  relativo  al  concorso 
dello  Stato  a favore  delle  Provincie  che  hanno  costruito  le  strade,  al 
pagamento  della  propria  quota  di  L.  14.149,  19  a favore  della  Provin- 
cia, la  quale  sarebbe  in  tal  guisa  rimasta  soddisfatta  di  ogni  suo  avere. 

È da  avvertire  che  avendo  la  Deputazione  domandato: 

1. °  se  1’  anticipazione  dovesse  intendersi  a titolo  infruttifero; 

2. °  entro  che  estremo  limite  di  tempo  il  Ministero  ne  avrebbe, 
assumendone  formale  impegno,  eseguito  il  rimborso; 

il  Ministero  rispose,  pel  tramite  della  Prefettura,  col  dispaccio  che 
segue: 

» L’ anticipazione  che  la  Provincia  dovrebbe  fare,  allo  scopo  di 
» rimborsare  del  suo  credito  il  Consorzio  della  strada  Pastorello  - 
» Corniglio,  deve  ritenersi  a titolo  assolutamente  infruttifero,  mentre 
> da  una  parte  lo  Stato  è disposto  ad  effettuare  il  rimborso  della  propria 
» quota  di  L.  14.149,  19,  entro  termine  relativamente  breve,  se  si 
» potrà  entro  il  corrente  esercizio  1890-91  e certamente  nell’esercizio 
» venturo.  » 

» Converrà  inoltre  rammentare,  che,  ove  essa  non  accetti  il  partito 
» propostole,  il  rimborso  della  quota  di  concorso  governativo  sarà 
» ritardato  ad  epoca  indeterminata,  e quando  cioè  il  bilancio  di  questo 
» ministero  disporrà  di  fondi  speciali  per  la  strada  n.°  187,  la  quale 
» ora  è compresa  nello  elenco  annesso  alla  legge  30  dicembre  1888, 
» n.°  5875.  » 

Ond’  è che  la  Deputazione  ritenuto  in  fatto  che  il  rimborso  da 
effettuarsi  al  Consorzio  nella  somma  di L.  28.308,  38 

spettava  per  metà  alla  Provincia  in  . . L.  14.154,  19 

e per  metà  allo  Stato  in » 14.154,  19 

che  però  il  Consorzio  avrebbe  dovuto,  a sua  volta,  restituire  la 
somma  agli  enti  consorziati,  in  ragione  della  rispettiva  quota  di  con- 
corso nella  spesa,  e così: 

alla  Provincia  pei  2[3 

ai  Comuni  per  1{3. 


L.  18.872,  26 
» 9.436,  12 
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che,  compensando  nella  quota  di  restituzione  dovuta  alla  Provincia 

in L.  18.872.  26 

la  metà  del  rimborso  a suo  carico  in » 14.154,  19 

sarebbe  rimasta  a suo  favore  sulla  metà  dovuta  dallo 

Stato  la  somma  di  ....  L.  4.718,  07 

che  1’  anticipazione  di  L 14.154,  19 

per  conto  dello  Stato  si  riduceva  in  realtà  a . . . . » 9.436,  12 

in  quanto  che  la  differenza  di L.  4.718,  07 

corrispondeva  alla  quota  complementare  della  restituzione  dovuta  dal 
Consorzio  alla  Provincia  e rappresentava  sostanzialmente  una  anticipa- 
zione che  la  Provincia  avrebbe  fatta  a sè  medesima. 

che  ove  lo  Stato  avesse  assunto  l’ impegno  di  soddisfare  1’  antici- 
pazione entro  il  31  dicembre  ’92,  e i Comuni,  cui  spettava  il  rimborso 
avessero  autorizzato  la  Deputazione  a trattenere  i relativi  interessi  del 
6 per  0[0,  dal  l.°  gennaio  ’91  al  31  dicembre  '92,  la  Provincia  avrebbe 
assicurata,  senza  effettivo  suo  aggravio,  la  riscossione  entro  il  ’92  delle 
L.  4.718,  07  che  le  spettano; 

ritenuto  che  l’anticipazione,  essendo  fruttifera,  costituiva  una  mate- 
riale operazione  di  cassa,  la  quale,  riguardando  1’  amministrazione  degli 
interessi  della  Provincia,  entrava  nelle  attribuzioni  proprie  della  Depu- 
tazione, mandò  significarsi  all’  Amministrazione  del  Consorzio  che,  ove 
la  Deputazione  fosse  autorizzata  a trattenere  sulla  quota  dovuta  ai 
Comuni  gli  interessi  del  6 per  0[0,  dal  l.°  gennaio  ’91  al  31  dicembre 
’92,  la  Provincia,  con  che  lo  Stato  assumesse  l’impegno  del  rimborso 
entro  il  ’92,  avrebbe  provveduto  all’  anticipazione  delle  L.  14.154,  19 

Ma  non  essendo  dal  Consorzio  pervenuta  alcuna  risposta,  la  cosa 
non  ha  avuto  altro  seguito.  E però  siccome  il  credito  di  L.  4.718,  07 
verso  il  Consorzio,  nella  somma  ad  esso  dovuta  dallo  Stato,  è certo  e 
liquido,  si  è ritenuto  di  dover  provvedere  alla  sua  iscrizione  fra  le 
entrate  dell’  esercizio,  e ciò  indipendentemente  dall’  epoca  nella  quale 
verrà  in  riscossione. 


TITOLO  III. 

Contabilità  speciali. 
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L.  594.592,  20 
» 876.203,  02 

Accertate  in  più L.  281.610,  82 

CATEGORIA  I. 

Partite  di  giro. 

Art.  1.  « Dai  contribuenti , per  V aggio  da  corrispondersi  al 


Ricevitore  provinciale.  > 

Contro  la  previsione  di.  . . , L.  5.300,  » 

essendosi  accertata  la  somma  di » 6.040,  22 


si  è avuta  un’  eccedenza  attiva  di L.  740,  22 


alla  quale  è contrapposto,  nella  parte  passiva  un  maggior  esito  di 
pari  somma. 

La  dimostrazione  dell’  aggio  liquidato  a carico  dei  contribuenti  è 
data  dal  seguente  specchietto: 


IMPOSTE 

ETJOLI 

Totale 

Principali 

Suppletivi 

Terreni  

3.279 

44 

47 

83 

3 327 

27 

Fabbricati 

1.203 

10 

25 

38 

1.228 

48 

Ricchezza  Mobile  . . 

. » 

1.088 

46 

396 

01 

1.484 

47 

i Totale  . . 

5.571 

» 

469 

22 

6.040 

22 

Art.  2.  « Ritenute  sugli  stipendi  e salari  per  la  tassa  di  ricchezza 
mobile.  » 


Previsione  . 
Accertamento 


L.  3.743, 


Alla  previsione  di 

si  contrappone: 

la  somma  riscossa  di L.  4.224,  40 

e quella  rimasta  da  riscuotere: 

dagli  Agenti  forestali  delle  brigate  di: 

Berceto  . . . L.  4,  57 

Pellegrino.  . . » 4,  57 

Bedonia  . . . » 4,  04 

Langhirano  . . » 4,  04 

L.  17,  22 

dallo  Stato,  per  retrodazione 
dipendente  alla  cessazione 
dello  stipendio  al  defunto 
l.°  Computista  , Ernesto 
Gliinelli , dal  giorno  del 
suo  decesso , e cioè  dal 

15  al  31  dicembre  ’90  . » 4,  96 

» 22,  18 

e cosi  un  accertamento  di 


> 


4.246,  58 


da  cui  una  maggiore  entrata  di L.  503,  58 

proveniente  dalle  seguenti  differenze: 
in  piti: 

Ritenuta  sullo  stipendio  dovuto  al  defunto  Ing.  Bezzi  e 
pagato  agli  eredi  pel  servizio  da  lui  prestato  dal  1." 
al  24  novembre  ’85  . L.  13,  68 

Ritenute  agli  impiegati  e ser- 
venti del  Ricovero  per  1’  an- 
nata "90  e cosi: 

Direttore  . . L.  163,  07 

Ispettore  . . » 104,  72 

Commesso  . » 53,  86 

Maestro  . . » 47,  60 

Medico  Chir.0  » 46,  20 

Capo  dei  lavori  » 83,  64 

Custode  . . » 54,  40 

— » 553,  49 


Si  riportano  L.  567,  17  . . . . L.  503,  58 


Riporto  L.  567,  17  ....  L. 

Levacher  Dott.  Italo  — As- 
sunto in  servizio  provvisorio 
presso  1’  Ufficio  di  Segreteria 

provinciale » 97,  92 

Amoretti  Dott.  Giuseppe  — id.  » 97,  92 

Ramatici  Edmondo  — Inge- 
gnere-Allievo — Entrato  in 

servizio  il  l.b  agosto  ’90  . » 55,  77 

L.  818,  78 

in  meno : 

Per  vacanza,  durante  Y intero  anno,  del 
posto  di  Segretario  . . . L.  133,  82 
Idem  idem  di  Diurnista  presso 
T Uffizio  di  Ragioneria,  co- 
perto da  un  impiegato  stra- 
ordinario  » 47,  56 

sullo  stipendio  dell’  Ingegnere 
Architetto  Ponzi  Ercole  per 
cessazione  dal  servizio  in 
causa  di  morte  . . . . » 133,  82 

» 315,  20 

Art.  3.  < Manicomio.  » 

Previsione » 

Accertamento: 

Pensioni L.  16.725,  32 

Proventi  vari > 918,  10 

Ospizi  Civili  di  Parma,  per  contri- 

tributo  fìsso » 3.000,  » 


Accertate  in  più L. 

Pensioni.  — Si  sono  avuti  53  ricoverati  a pagamento,  i quali 
sunte  12.009  giornate  così  distinte: 
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503,  58 


18.570,  » 


20.643,  42 

2,073,  42 
hanno  con- 
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Giornate 

consunte 

Prezzo 

Importo 

N.° 

472 

L. 

»,  30 

L. 

141,  60 

» 

719 

» 

»,  50 

» 

359,  50 

)) 

41 

)) 

»,  60 

J) 

24,  60 

)) 

730 

)) 

1,  » 

d 

730,  » 

)) 

2.082 

)> 

1,  50 

» 

3.123,  » 

» 

2.713 

)> 

1,  60 

)) 

4.340,  80 

X» 

1.545 

» 

1.  80 

)) 

2.781,  » 

» 

736 

)) 

2,  40 

)) 

1 766,  40 

)) 

1.915 

)) 

2,  60 

» 

352,  50 

» 

141 

prezzi  di  versi 

)) 

726,  92 

» 

915 

L. 

2,  50 

» 

2.379,  » 

N.° 

12.009 

L. 

16.725,  32 

I proventi  vari  sono  così  classificati: 


Latrina  . . 

. 

• 

. 

• 

. L. 

1 65,  » 

Polvere  di  carbone 

• • • 

. 

. 

. 

. » 

5,  » 

Paglia 

. quintali  85, 

20 

a 

L. 

9 

50 

. » 

213,  » 

Ossa  . . 

» 7,  57, 

500 

» 

» 

8, 

)) 

. » 

60,  60 

Cenci  bianchi 

. » 1, 

70 

» 

)) 

24, 

)) 

• » 

40,  80 

id.  neri  . 

» 1, 

48 

» 

)) 

11. 

Ù 

• » 

15,  40 

Danari  lasciati  dalla 

ricoverata  Mussi  V 

irginia 

• 

• 

. )) 

398,  80 

Rimborso  spese  funerarie 

• 

• 

• 

. » 

19,  50 

L. 

918,  10 

Art.  4 • « Dai  Comuni  per  rimborso  della  quota  a loro  carico 
nelle  spese  relative  al  servizio  forestale.  » 

Contro  una  previsione  di L.  9.150,  » 

si  è avuto  un  accertamento  di ...»  9.197,  53 

delle  quali  sono  state  riscosse L.  4.466,  41 

e sono  rimaste  da  riscuotere » 4.731,  12 


e quindi  un  maggiore  introito  di L.  47,  53 

cui  è contrapposta,  in  passivo,  la  corrispondente  linea  di 
rimborso  trattandosi  di  somme  versate  in  più  della  quota, 
rispettivamente  loro  assegnata  dai  Comuni  di: 


. L.  26,  94 
. » 20,  59 
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Langhirano  per 
Borgotaro  per  . 


Le  somme  rimaste  da  riscuotere 
in 

erano  dovute  dai  Comuni  di: 


alla  chiusura  dell’  esercizio 
L.  4.731,  12 


Albareto 

L.  35',  13 

Bedonia. 

» 189,  63 

Calestano 

» 122,  16 

Compiano 

» 114,  11 

Corniglio 

» 540,  56 

Fornovo  Taro. 

» 244,  59 

Lesignano  Palmia 

» 217,  17 

Monchio 

» 294,  91 

Pellegrino  Parmense 

» 12,  60 

Palanzano  % 

» 123,  51 

Solignano 

» 395,  11 

Tomolo 

» 348,  33 

Traversatolo  . 

» 70,  55 

Valmozzola 

» 230,  57 

Varano  Melegari 

» 0,  38 

V arsi 

» 377,  03 

Borgo  San  Donnino 

» 27,  33 

Busseto 

» 183,  34 

Collecchio 

» 35,  82 

Felino  . 

> 10,  76 

Fontanellato  . 

» 109,  97 

Golese  . 

» 65,  48 

Montechiarugolo 

» 95,  04 

Parma  . 

» 81,  88 

Sala  Baganza  . 

» 27,  60 

Salsomaggiore. 

» 9,  97 

San  Lazzaro  . 

> 213,  37 

San  Pancrazio. 

» 43,  22 

San  Secondo  . 

» 88,  24 

Soragna 

» 106,  76 

Art.  5.  « Ritenute  sugli  stipendi  delle  guardie  forestali  a titolo  di 
fondo  di  massa  pel  vestiario.  » 

Sono  rimaste  da  riscuotere L.  60,  » 

corrispondenti  alle  ritenute  dovute  dagli  agenti  addetti 
alle  brigate  di: 


Bedonia,  per  .... 

. . . . L. 

15, 

» 

Pellegrino  » . . . . 

15, 

» 

Langhirano  » . 

15, 

» 

Berceto  » , . . . 

15, 

» 

\ 
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Art.  6.  « Proventi  del  Laboratorio  Chimico.  » 

Anche  nel  ’90  i risultati  ottenuti  sono  stati  soddisfacenti,  essendosi 

realizzato  un  introito  di L.  733,  » 

superiore  di  » 233,  » 

alla  previsione  di  ........  L.  500,  » 


Ecco  T elenco  riassuntivo  delle  analisi  eseguite  nel  ’90: 


Vino 

• 

• 

N.° 

105 

Mosto 

> 

1 

Aceto 

» 

5 

Farina 

» 

2 

Pane 

» 

1 

Burro 

» 

2 

Latte 

» 

11 

Acqua 

» 

89 

Cipria 

> 

1 

Petrolio 

» 

6 

Concime 

» 

23 

Cenere 

> 

3 

Zucchero  . 

» 

1 

Terra 

> 

7 

Gesso 

» 

1 

Olio  di  Sasso 

» 

4 

Pasta 

» 

1 

Seme  bachi 

» 

2 

Solfato  rame 

» 

2 

Corteccia  . 

» 

1 

Carbonato  di  Soda 

» 

1 

Gaz  combustibile 

» 

1 

Valonee 

» 

4 

Totale 


N.°  274 


Art.  8.  « Redditi  del  podere  sperimentale  a compenso  deW  im- 
posta fondiaria  e delle  spese  di  sorveglianza  del  podere  stesso.  » 

Avendo  il  Direttore  pagato  egli,  come  negli  anni  precedenti,  sulla 
cassa  del  podere  le  . - L.  500,  » 

stanziate  per  la  sorveglianza,  si  è compensato  dell’  esborso  versando 
L.  2.500,  » a vece  di  L.  3.000^  ».  — E però  non  essendo  l’imposta  venuta. 
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come  è già  stato  avvertito,  a pagamento  entro  il  31  dicembre,,  si  è 
conservato  in  restanza  1’  intero  stanziamento  di  . . . . L.  850,  » 


Art.  9.  « Rimborso  di  capitali  per  temporaneo  impiego  di  fondi.  » 
Sono  state  depositate  durante  1’  esercizio,  in  conto  fruttifero  il 

3 1[2  per  0[0 L.  662.539,  69 

e così: 

alla  Cassa  di  Rispar.  L.  413.766,  45  » 

alla  Banca  Pop.  Coop.  » L.  248.773,  24 

ed  essendo  state  ritirate » 518.000,  » 

e così: 

dalla  Cassa  di  Rispar.  » 300.000,  » » 

dalla  Banca  Pop.  Coop.  » » 218.000,  » 

sono  rimaste  in  depo- 
sito alla  chiusura  del- 

1’  esercizio  . . . . L.  113.766,  45  L.  30.773,  24  L.  144.539,  69 


Art.  10.  « Rimborso  di  anticipazioni  diverse.  » 

Sono  rimaste  da  regolarizzare  tante  anticipazioni  per.  L,  6.845,  » 

così  costituite: 

Comune  di  Salsomaggiore  — Anticipazione  della  quota 
a suo  carico  in  corrispettivo  della  2.a  rata  del  sussidio 
di  L.  2.500,  » al  Km.  per  la  costruzione  del  tram 
Borgo-Salso,  liquidato  sul  percorso  ufficiale  di  Km. 

9.500  (a) L.  5.625,  » 

Comune  di  Borgo  San  Donnino  — a saldo 

idem  idem  ( b ) ....  » 500,  » 

Anticipazione  per  provvedere  alle  spese  po 

stali  dell’  Uffizio  tecnico » 100,  » 

Anticipazione  per  provvedere  alle  piccole 
spese  di  manutenzione  degli  uffizi  pro- 
vinciali e prefettizi » 500,  » 

Anticipazione  di  L.  40,  » a ciascuno  degli 
stradini  Tiberti,  Spaggiari  e Gelati  della 

Si  riportano  L.  6.725,  » L.  6.845,  » 

3 
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Riporto  L.  6.725,  » L.  6.845,  » 
strada,  di  Colorilo  per  provvedere  alle 
spese  del  rispettivo  trasloco  ad  altro 
quartiere  e al  pagamento  della  pigione  (<?).  > 120,  » 


(a)  Il  Comune  di  Salsomaggiore,  in  febbraio  del  c.  a.,  presentò 
un’istanza  colla  quale  — premesso  che  la  Giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa gli  aveva  rinviato  il  bilancio  di  previsione  per  1’  esercizio 
in  corso,  affinchè  lo  riprendesse  in  esame  e vi  introducesse  possibili 
economie  per  ridurre  la  sovrimposta  alla  media  del  triennio  ’85-’86; 
che  il  Consiglio,  dopo  avere  accuratamente  esaminati  gli  articoli  del 
bilancio,  si  era  convinto  che  tutti  dovevano  essere  mantenuti  nella  loro 
integrità;  che  ad  evitare  nel  '91  un  aggravio  forse  soverchio  ai  contri- 
buenti e a risparmiare  le  spese  di  compilazione  del  ruolo  speciale  per 
l’eccedenza  della  sovrimposta,  non  potevasi  ricorrere  ad  altro  rimedio 
che  al  rinvio  ad  altro  esercizio  di  qualche  spesa  --  chiedeva  alla  Depu- 
tazione la  proroga  a tutto  febbraio  ’92,  mediante  corrisponsione  dei 
relativi  interessi,  del  pagamento  della  quota  di  L.  5.625,  » ancora 
dovuta  dal  Comune  per  concorso  nella  spesa  di  costruzione  della  tramvia 
Borgo-Salso. 

E la  Deputazione,  ritenuto  che  mentre  da  un  lato  si  trattava  di 
favorire  il  Comune,  agevolandogli  1’  assetto  del  bilancio,  dall’  altro 
1’  entità  della  somma,  della  quale  si  trattava  di  rimandare  ad  un  anno 
la  riscossione,  non  era  tale  da  potere,  comunque,  pregiudicare  il  nor- 
male andamento  del  servizio  di  cassa,  concesse  la  chiesta  proroga  fissando 
nel  6 per  0[0  la  misura  dell’  interesse. 

(b)  Il  Comune  di  Borgo  San  Donnino  non  avendo  stanziato  nei 
bilanci  ’88  e ’89  per  la  propria  quota  di  concorso  nella  spesa  di  co- 
struzione del  tram  che  la  somma  di  L.  12jm.,  mentre  ha  importato 
L.  L2,500,  »,  si  è trovato  di  fronte  ad  una  deficienza  di  500  lire.  — 
E però  non  sapendo  da  che  titolo  del  bilancio  prelevarle,  niuna  linea 
offrendo  margine  sufficiente  per  uno  storno,  ha  fatto  domanda  di  po- 
terne effettuare  il  pagamento  nel  corrente  anno  e precisamente  non  oltre 
il  mese  di  febbraio. 

E la  Deputazione,  trattandosi  di  usare  un  atto  di  cortesia,  senza 
che  per  la  poca  importanza  della  somma  dovessero  averne  pregiudizio 
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gli  interessi  della  Provincia,  aderì  alla  richiesta.  La  somma  è effetti- 
vamente stata  versata  il  15  aprile  del  c.  a. 

(c)  L’  anticipazione  è stata  rimborsata,  in  ragione  di  L.  5,  » mensili 
ciascuno,  a partire  dal  l.°  gennaio  ’91. 

Art.  11.  « Anticipazioni  del  Ricevitore  provinciale  sulla  sovrim- 
posta. » 

Le  larghe  disponibilità  di  cassa  hanno  permesso  di  provvedere  ai 
pagamenti  occorsi  nell’  esercizio  senza  ricorrere  ad  anticipazioni  sulla 
sovrimposta  che  una  sol  volta  e per  la  esigua  somma  di  L.  15[m. 

Art.  12.  « Concorso  dei  .Comuni  nella  spesa  di  mantenimento  di 
fanciitlli  nell’  Orfanotrofio  Vittorio  Emanuele  II.  ■» 

Previsione L.  3.500,  » 

Accertamento » 3.558,  75 

delle  quali: 

riscosse  . . • L.  1.628,  67 

rimaste  da  riscuotere  dai  Comuni  di: 


Parma  pel 

2.°  semestre  '90 

. L. 

1.311. 

» 

Bussato 

* id. 

. . » 

207, 

)) 

Noceto 

id. 

. . » 

136, 

87 

Felino 

id. 

. . » 

69, 

33 

Colorilo 

id. 

. . » 

69, 

» 

Montechi;i 

■ugolo  annata  '90  . 

. . ì> 

136, 

88 

» 1.930,  08 

con  una  differenza  in  più  di L.  58,  75 


Le  giornate  consunte  dai  ricoverati  e le  quote  di  concorso,  in 
ragione  della  metà  della  spesa,  si  riscontrano,  per  ogni  Comune,  come 
segue: 


Parma  .... 

Fanciulli  rieorerali  N.° 

19 

per  gio'uate  6.935 

Li. 

2.600,  63 

Busseto  . . . 

id.  » 

3 

» 

1.095 

S 

410,  62 

Noceto  . , . 

id.  » 

1 

2> 

365 

a Cent.  37,5 

' )) 

136,  87 

Felino  .... 

id.  » 

1 

» 

365 

)) 

136,  88 

Colorno  . . . 

id.  » 

1 

)) 

365 

X) 

136,  87 

Montechiarugolo 

id.  » 

1 

» 

365  , 

ì) 

136,  88 

N.° 

26 

Giorn.8 

9.490 

L. 

3.558,  75 
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Art.  13.  « Concorso  dei  Comuni  nella  spesa  di  mantenimento  di 
fanciulle  in  istituti  d’ istruzione.  » 

Anche  su  quest’articolo  si  è avuto  un  maggior  introito  di  L.  187,  05 
Infatti  contro  la  previsione  di » 1.000,  » 

si  è accertata  la  somma  di L.  1.187,  05 

dovute  alla  chiusura  dell’  esercizio  dai  Comuni  di: 

Parma,  per  N.°  7 fanciulle  . . . L.  588,  » 

Busseto  » » 5 id.  . . . > 489,  37 

Pellegrino  » » 1 id,  . . . » 109,  68 


Art.  14  aggiunto.  « Ricovero  di  mendicità.  » 

A seguito  della  deliberazione  13  aprile  ’89,  con  la  quale  ii  Consiglio 
ha  ritenuto  sciolta  la  Provincia  dall’  obbligo  del  mantenimento  del 
Ricovero  , dipendentemente  dalla  promulgazione  della  legge  di  P.  S, 
23  dicembre  ’8S,  la  relativa  linea  di  spesa  venne  soppressa  dal  bilancio 
del  ’90.  E però,  pubblicato  il  R,.  decreto  18  novembre  ’89,  n.°  6535, 
serie  3.a,  « per  la  esecuzione  delle  norme  della  legge  di  P.  S.  sulla 
mendicità,  » le  cui  disposizioni  sono  entrate  in  vigore  col  l.°  gennaio 
del  ’90,  la  Deputazione,  ritenuto  che  le  ammissioni  debbono,  a mente 
dell’  art.  5 di  detto  Decreto,  essere  ordinate  dall’Autorità  di  P.  S.,  ha 
creduto,  pendente  la  questione  collo  Stato  e per  non  pregiudicare  la 
posizione  giuridica  delle  Provincie,  di  dover  declinare  qualsiasi  inge- 
renza, per  parte  sua,  tanto  nelle  ammissioni  che  nelle  dimissioni, 
lasciando  all’  Autorità  di  P.  S.  di  applicare  la  legge  nella  sua  integrità 
e di  uniformarsi  rigorosamente  alle  sue  disposizioni.  Avendo  poi  ritenuto 
che,  per  l’esatta  e completa  applicazione  del  Decreto,  occorresse  rego- 
larizzare le  ammissioni  anche  degli  individui  degenti  nel  Ricovero  la 
sera  del  31  dicembre  ’89,  ha  fatto  analoga  istanza  alla  Prefettura,  la 
quale  ha  cortesemente  provveduto  di  conformità.  — - Per  effetto  di  tali 
disposizioni,  la  Provincia  è dunque  venuta  a mettersi  in  condizioni  che 
se,  come  si  spera,  la  lite  verrà  risoluta  favorevolmente  alle  Provincie, 
nessuna  eccezione  potrà  sollevarsi  dagli  enti  di  cui  all’  art.  81.  della 
legge  di  P.  S.  intorno  ai  requisiti  di  ammissibilità  dei  ricoverati  de- 
genti nello  Stabilimento  il  l.°  gennaio  ’90  e di  quelli  che  vi  sono  stati 
ammessi,  via  via,  dopo  quell’epoca.  Essendo  pertanto  ovvio  che  quanto 
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la  Provincia  ha  pagato  nel  *90,  al  netto  delle  entrate,  pel  mantenimento 
del  Ricovero,  deve  considerarsi  come  una  anticipazione  fatta  per  conto 
degli  enti  cui  spetta,  per  1’  art.  81  della  legge  di  P.  S.,  la  competenza 
passiva  della  spesa  di  mantenimento  dei  mendici  poveri  inabili  al  lavoro; 
siccome  la  spesa  (Parte  passiva,  Tit.  V.,  Cat.  I.,  Art.  14  agg.  ) ha  im- 
portato   L.  94.740,  04 

e l’entrata  è ascesa  a » 42.173,  19 

e così: 

Concorso  della  Provincia  di  Piacenza  L.  39.671,  89 

Proventi  vari » 276,  30  ■ ^ 

Rimborso  di  stipendi  ......  » 2.225.  » 

la  deficienza  di L.  52.566,  85 

costituisce  il  debito  degli  enti  cui  deve  far  carico  la  spesa  della  mendicità. 

Che  se  qualcuno  eccepisse  intorno  al  carattere  di  questo  residuo, 
P esigibilità  sua  dipendendo  dall’esito  della  lite,  si  risponderebbe  che 
1’  eventualità  della  soccombenza  in  essa  non  deve,  nella  specie,  indurre 
preoccupazione  in  alcuno,  inquantoche  siavisi  provveduto  col  dedurre, 
nell’  applicazione  al  bilancio  del  ’92  dell’  avanzo  lasciato  dall’  esercizio 
'90,  la  somma  corrispondente  di  L.  52.566,  85.  Di  guisa  che  se,  per 

avventura,  la  lite  si  risolverà  in  danno  delle  Provincie,  Y equilibrio  del 
bilancio  non  verrà  turbato,  provvedendo  alla  mancata  esigenza  del  re- 
siduo la  parte  del  fondo  di  applicazione  conservata  in  restanza. 

Le  quota  di  rimborso  a carico  della  Provincia  di  Piacenza , pre- 
sunta in  L.  52.233,  50 

è stata  accertata  in » 39.671,  89 

e così: 

per  spese  di  mantenimento  . . . . L.  28.042,  15 

id.  id.  di  amministrazione  ...»  11.629,  74 

con  un  minor  accertamento  di L.  12.561,  61 

di  cui  nelle  spese  di  mantenimento  . . L.  10.916,  04 

id.  di  amministrazione  . » 1.645,  57 


i 
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da  attribuirsi,  quanto  alle  prime,  al  minor  numero  di  ricoverati  pia- 
centini la  cui  media  è stata  di  150  invece  della  presunta  di  180,  e 
quanto  alle  seconde,  alla  nessuna  spesa  occorsa  per  impreviste  e per 
riparazioni  agli  edilizi. 

I proventi  vari  sono  così  specificati: 

Erba  raccolta  nei  cortili  dello  Stabilimento L.  100,  » 

Danaro  lasciato  da  ricoverati  defunti » 29,  05 

Rimborso  di  giornate  245,  consunte  dal  4 febbraio  a 
tutto  il  6 ottobre  ’90,  in  ragione  di  L.  0,  60.10.  16. 
dalla  ricoverata  Ferrari  Anna  di  Bedonia  ....  » 147,  25' 

L.  276,  30 

Art.  15  aggiunto.  « Quota  devoluta  dalla  Provìncia  di  Piacenza 
sulle  ritenute  per  pensioni  ad  impiegati  del  Ricovero.  » 

Il  maggior  accertamento  di L.  0,  95 

è dovuto  alla  maturazione  di  un  decimo  sullo  stipendio  del  Capo 
dei  lavori. 


RESIDUI  ATTIVI. 

Iscritti.  . . L.  625.721,  02 

Accertati  . . » 619.421,  02 

Minor  accertamento  . . . L.  6.300, 

■OcMÉ 

TITOLO  I. 

lontrate  ordinarie. 

CATEGORIA  I. 

Redditi  patrimoniali. 


N."  1.  « Pigioni  del  palazzo  provinciale  in  Parma. 


in  conto  delle  iscritte  . 


L.  1.742,  50 


essendo  state  riscosse L.  1.475,  » 

ed  essendo  rimaste  da  riscuotere  ....  » 32,  50 

» 1.507,  50 

sono  venute  ad  accertarsi  in  meno L.  235,  » 

dipendentemente: 

a)  dalla  pigione  Montanari  . . . . L.  35,  » 

b)  id.  id.  Basetti » 200,  » 


a)  Essendosi  verificato  che  il  defunto  Cav.  Montanari  abbandonò 
l’appartamento  un  mese  circa  avanti  la  scadenza  del  trimestre  del  quale 
figurava  essere  rimasto  in  debito  e ciò  in  seguito  alle  sollecitazioni  a lui 
fatte  dall’  Uffizio  tecnico  di  lasciarlo  al  più  presto,  dovendosi  por  mano 
ai  lavori  di  adattamento  e di  restauro  occorrenti  per  1’  impianto  degli 
uffìzi  catastali,  il  debito  è stato  ridotto  di  L.  35,  » e così  alla  pigione 
dei  due  soli  mesi. 

b)  Il  defunto  Segretario,  Avv.  Biagio  Basetti,  lasciò  morendo  un 

debito  verso  1’  Amministrazione  di L.  990,  64 

e così: 

l.°  Importo  di  inserzioni  nella  Gazzetta  Ufficiale,  rimborsato 
dagli  interessati,  e da  lui  non  soddisfatto.  L.  120,  50 


Si  riportano  L.  120,  50  L.  990,  64 
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Riporto  L.  120,  50  L.  990,  64 

2. °  Ritenute  arretrate  di  pensione  ....  » 370,  14 

3. °  Anticipazione , per  provvedere  alle  spese 

d’  appalto  dei  lavori  di  costruzione  delle 
strade  d’accesso  al  ponte  sul  Taro  al  Mar- 
torano  e per  la  regolarizzazione  dei  docu- 
menti componenti  il  progetto  esecutivo  dei- 
fi  opera » 300,  » 

4. °  Pigione  ’88  dell’appartamento  occupato  in 

questo  palazzo  provinciale  i » 200,  » 


Non  avendo  il  defunto  compiuto  il  numero  d’  anni  di  servizio  ri- 
chiesto dalla  legge  perchè  la  vedova  potesse  essere  ammessa  al  godi- 
mento della  pensione,  venne,  a termini  di  legge,  liquidata  a favore 
della  medesima,  per  una  sol  volta,  una  indennità  di  L.  3.211,  09. 

E però  , siccome  1’  art.  323  delle  nuove  istruzioni  generali  sul 
servizio  del  Tesoro  — Voi.  I.,  Parte  I.,  Anno  1888  — dispone: 
che  » le  indennità  concesse  per  una  volta  tanto  a norma  degli  art.  3 
» e 22  della  legge  14  aprile  ’64,  n.°  1731,  alle  mogli  ed  ai  figli 
» degli  impiegati  civili  e militari  sono  soggette  a sequestro  per  debito 
» verso  lo  Stato  dipendente  dall’  esercizio  delle  funzioni  dell’  impiegato 
» medesimo,  e nella  misura  non  eccedente  il  quinto  dell’ammontare  di 
» esse  » ed  essendo,  per  1’ art.  l.°  del  Regolamento  14  dicembre  ’86, 
applicabile  alle  pensioni  della  Provincia  le  disposizioni  adottate  per  lo 
Stato,  la  Deputazione  non  ha  potuto  trattenere  sull’  indennità  che  la 
somma  di L.  659,  34 

rinunziando  al  ricupero  del  rimanente,  per  avere  il  defunto  lasciato  la 
famiglia  senza  alcun  bene  di  fortuna. 

O 

E quindi  rimasta  scoperta  la  somma  di L.  331,  30 

imputate:  quanto  a L.  200,  » 

alla  pigione  dell’  annata  ’88  e quanto  a . . » 131,  30 

all’  anticipazione  di  cui  sopra. 
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N.°  2.  « Pigioni  del  Palazzo  provinciale  in  Colorno.  » 
la  conto  del  residuo  di.  ...  L.  2.571,  05 

sono  state  riscosse L.  2.297,  70 

e sono  rimaste  da  riscuotere » 273,  35 


e cosi: 

1887. 

Bellocchio  Massimiliano  (a)  . . L.  30,  » 

1888. 


Bellocchio  Massimiliano  (a) 

L. 

40, 

» 

Reggiani  Luigi 

)) 

25, 

)) 

Bergamaschi  Luigi . 

)) 

10, 

1) 

1889. 

Aliani  Giuseppe 

L. 

42, 

80 

Aliani  Giovanni 

)) 

15, 

)) 

Bergamaschi  Luigi  . 

)> 

30, 

» 

Bellocchio  Massimiliano  (a) 

» 

40, 

)) 

Chiappi  Venanzio 

)> 

26, 

50 

Piccoli  Enrico 

)) 

9, 

» 

They  Ferdinando 

» 

5, 

05 

- » 168,  35 


a)  Nel  conto  consuntivo  dell’  esercizio  in  corso  si  dovrà  depennare 
il  credito  di  L.  110,  » avendo  il  Bellocchio,  come  risulta  da  documenti 
prodotti  dal  Direttore  Amministrativo  del  Manicomio,  abbandonato  il 
paese  in  tali  condizioni  di  miserabilità  da  far  ritenere  il  credito  come 


irremissibilmente  perduto. 

N.°  3.  « Archivio  notarile  di  Parma  » . 

Debito  arretrato.  — Sul  credito  di L.  7.654,  89 

dipendente  dalle  spese  d’ impianto  dell’  Archivio,  essendo 

state  riscosse » 500,  » 

restano  da  esigere L.  7.154,  89 

fruttifere  in  ragione  del  5 per  0[0. 


Pigione  dei  locali  occupati  dal  Consiglio.  — Rinnovate  le  sollecita- 
zioni per  la  regolarizzazione  della  pendenza,  la  Presidenza  del  Consiglio 
notarile  ha  risposto  che  la  somma  non  potrà  venir  pagata  se  non  in 
un  futuro  esercizio , mancando  in  bilancio  il  relativo  stanziamento. 
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TITOLO  IL 

Entrate  straordinarie. 

CATEGORIA  IH. 

-A-ltre  entrate  straordinarie. 

N.°  2.  « Dovute  dallo  Stato  per  quota  di  sua  competenza  nelle 
spese  di  costruzione  delle  opere  pubbliche  straordinarie  dipendenti  dalla 
legge  23  luglio  ’81,  n.°  333,,  eseguite  e pagate  dalla  provincia  a tutto 
V esercizio  J8 7.  » 

Il  credito  di L.  18.477  37 

conservato  in  restanza,  dipende  dall’  esecuzione  di  opere  comprese  nella 
legge  23  luglio  ’S  1 , n.°  333,  serie  3.a,  costrutte  dalla  Provincia  col 
concorso  dello  Stato  per  la  metà  della  spesa.  - E certo  e liquido,  ma 
siccome  il  Ministero,  mentre  ha  rimborsato  1’  altra  parte  di  spesa  in 
base  alle  copie  dei  mandati  di  pagamento,  richiede  per  questa  la  pro- 
duzione delle  ordinanze  prefettizie  di  espropriazione  in  causa  di  utilità 
pubblica,  le  quali  non  sono  state  emesse,  la  Deputazione  sta  provve- 
dendo in  proposito. 

N.°  4.  « Introiti  impreveduti  — Rimborso  di  spese  ed  onorari 
dipendentemente  dalla  causa  tra  lo  Stato  e la  Provincia  per  la  ferrovìa 
Parma-Spezia.  » 

Sono  in  corso  le  pratiche  per  ottenere  il  pagamento  della  somma 
senza  ricorrere  ad  atti  ulteriori. 

N.°  6.  « Dai  Comuni  direttamente  interessati  nella  costruzione 
della  ferrovia  Parma-Brescia  pei  9/11  del  concorso  di  L , 45/m.  deli- 
berato a loro  carico , in  ragione  di  1/4  della  spesa  risultante  dalla  l.a 
liquidazione  di  L.  180/m.  » 

N.°  7.  « Idem  Idem  pei  9/11  del  concorso  di  L.  10/m. 
deliberato  a loro  carico,  tn  ragione  di  1/4  della  maggiore  spesa  di 
L.  40/m.  risultante  dalla  2.a  liquidazione  di  L.  220/m.  » 

Come  è stato  avvertito  agli  articoli  4 e 5 del  Tit.  II , Cat.  III. 
della  competenza,  nulla  è stato  riscosso  essendo  tuttora  pendenti  i 
ricorsi  dei  Comuni  contri  il  riparto  della  spesa. 


TITOLO  III. 

Contabilita  speciali» 
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N.°  3.  « Manicomio.  » 

Sul  residuo  di L.  20.666,  39 

sono  state  accertate » 14.637,  18 

di  cui: 

riscosse L.  8.687,  18 

rimaste  da  riscuotere » 6.000;  » 

11  minor  accertamento  di L.  5.979,  21 

dipende  dalla  radiazione  di  crediti  ritenuti  assolutamente 
inesigibili  e provenienti  dai  seguenti  esercizi: 


1879. 

. . . L. 

1.283. 

41 

1880. 

1.285, 

80 

1881  . 

55, 

80 

1883. 

801, 

60 

1884. 

484, 

90 

1885. 

529, 

90 

1886. 

431, 

» 

1887  . 

365, 

» 

1888. 

376, 

80 

1889. 

• # • • 

, . . » 

365, 

» 

crediti  radiati  figurano  a carico 

dei  seguenti: 

Cattivelli  Sante.  (1879-1880) 

— a).  L. 

836, 

80 

Rossi  Giuseppa  . 

(1879) 

— b).  » 

49, 

14 

Volpi  Luigi 

(1883) 

— c ).  » 

801, 

6S 

Ballerini  Erminia 

(1880) 

— d ).  » 

427, 

20 

Cella  Antonio 

(1884-1885) 

— e).  » 

119. 

40 

Fratelli  Rizzo. 

(1886) 

— f).  » 

164, 

40 

Gasparelli  Antonio 

(1886) 

— g ).  » 

66, 

» 

Carminati  Andrea 

(1889) 

— h).  » 

10, 

» 

Stefanotti  Antonio  (1878-1889) 

— i ).  » 

3.483, 

87 
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a)  Il  Cattivelli  venne  ritenuto  come  pensionante,  ricevendo  per  altro 
il  trattamento  degli  ammalati  poveri,  nella  fiducia  di  poter  riscuotere 
gli  affidamenti  a lui  dovuti  dall’  Amministrazione  militare;  ma,  avvenu- 
tane la  morte,  sarebbe  occorso  che  i fratelli  suoi,  uno  dei  quali  si 
trovava  all’  estero,  rilasciassero  1’  opportuno  atto  di  procura. 

E la  Deputazione  non  mancò  di  iniziare  colla  famiglia  le  pratiche 
all'uopo,  ma,  nel  frattempo,  il  credito  del  defunto  fu  dichiarato  pre- 
scritto e le  pratiche  iniziate  non  poterono  avere  altro  seguito. 

b)  La  Rossi  godeva  di  una  piccola  pensione  a carico  dello  Stato, 
la  quale  veniva  dalla  famiglia  passata  alla  Provincia  in  parziale  rim- 
borso della  spesa  di  mantenimento  e cura  dell’ inferma  nel  Manicomio. 

Avvenutone  il  decesso,  nulla  si  è piu  riscosso  avendo  la  famiglia 
ritenuto  che  il  piccolo  profitto  dipendente  dalla  realizzazione  dell’ultimo 
trimestre  di  pensione  non  avrebbe  compensato  le  spese  che  sarebbero 
occorse  per  realizzarlo. 

c)  Il  Volpi  è morto  oberato.  Il  fondo  che  possedeva  non  è stato 
nemmeno  sufficiente  a pagare  i debiti  ipotecari. 

d)  Le  pratiche  fatte  presso  il  marito  e il  padre  della  Ballerini  per 
ottenere  il  pagamento  delle  L.  427,  20  sono  riuscite  infruttuose,  il 
marito  nulla  possedendo  e il  padre  avendo  dichiarato  di  non  essere 
tenuto  al  mantenimento  della  figlia. 

e)  Il  debito  lasciato  dal  Cella  risale  all’  84.  L’ inesigibilità  del  cre- 
dito è determinata  dalla  risposta  data  dal  Notaio  Dotf.  Armelonghi  di 
Pellegrino  che  trattasi  di  famiglia  miserabile  e nell’  assoluta  impossi- 
bilità di  regolarizzare  la  pendenza. 

f)  La  somma  di  cui  figurano  debitori  i fratelli  Rizzo  non  è che 
una  cifra  di  riduzione  inquantochè  la  retta  fosse  prima  pagata  dalla 
famiglia  in  ragione  di  L.  1,  80  al  giorno,  e sia  poi  stata  sospesa  per 
essere  la  famiglia  stessa  caduta  in  condizioni  di  estremo  dissesto  finan- 
ziario: e però  il  carico  del  mantenimento  essendo  in  seguito  stato 
assunto  dalla  Provincia  di  Genova  in  ragione  di  L.  1,  50  al  giorno, 
la  cifra  di  L.  164,  40  corrisponde  alla  differenza  tra  le  due  rette  e al 
periodo  di  tempo  decorso  pendenti  le  trattative  colla  Provincia  di  Genova. 

g)  Il  debito  lasciato  dal  Gasparelli  è pur  esso  inesigibile,  stante  le 
miserrime  condizioni  finanziarie  sue  e della  famiglia. 
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h)  È da  avvertire  che,  per  quanto  radiate,  le  L.  10,  80  sono  state 
riscosse  nell’  esercizio  in  corso. 

i)  Così  incerto  da  potersi  ritenere  come  inesigibile,  è il  credito 
verso  lo  Stefanotti  decesso  il  20  gennaio  ’90.  Esperite  senza  alcun  utile 
risultato  le  pratiche  amministrative  per  regolarizzare  in  qualche  modo 
la  pendenza,  la  Deputazione  ha  provveduto  per  1’  esaurimento  della 
cosa  nelle  vie  giudiziali. 

Il  regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato,  4 maggio  ’85, 
stabilisce  all’  art.  301: 

» I crediti  dello  Stato  per  residui  di  entrate  che  non  si  siano  potuti 
» riscuotere  entro  un  anno  dalla  data  del  loro  accertamento,  debbono 
» venir  classificati  in  crediti: 

» a)  la  cui  riscossione,  quantunque  ritardata,  può  considerarsi  certa, 

» b ) pei  quali  il  debitore  abbia  ottenuta  dilazione  al  pagamento; 

» c ) incerti,  perchè  giudiziariamente  controversi; 

» d)  riconosciuti  di  dubbia  e difficile  esazione; 

» e)  riconosciuti  assolutamente  inesigibili.  » 

I crediti  indicati  alle  lettere  a)  b)  c)  continuano  a figurare  nella 
contabilità  degli  uffici  incaricati  della  loro  riscossione  e sono  ripresi 
nei  conti  annuali  per  i residui  degli  anni  precedenti. 

I crediti  di  cui  alle  lettere  d)  ed  e)  non  possono  riprendersi  fra  i 
residui  degli  anni  precedenti.  Ora  i crediti  surriferiti  essendo  appunto 
della  natura  di  quelli  indicati  alle  lettere  d)  ed  e ),  la  Deputazione  non 
avrebbe  proceduto  correttamente  continuando  a riprenderli  sui  conti 
con  evidente  alterazione  delle  effettive  loro  risultanze. 

E poi  da  ricordare  come,  fino  dall’  ’86,  i revisori  del  conto  consun- 
tivo ’85  avvertissero: 

» E da  molti  anni  che  continuano  a figurare  fra  le  restanze  attive 
» alcuni  crediti  per  pensioni  arretrate  senza  che  si  vegga  riscosso 
> alcun  acconto.  Ciò  porta,  naturalmente,  a credere  — e la  stessa 
» relazione  sul  consuntivo,  nella  parte  che  si  riferisce  a questa  linea, 
» starebbe  a confermarlo  — che  si  tratti  di  somme  inesigibili;  ma 
» siccome  non  è conveniente  mantenere  in  bilancio  attività  di  cui  non 
» sia  quasi  certa  la  realizzazione,  sembra  che  la  Deputazione  debba  atti  - 
» vamente,  e in  qualunque  modo,  condurre  a fine  le  pratiche  iniziate 
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» per  stabilire,  esattamente,  il  grado  di  esigibilità  di  codesti  crediti, 
» passando  senz’  altro  alla  loro  radiazione  totale  o parziale,  quando, 
» esperiti'  gli  atti  opportuni,  ne  rimanga  in  tutto  o in  parte  assodata 
» 1’  assoluta  inesigenza.  » 

Tale  avvertimento  venne  ripetuto  anche  dai  revisori  del  consuntivo 
’86,  con  le  seguenti  parole: 

» Nulla  è detto  nella  relazione  — e si  capisce,  non  essendosi  ve- 
» ritmata  differenza  nell’  accertamento  — intorno  al  grado  di  esigi- 
» bili tà  di  queste  somme  (pensioni  arretrate  del  Manicomio);  come 
» nulla  è detto  delle  pratiche  fatte  dalla  Deputazione  a seguito  de’ 
» ripetuti  eccitamenti  delle  Commissioni  ri veditrici  de’  precedenti  con- 
» suntivi. 

» Il  silenzio  nel  caso  concreto,  dovrebbe,  secondo  ragion  logica, 
» significare  che  sono  in  corso  gli  atti  relativi  e che  la  Deputazione 
» ritiene  fermamente  esigibili  i crediti  che  mantiene  in  restanza  e che 
» via  via  aumentano  col  succedersi  degli  esercizi;  ma  siccome  questa  è 
» una  semplice  induzione  e non  parrebbe  veramente  cònsono  ai  principii 
» di  una  buona  finanza  la  conservazione  in  bilancio  di  attività  non 
» effettivamente  realizzabili,  la  Commissione  raccomanda  di  procedere 
» alla  liquidazione  definitiva  d’  ogni  partita  di  conto  coll’  energia,  colla 

> sollecitudine  e coi  mezzi  richiesti  dalla  legittima  tutela  degli  interessi 
» della  Provincia.  » 

La  risposta  data  allora  dalla  Deputazione,  per  organo  del  suo  rela- 
tore Cav.  Paoletti,  fu  la  seguente: 

» Intorno  all’  osservazione  riguardante  1’  arretrato  di  L.  4.606,  41 

> per  pensioni  di  mentecatti  ammessi  nel  Manicomio  a pagamento 

» perchè  ritenuti  non  poveri  e senso  di  legge,  la  Deputazione,  ricor- 

» devole  delle  raccomandazioni  fattale  dalle  precedenti  Commissioni  di 
» revisione,  incaricò  il  proprio  procuratore  a liti  di  dar  corso  agli 

> opportuni  atti  coercitivi  verso  i debitori,  come  in  effetto  fu  fatto 

> per  alcuno  fra  i principali  di  essi.  Il  procedimento  non  potè  però 

» essere  proseguito  verso  di  uno,  stante  la  pendenza  di  divisioni  e fu 

» tralasciato  contro  di  un  altro  per  accertata  insolvenza.  Per  altri 
» minori  crediti  non  fu  intraprese  procedimento  alcuno,  essendosene,  in 
» seguito  ad  ulteriori  accurate  indagini,  constatata  1’  inesigibilità,  per 
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> povertà  dei  debitori.  Ad  ogni  modo  la  Deputazione  curerà  che  tale 
» pendenza  sia  regolarmente  definita.  > 

La  Deputazione  ha  dunque,  finalmente,  provveduto  alla  radiazione 
delle  partite  ritenute  inesigibili  ed  ha  così  epurato  il  conto  dei  residui 
da  quelle  linee  che  non  permettevano  di  considerarlo,  come  invece  deve 
essere,  un  complesso  di  attività  liquide  e certe.  Inutile  aggiungere  che 
la  Deputazione  non  perderà  di  vista  le  partite  radiate,  e che  se,  per 
avventura,  qualche  somma  verrà  in  riscossione  figurerà  in  conto  come 
entrata  straordinaria. 

Ed  è anche  superflua  l’assicurazione  che  sarà  quind’  innanzi  proce- 
duto colla  massima  severità  e sollecitudine  all’  esaurimento  delle  pen- 
denze che  potranno  via  via  verificarsi,  in  maniera  che  ogni  posizione 
sia  liquidata  o nell’  esercizio  stesso  nel  quale  si  accende  il  credito  o al 
più  tardi  nel  successivo. 

N.°  4.  « Ricovero  di  mendicità.  » 


Sul  residuo  di L.  37.393,  41 

sono  state  accertate » 37.421,  06 


delle  quali: 

riscosse  . 

. . L. 

29.787, 

09 

e rimaste  da  riscuotere 

• 

• • 

. » 

7.633, 

97 

dovute  dalla  Provincia 

di 

Piacenza 

per 

concorso  nella  spesa 

d’  istruzione 

dei 

fanciulli  negli  anni: 

• 

1884 . . . 

L. 

1.287, 

45 

1885.  . . 

. 

» 

1.216, 

92 

1886.  . . 

• 

» 

1.343, 

02 

1887.  . . 

• 

» 

1.433, 

26 

1888 . . . 

• 

» 

1.348, 

20 

1889 . . . 

• 

» 

1.005, 

12 

L’  accertamento  in 

più 

di 

. L. 

27,  65 

dipende  da  un  maggior  versamento  del  Comune  di  Fontevivo,  al  com- 
penso del  quale  si  è provveduto  coll’ iscrizione  in  passivo  del  residuo 
di  rimborso. 
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Sul  credito  verso  la  Provincia  di  Piacenza  non  si  può  ripetere  che 
quanto  è stato  detto  nella  relazione  sul  conto  consuntivo  ’89,  essendo 
tuttora  pendente  la  questione  pel  mantenimento  del  Ricovero,  che  si 
sta  agitando  per  le  vie  giudiziali. 

N."  5.  « Dai  Comuni  a saldo  della  quota  a loro  carico  nella 
spesa  pel  servizio  forestale.  » 

Essendosi  riscossa  la  somma  di L.  5.749,  92 

ed  essendo  rimasta  da  riscuotere  quella  di » 1.957,  24 

dovuta  dai  seguenti  Comuni: 


Compiano  . 

1883. 

Compiano  . 

1884. 

Compiano  . 

1885. 

Compiano  . 

1886. 

Compiano  . 

1887. 

Colorno 

1888. 

Compiano  . 

. 

Moncliio 

1889. 

Sala  ..... 

Compiano  ..... 
Corniglio  ..... 
Lesignano  Palmia. 

Monchio  ..... 
Tizzano  ..... 
Varsi  ..... 

si  è avuto  un  accertamento  di 
E poiché  il  credito  conservato 


. L.  90,  19 
. » 174,  73 

. » 162,  02 

. . . » 110,  20 

. » 113,  96 

. L.  0,  05 

. » 113,  96 

. » 103,  60 

» 217,  61 

. L.  9,  80 

. » 114,  11 

. » 38,  30 

. » 217,  17 

» 294,  91 

. » 80,  42 

. » 333,  82 

» 1.088,  53 

L.  7.707,  16 

in  restanza  figura  di  . » 7.690,  93 


risultano  accertate  in  piu 


L. 


16,  23 
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Riporto  L.  16,  23 

versate  in  più  dai  Comuni  di: 

Sorbolo  per  . , L.  0,  32 

Borgotaro  » » 14,  63 

Calestano  » » 1,  28 


a cui  sono  già  state  restituite  ad  estinzione  del  corrispondente  residuo 
passivo. 

N.°  8.  « Depositi  presso  Istituti  dì  credito.  » 

La  somma  di 278.344,  99 

trovavasi  al  31  dicembre  ’90,  depositata: 

quanto  a L.  205.726,  60 

presso  la  Cassa  di  Risparmio , e quanto  a » 72.618,  39 

presso  la  Banca  Popolare. 

N.°  12.  « Mandati  di  anticipazione  da  regolarizzare.  » 

Residuo L.  27.822,  48 

Accertamento » 27.692,  81 

e così: 

Anticipazioni  regolarizzate L.  21.872,  63 

id.  rimaste  da  regolarizzare: 

Quota  a carico  del  Comune  di  Parma 
nelle  spese  occorse  pel  ricevimento 
del  Sovrano  (a)  . . L.  5.425,  18 

Cancelleria  e stampati 
pel  servizio  forestale 

(ò) » 95,  » 

Fondo  per  provvedere 
al  pagamento  delle 
piccole  spese  di  uffi- 
zio (c) * 300,  » 

» 5.820,  18 


Minor  accertamento  di L.  129,  67 

3 


r 
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Riporto  L,  129,  67 

proveniente  dalle  seguenti  differenze: 
in  meno : 

L’  anticipazione  di  L.  300,  » al  defunto  Segretario 
Avv.  Basetti  per  provvedere  alle  spese  d’  appalto  dei  la- 
veri di  costruzione  delle  strade  di  accesso  al  Ponte  sul 
Taro  al  Martorano  e per  la  regolarizzazione  dei  docu- 
menti componenti  il  progetto  esecutivo  dell’  opera,  è 
e stata  regolarizzata  per  sole  L.  168,  70  con  una  diffe- 
renza in  meno  di  (d) L.  131,  30 

in  più: 

Maggior  importo  del  rimborso  dovuto 
dallo  Stato  per  contributo  nella  spesa  di- 
pendente dai  lavori  di  riparazione  al  ponte 
del  Pizzo  sul  Colatore  Fossaccia  Scanna- 
becco » 1,  63 

a ) La  regolarizzazione  di  questo  residuo  dipende  dalla  partita  pas- 
siva ( Residui  ’87,  Tit.  II.  Cat.  Vili.,  N.  1 ) intorno  alla  quale  esiste 
divergenza  col  Comune  pretendendo  esso  che  la  quota  di  contributo 
della  Provincia  ascenda  a somma  superiore  a quella  indicata  di  L.  7pn. 
Quanto  al  rimborso  dovuto  dal  Comune  il  credito  della  Provincia  è 
liquido  e certo  nella  riferita  cifra  di  L.  5.425,  18. 

b ) E un  credito  verso  lo  Stato  per  la  cui  riscossione  sono  in  corso 
le  relative  pratiche. 

c)  L’anticipazione  è stata  regolarizzata  nel  ’91. 

d)  Come  è stato  avvertito  al  N.°  3 della  Cat.  I.  del  Ti t.  I.  1’  anti- 
cipazione di  L.  300,  » era  stata  fatta  al  defunto  Segretario  Avv. 
Basetti,  competendo  a lui  anche  la  stipulazione  dei  contratti  come  attri- 
buzione propria  del  suo  ufficio,  per  la  preparazione  di  un  contratto  di 
cui  1’  appaltatore  rimborsò  al  defunto  tutte  le  spese.  Venuto  a morte 
il  Basetti,  alla  vedova  non  si  è potuto  ritenere  che  1{5  dell’  indennità 
che  le  spettava,  e così,  essendovi  altre  passività,  1’  anticipazione  non  ha 
potuto,  come  si  è detto,  essere  regolarizzata  che  per  L.  168,  10, 


PARTE  SECONDA 

— <3*F*=»Se^ 


USCITA, 


COMPETENZA 

RESIDUI 

TOTALE 

Previsione.  . . L. 

1.858.320 

84 

597.266 

02 

2.455.586 

86 

Accertamento , . » 

2.027.739 

22 

577.006 

05 

2.604.745 

27 

Differenza  Dell’  Acccrlamento  L. 

+ 169,418 

38 

- 20.259 

97 

149.158 

41 

Segue,  ad  opportuna  notizia,  il  consueto  prospetto  degli  storni 
occorsi  durante  1’  esercizio,  il  quale  si  riepiloga  nei  seguenti  estremi: 

DIFFERENZA 

in  più  in  meno 


TITOLO 

I. 

- S.  0. 

0. 

- aumento 

• • • • 

L.  5.495, 

00 

diminuzione 

differenza 

in  aumento 

00 

00 

CN 

39 

L. 

2.647.  45 

id. 

II. 

- S.  0. 

s. 

- aumento 

L.  52  212, 

11 

diminuzione 

differenza 

in  aumento 

» 83.231, 

91 

18.980,  20 

id. 

III 

- S.  F. 

0. 

- aumento. 

L.  1.238, 

48 

diminuzione 

differenza 

in  aumento 

» 21, 

65 

)) 

1.216,  83 

id. 

IV. 

- S.  F. 

s. 

- aumento. 

L.  8 592, 

05 

diminuzione 

differenza 

in  aumento 

» 2.981, 

53 

» 

5.610,  52 

RESIDUI 

- aumento 

. . . 

L.  25.532, 

04 

diminuzione 

. • • • 

» 53.987, 

04 

differenza  in  diminuzione 

)) 

PAREGGIO  . 


. L.  28.455,  » L.  28.455,  » 
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COMPETENZA 

TITOLO  I. 

Spese  obbligatorie  ordinarie. 


Previsione L.  686.784,  28 

Aggiunte  per  storni » 2.647,  45 

L.  689.431,  73 

Accertamento  » 590.038,  06 

Accertate  in  meno L.  99.393,  67 


CATEGORIA  I. 

Oneri  patrimoniali. 

Art.  2.  « Pensioni  liquidate  ad  impiegati  giubilati  e loro  vedove, 
con  Decreti  della  R.  Corte  dei  Conti.  » 

Previste L.  7.082,  50 

Pagate  . L.  7.110,  19 

Rimaste  da  pagare  alla  Corradi  Luigia 
vedova  Bellingieri  — 4.°  trimestre  ’90.  . » 30,  99 

» 7.141,  18 

Accertate  in  più . L.  58,  68 

provenienti  dalle  seguenti  differenze: 
in  piu: 

Previ  Giuseppe  - già  stradino  provinciale  - collocato  a 
riposo  dal  16  luglio  ’90  colla  pensione  annua  di 

L.  375,  » L.  171,  87 

in  meno: 

Paletta  Giuseppa  - annata  di  pensione,  essendo 
deceduta  il  27  aprile  ’89  . . L.  64,  42 

Rossi  Domenica  - 4.°  trimestre 
della  pensione  di  annue  L. 

195,  05,  essendo  mancata  ai 

vivi  il  26  settembre  ’89  (a)  . » 48,  77 


» 113,  19 
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a)  Dovrebbe  figurare  qui,  come  minor  accertamento,  1’  intera  pen- 
sione dell’  anno,  ma  siccome  il  decesso  non  venne  significato  che  un 
anno  dopo,  1’  uffizio  ha  continuato  ad  emettere  i mandati  trimestrali, 
fino  a tutto  il  3.°  trimestre  del  ’90.  E però  ciò  non  ha  portato  alcun 
pregiudizio  in  quanto  che  i mandati,  corrispondenti  ad  un’  annata  di 
pensione  (ottobre  ’89  — settembre  ’90  ) sieno  stati  annullati  mediante 
comutazione  della  stessa  somma  in  quitanza  'di  versamento  ( vedi 
Entrata  Tit.  II.  Cat.  IL,  Art.  2 a lettera  ). 

Il  maggior  accertamento  di L.  58,  68 

è dunque  non  solo  apparente,  ma,  se  si  tien  conto  dei 
mandati  di  competenza  del  ’90 , emessi  su  questo  fondo 

per  1’  importo  di » 146,  28 

e commutati  in  quitanza,  si  ha  un  effettivo  minor  accer- 
tamento di L.  87,,  60 

Art.  3.  « Imposta  e sovrimposta  fondiaria  sui  terreni  e sui  fab- 
bricati di  proprietà  della  Provincia.  » 

Si  è dovuto  ricorrere  ad  uno  storno  di L.  811,  79 


non  avendo  bastato  lo  stanziamento » 6.500,  » 

per  essersi  accertata  la  somma  di L.  7.311,  79 

ripartita  come  segue: 


Parma  - Palazzo  provinciale  e fabbricato  adibito  a ser- 
vizio dell’ Archivio  Notarile  . L.  1.956,  89 
Colorno  - Palazzo  . . . L.  4.087,  32 

Giardino  ...»  537,  4S 

» 4.624,  80 

Borgo  S.  Donnino  - Caserma  ...-.»  195,  48 

- Per  terreno  occupato  , 

dipendentemente  dalla 
sistemazione  della  stra- 
da di  Pellegrino  . . » 17,  88 

- Inghiaiamento  della  stra- 

da comunale  di  Campo- 
bianco in  Rimale  . . » 4,  75 


Si  riportano  L.  6.799.  80  L.  7.311,  79 
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Fontanellato  . . 
Hata  Baganza  . 


Caserma 

Caserma  . ...  L.  115,  50 

Consorzio  in  - 
feriore  degli 
interessati  , 
nell’  argina- 
tura sinistra 
del  Baganza  >: 


Riporto  L.  6.799,  80 
. . . » 119,  57 


L.  7.311,  79 


15,  25 


S.  Lazzaro 


« • 


Pellegrino  Parai.. 
S.  Secondo  . . 


Per  terreno  occupato  in 
dipendenza  del  rad- 
drizzamento della  stra- 
da di  Traversetolo  in 
fronte  Pedretti . . 

Casetta  cantoniera  . 

Per  terreno  occupato  in 
dipendenza  della  siste- 
mazione delle  strade 
d’accesso  al  ponte  sul 


Noceto  . 


* • 


dipendenza  della  siste- 
mazione della  strada 
di  Langhirano  al  ponte 
della  Rosa  .... 

Per  terreno  occupato  in 
dipendenza  della  siste- 
mazione del  tratto  di 
strada  detto  « la  Cel- 
lana  » 


130,  75 


6,  66 

83,  46 


Martorano  ....  » 

65,  60 

- Prestazioni  di  ghiaia  . » 

5,  48 

Bercelo  . 

. . - Casetta  nella  quale  si 

custodiscono  gli  at- 

trezzi stradali  ...» 

8,  63 

Vigatlo . 

. . - Per  terreno  occupato  in 

3,  76 


18,  47 


Si  riportano  L.  7242,  18  L.  7.311,  79 
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Riporto  L.  7.242,  18  L.  7.311,  79 
Sissa  Per  terreno  occupato  in 

dipendenza  di  un  ret- 
tilineo stradale  nel  co- 
mune di  Tre  Casali  . » 65,  46 

Bolli  di  quitanza » 4,  15 

Art.  4.  « Manutenzione  dei  fabbricati  di  proprietà  della  Provincia.  » 

Sullo  stanziamento  di L.  1.600,  » 

si  è avuta  un’economia  di » 126,  22 

essendo  occorsa  la  sola  spesa  di L.  1.473,  78 

ripartite  come  segue: 


Spese  ordinarie: 


Palazzo  in  Parma: 


290,  31 
53,  64 


Pulitura  dei  camini,  collocamento  e ricollocamento  delle 
vetriate  e delle  persiane  L.  177,  24 
Riparazioni  ai  cessi 
e alle  pompe  e costo  di 
un  lavatoio  .... 

Riparazioni  al  tetto 
Riparazioni  negli 
appartamenti:  Rossi, 

Castelli,  Fontana, 

Ponzi  e Pratolongo  e 
nella  cucina  dell’appar- 
tamento del  Prefetto 
Riparazioni  agli 
apparecchi  del  gaz  . 

Riparazioni  alla 
fontana  del  cortile  ru- 
stico ...... 


v 109,70 


38, 


9,  12 


L.  678,  01 


Si  riportano  L.  678,  01 


L.  1.473,  78 


; 
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Riporto  L.  678,  01  ....  L.  1.473,  78 

Palazzo  in  Colorilo : 

Riparazioni  nell’  alloggio  del- 
l’ ortolano  e del  sig.  Bocchi,  e 
restauri  alla  copertura  della  cu- 
pola e alla  cinta  del  piazzale 

esterno L.  91,  40 

Riparazioni  e colo- 
ritura di  diversi  locali.  » 80,  50 

» 171,  90 

L.  849,  91 

Spese  straordinarie: 

Palazzo  in  Parma 

Collocamento  di  un  lampadario  nella  sala  d’in- 
gresso agli  uffizi  prov.  L.  26,  30 
Imbiancamento  e 
tinteggiamento  del  cor- 
tile della  Banca  Popo- 
lare e dell’atrio  delle 
RR.  Poste  . , . . » 22,  » 

Lavori  di  abbelli- 
mento e di  ristauro 
nell’  appartamento 

Molossi » 224,  72 

Costo  di  liquido 
antisettico  per  la  con- 
servazione dei  pavi- 
menti in  legno  ...»  34,  50 

Vasca  di  zinco  per 
la  distribuzione  dell’a- 
cqua agli  appartamenti 


Si  riportano  L.  307,  52 


L.  849,  91  L.  1473,  78 
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Riporlo  L.  307,  52 
del  2.°  piano  e alla 
cucina  del  Prefetto, 
in  sostituzione  di  quel- 
la esistente,  resa  in- 
servibile dal  lungo  uso  . » 215,  » 
Riparazioni  ai  lu- 
cernari del  palazzo  in 
Parma » 41,  55 


Palazzo  in  Colorno: 


L.  849,  91  L.  1.473,  78 


L.  564.  07 


Ripulitura  di  parte  dei  locali 
occupati  dalla  trattoria  della  Croce 
Bianca » 59,  80 


623,  87 


Art.  5.  « Premio  di  assicurazione  contro  gli  incendi  degli  stabili  e 
dei  mobili  di  proprietà  della  Provincia.  » 


Sulla  previsione  di ...  L.  350,  » 

sono  state  accertate  in  meno » 16,  47 

essendo  la  spesa  ascesa  a L.  333,  53 


Parma  - Palazzo  provinciale.  . L.  106,  75 

- Archivio  notarile  . . > 22,  20 

- Macchine  ed  istrumenti 

esistenti  nell’Istituto 

tecnico ■»  32,  » 

L.  160,  95 


Colorno  - Palazzo  e fabbricati  annessi  . . » 131,  60 

Pellegrino  - Casetta  cantoniera » 2,  29 

Fontanellato  - Caserma » 9,  84 

Sala-Baganza  - id.  » 9,  84 

Borgo  S.  Donnino  - id.  » 13,  53 

Borgolaro  - Mobilio  della  Sotto  Prefettura  . » 5,  48 
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Àrt.  6.  « Spalatura  delle  nevi  nelle  specole , nei  tetti,  nei  cortili 
e nelle  adiacenze  degli  edifìzi  provinciali.  » 

Si  è dovuto  ricorrere  ad  uno  storno  di L.  17.  31 

perchè  lo  stanziamento  di » 550,  » 

è riuscito  insufficiente,  essendo  occorsa  la  somma  di . . . L.  567,  31 

La  spesa  viene  cosi  specificata: 

Palazzo  in  Parma  c adiacenze  - Neve  caduta  nei  giorni  5,  12,  29 
dicembre  ’89;  27,  28  e 29  novembre  e 17  e 19  di- 
cembre ’90  m.  c.  2.748,  85  a cent.  18  il  m.  c.  sopra 
una  superficie  di  m.  q.  4.411,  33  . . . . L.  494,  68 

Caserma  di  Borgo  S.  Donnino  - Per  scaricare  il  tetto 
e le  adiacenze  - m.  1.178,  47  a cent.  18  . » 72,  63 

Art.  7.  « Concorso  nella  spesa  per  la  manutenzione  del  tubo 
principale  delle  fontane.  » 

Si  è conservato  in  restanza  1’  intero  fondo  a calcolo  di  L.  150,  » 
pel  pagamento  della  quota  a carico  della  provincia  liquidata  poste- 
riormente alla  chiusura  del  conto.  — La  spesa  effettiva  risulterà  dal 
consuntivo  '91. 


CATEGORIA  II, 

Amministrazione. 

§.  l.°  — Personale  degli  Uffizi  provinciali. 


Art.  1.  « Stipendi  agli  impiegati  provinciali.  » 

Sullo  stanziamento  di L.  26.260,  » 

essendo  stata  accertata  la  spesa  di » 24.278,  38 

si  è avuto  un  risparmio  di  . L.  1.981,  62 

ma  siccome  è occorso  di  stornare  a profitto  di  altro 
stanziamento  la  somma  di.  » 1.966,  70 

non  figura  che  la  sola  economia  di 


L 


14,  92 


Il  minor  accertamento  di. 
deriva  dalle  seguenti  differenze: 
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L.  1.981,  62 


in  meno\ 

Posto  organico  di  Segretario  negli  uffizi  provinciali 
non  conferito,  durante  1’  anno,  che  in  via  provvi- 
soria   L.  2.000,  » 

Id.  di  Diurnista  presso 
la  Sezione  di  Ragioneria  . . » 900,  » 

Posto  di  Ingegnere  Archi- 
tetto stato  soppresso  in  seguito 
alla  morte  dell’  Ing.  Ercole 

Ponzi » 2.000,  » 

Ghinelli  Ernesto  - l.°  Com- 
putista - Suo  stipendio  dal  16 
al  31  dicembre,  essendo  dece- 
duto il  giorno  15  stesso  mese  » 75,  > 

L.  4.975,  > 


in  più: 

La  Deputazione  ha  mantenuto  per  V in- 
tera annata  ’90  nell’  ufficio  temporaneo,  a 
cui  li  aveva  precedentemente  chiamati,  il 
Dott.  Giuseppe  Amoretti  per  la  Sezione  di 
Segreteria  e il  Sig.  Giuseppe  Bergonzi  per 
quella  di  Ragioneria,  pagando: 
al  Dott.  Amoretti  per  mesi  12  in  ragione 
di  L.  120,  » mensili  . . . L.  1.440,  > 

al  Bergonzi , per  mesi  12  in 
ragione  di  L.  60,  » mensili  » 720,  » 

Rainaud  lng.  Edmondo , en- 
trato in  uffizio  di  Ingegnere 
Allievo  il  1."  agosto  '90, 
coll’  annuo  stipendio  di  L. 

2.000,  » » 833,  38 

> 2.993,  38 
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Art.  2.  « Salario  e vestiario  ai  portieri  e serventi.  » 

L’  accertamento  dei  salari  si  è effettuato  in  precisa  conformità  della 


previsione. 

Sul  fondo  pel  vestiario  di L.  560,  » 

si  è invece  realizzata  un  economia  di > 157,  30 

essendo  la  spesa  stata  accertata  in  sole L.  402,  70 

e cosi: 


[>er  gli  inservienti  degli  uffizi L.  299,  20 

id.  del  palazzo  ....  » 103,  50 

Art.  3.  < Indennità  al  personale  tecnico  per  trasferte  fuori  di 
residenza.  » 

Sullo  stanziamento  di L.  3.500,  » 

si  è realizzata  un  economia  di » 516,  57 

essendo  stata  accertata  la  spesa  di L.  2.983,  43 

e cosi: 

Pagate L.  2.706,  67 

Ingegnere  della  1.*  Sezione  L.  886,  60 
Id.  2.a  id.  > 1.126,  63 

Ingegnere-Allievo.  ...»  525,  14 

Archivista  Protocollista  . » 111,  50 

Capi  Stradini » 56,  80 


Rimaste  da  pagare 

In  gegnere  della  l.a  Sezione  L.  19,  25 

Id.  2.a  id  » 19,  18 

Capi  e Vice  Capi  Stradini  » 238,  33 


» 276,  76 


§.  2.°  — Locali  e Mobili. 

Art.  2.  « Manutenzione  dei  locali  e della  mobilia  per  gli  uffizi 
della  Prefettura  e delle  Sotto  Prefetture.  » 
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Si  è dovuto  ricorrere  ad  uno  storno  di L.  113,  95 

perchè  lo  stanziamento  di » 350,  > 

non  è riuscito  sufficiente,  essendo  la  spesa  ascesa  a.  . . L.  463,  85 

cosi  distinta: 

R.  Prefettura L.  412,  95 

Sotto  Prefettura  di  Borgo  S.  Donnino  » 51,  » 

É da  avvertire  che  la  maggiore  spesa  occorsa  in  confronto  della 
presunta  dipende  dalla  sostituzione  di  alcune  tappezzerie  logorate  dal 
lungo  uso  e non  piu  decenti. 

Art.  3.  « Manutenzione  dei  locali  e della  mobilia  'per  gli  uffìzi 
dell’  amministrazione  provinciale.  » 

Anche  per  questo  articolo  lo  stanziamento  di  . . . . L.  200,  » 

non  è bastato.  Si  è dovuto  aumentarlo,  mediante  storno,  di  » 181.  78 

1’  accertamento  essendo  asceso  — non  ostante  che  siasi 

contenuta  la  spesa  nel  minor  limite  possibile  — a . . . L.  381,  78 

cosi  distinta: 

Uffizi  provinciali L.  202,  93 

Sala  del  Consiglio » 178,  85 

Art.  4.  « Manutenzione  dei  locali  e della  mobilia  delV  apparta- 
mento prefettizio • » 

La  previsione  di L.  200,  » 

ha  dovuto  essere  accresciuta,  mediante  storno,  di  ...»  10,  86 

avendo  V accertamento  importato L.  210,  86 

La  spesa  riguarda  principalmente  riparazioni  a mobili  deteriorati 
dall’  uso. 

Art.  5.  « Manutenzione  delle  sonerie  elettriche  e abbonamento  al 


telefono.  » 

La  spesa  avendo  importato L.  262,  93 

e il  fondo  stanziato  non  essendo  che  di » 170,  » 


si  è provveduto,  con  uno  storno  da  altro  articolo,  alla 


maggiore  spesa  di 


L.  92,  93 
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dovuta  in  parte  al  bisogno  che  si  è verificato  di  lavori  straordinari  di 
riparazione,  e in  parte  all’  aumentato  canone  di  abbonamento  da  L. 
60,  » L.  75,  » pei  due  apparecchi  telefonici  a servizio  della  Provincia 
e dell’  Uffizio  di  Pubblica  Sicurezza,  e da  L.  36,  » a L.  50,  » per  la 
manutenzione  delle  sonerie  elettriche. 

Art.  6.  « Illuminazione  dell’  atrio,  scalone  e scale  secondarie  del 
palazzo  provinciale.  » 

Trattandosi  di  spesa  che  dipende  dal  consumo  reale,  la  previsione 
non  può  avere  che  una  base  molto  relativa  di  sicurezza. 

E infatti  allo  stanziamento  di L.  700,  » 

si  sono  dovute  aggiungere  mediante  storno  da  altro  fondo.  » 250,  98 

ssendosi  accertata  la  spesa  di L.  950,  98 

delle  quali L.  461,  95 

sono  state  pagate  pel  consumo  del  l.°  semestre, 
e » 489,  03 

sono  rimaste  da  pagare  pel  consumo  del  2.°. 

§.  3.°  — Spese  di  Segreteria. 

Art.  1.  « Illuminazione  e riscaldamento  degli  uffizi  e della  sala 


det  Consiglio.  » 

Sulla  previsione  di  . L.  1.500.  » 

è stata  accertata  la  spesa  di » 1.097,  13 

con  un’  economia  di L.  402,  87 

che  figura  di  sole » 6,  44 

O 

essendosi  stornate L.  396,  43 

a benefizio  d’  altro  fondo. 


La  spesa  viene  dimostrata  nel  modo  che  segue: 

( d’  olmo.  . - Q.h  152,  30  - L.  464,  51 

Legna  | qj  rovere  . - id.  99,  » - » 262,  35 

— L.  726,  86 


Si  riportano  L.  726,  86 
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Riporto  L.  726,  86 


Spese  di  spaccatura  e trasporto » 124,  44 

Boggi  - Ventine  115  - » 69,  » 

Carbone  coke  - Q.n  10,  10  - » 58,  55 

Antracite  . . - id.  10,  » - » 60,  » 


Gaz  consunto  negli  uffizi  provinciali » 5,  03 

Mano  d’  opera  ed  altre  minute  spese » 53,  25 

L.  1.097,  13 

Art.  2.  « Carta,  stampati,  oggetti  di  scrittoio  e di  archivio,  bolli , 
posta  e inserzioni  di  avvisi.  » 

La  spesa  che  era  presunta  nella  somma  di  . . . . L.  2.000,  » 

avendo  importato,  per  essere  state  pagate  su  questo 
fondo,  a partire  dal  l.°  agosto,  anche  le  spese  proprie 


dell’  Uffizio  tecnico . > 3.585,  35 

si  è avuta  la  deficienza  di L.  1.585,  35 


Dimostrazione  della  spesa. 


- 

MOTIVO  DELLA  SPESA 

Accertate 

in 

10116 

più 

meno 

Oggetti  di  scrittoio  e d’archivio  (Uffizio  Ammi- 
nistrativo)   

800 

D 

1.242 

70 

442 

70 

» 

Id.  id.  id  (Uff.®  tee.0)  . 

» 

598 

50 

598 

50 

» 

Bollatura  di  mandati  

820 

» 

796 

10 

T> 

23 

90 

Posta  (Uffìzio  Amministrativo) 

360 

» 

716 

13 

356 

13 

» 

Id.  (Uffizio  tecnico  f 

» 

145 

97 

145 

97 

» 

Inserzione  di  avvisi  

20 

)) 

85 

95 

65 

95 

1> 

2.000 

» 

3.585 

35 

1.609 

25 

23 

90 

1.585, 

35 

Art.  3.  < Associazione  alla  raccolta  delle  leggi , alla  Gazzetta 
ufficiale  e ad  altri  periodici.  » 


5 
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Sul  fondo  di L.  400,  > 

essendosi  accertata  la  spesa  di » 384,  60 

e cosi: 


Gazzetta  di  Parma 

L. 

16, 

» 

Corriere  di  Parma 

» 

18, 

» 

Il  Presente  

» 

15, 

» 

Giornale  degli  Economisti  .... 

• • 

» 

20, 

» 

La  Giustizia  amministrativa  . 

• • 

» 

7, 

» 

Bollettino  della  R Prefettura  (anno 

’89). 

» 

102, 

60 

Disegni  di  leggi,  relazioni  e resoconti 

della 

Camera  e del  Senato  .... 

. 

» 

70, 

» 

Gazzetta  ufficiale 

• • 

» 

36, 

» 

Giornale  del  Genio  civile  .... 

• • 

» 

24, 

> 

La  Legge  

> 

36, 

» 

Manuale  degli  Amministratori  . . . 

• 

» 

8, 

» 

Rivista  della  beneficenza  pubblica  - 

• • 

» 

20, 

» 

Rivista  amministrativa 

» 

12, 

» 

dovrebbe  figurare  un’  economia  di L.  15,  40 

ma  siccome  sono  state  stornate  a profitto  di  altro  assegno  » 10,  86 

1’  economia  appare  ridotta  a sole L.  4,  54 

Art.  5.  « Stampa  del  conto  morale , bilanci , atti , ecc.  del  Consiglio 
provinciale.  « 

Non  conoscendosi  alla  chiusura  dell’  esercizio  il  conto  della  spesa 
per  la  stampa  dei  volumi  degli  atti  del  ’90,  ma  potendo  facilmente 

presagire  che  quanto  rimaneva  del  fondo  di L.  2.300,  » 

non  avrebbe  bastato  al  pagamento  della  quota  di  saldo 
dovuta  alla  tipografia  Ferrari  per  la  stampa  dei  detti 
volumi,  si  è aggiunta  al  fondo  stesso,  mediante  storno  da 


altro  articolo,  la  somma  di » 1.500,  > 

elevando  lo  stanziamento  a L.  3.800,  > 
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Riporlo  L.  3.800,  » 

È però  da  avvertire  che  su  questo  assegno  sono  state 
pagate: 

a)  Avendo  la  Deputazione  ritenuto  utile  di  provve- 

dere alla  compilazione  dell’  indice  generale  degli  atti 
emessi  dal  Consiglio , costituito  secondo  la  cessata 
legge  comunale  e provinciale  20  marzo  ’65,  nè  po- 
tendo un  lavoro  tanto  poderoso  eseguirsi  dal  personale 
d’  uffizio,  ne  è stato  affidato  1’  incarico  all’  ex  Segre- 
tario-Capo Cav.  Montanari  coll’  assegno  di  una  re- 
tribuzione di L.  600,  > 

b)  alla  tipografia  Ferrari  per 
saldo  del  volume  degli 

atti  ’89 > 444,  > 

L.  1.044,  » 

E siccome  poi,  pagato  il  saldo  della 
stampa  dei  volumi  del  ’90,  è rimasto  un 

avanzo  di > 671,  94 

» 1.715,  94 

che  figurerà  nel  conto  del  91,  la  spesa  effettivamente 

occorsa  pel  ’90  si  riduce  a L.  2.084,  06 

inferiore  a quella  accertata  negli  anni  precedenti. 

Art.  6.  « Assegno  fìsso  agli  uffìzi  tecnici  provinciali  per  spese 
di  illuminazione,  riscaldamento , carta,  oggetti  di  scrittoio , ecc.  » 


Dal  fondo  di L.  1.320,  » 

si  sono  stornate,  a profitto  di  altro  assegno, » 245,  37 

per  essere  1’  accertamento  asceso  a L.  1.074,  63 

cosi  distinte: 


Indennità  in  ragione  di  annue  L.  700,  » all’  Ingegnere 
della  Sezione  di  Parma,  dal  l.°  gennaio  al  31  lu- 
glio ’90  . . , L.  408,  33 

Indennità,  in  ragione  di  annue  L.  620,  », 

all’ Ingegnere  della  Sezione  di  Monte  . » 361,  66 
Spesa  per  1’  imballaggio  e trasporto  da 
Borgotaro  a Parma  del  mobilio,  carte  e 


Si  riportano  L.  769,  99  L.  1.074,  63 


\ 
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Riporto  L.  769,  99  L.  1.074,  63 

libri  appartenenti  alla  soppressa  Sezione 

di  monte » 34,  05 

Rimborso  all’  Ingegnere  dell’  importo  degli 
oggetti  di  scrittoio  e di  archivio  esistenti, 
il  l.°  agosto,  nella  locale  sezione  del— 

1’  uffìzio  tecnico » 270,  59 


A chiarimento  della  minor  somma  accertata  in  confronto  della  pre- 
sunta è da  avvertire  che,  a seguito  dell’  etto  consigliare  2 maggio  ’90, 
col  quale  venne  soppressa  la  sezione  tecnica  di  monte  e fu  istituito 
un  solo  uffizio  centrale,  organizzato,  amministrativamente,  come  quelli 
di  Segreteria  e di  Ragioneria,  la  Deputazione,  ritenuto  che  non  c’  era 
motivo  di  fare  ad  esso  un  trattamento  diverso  dagli  altri  nè  ragione 
di  porre  il  capo  d’  ufficio  nella  condizione  di  lucrare  o di  perdere  sul 
fondo  delle  spese,  cessò  col  l.°  di  agosto  dal  pagamento  dell’indennità  e 
provvide  direttamente  essa,  imputandone,  come  per  gli  altri  uffizi,  la 
relativa  spesa  all’ art.  2.  — Da  ciò  l’avanzo  di  L.  245,  37,  che  però 
non  figura  tra  le  economie,  essendo,  come  si  è detto,  stato  stornato  a 
vantaggio  di  altro  fondo. 

Art.  7.  « Per  copisteria  e servizio  della  Sezione  di  monte.  » 
Anche  su  quest’  articolo,  in  conseguenza  della  soppressione  della 
Sezione  di  monte,  si  è avuto  un’economia  di L.  155,  » 


che  però  figura  di  sole » 61,  97 

essendo  la  differenza  di L.  93,  03 


stata  stornata  a profitto  di  altro  fondo. 


CATEGORIA  III. 

Istruzione  pubblica,  secondaria  e tecnica. 


Art.  1.  « Istituto  tecnico.  » 


61 


Sulla  previsione  di 

sono  state  accertate 

e così: 

Pagate L.  6.667,  76 

Stipendi  agli  assistenti  e agli  inser- 
vienti   L.  4.420,  » 

Metà  della  retribuzione  di 
L.  300,  » assegnata  dal 
ministero  della  P.  I.  al- 
T insegnante  di  steno- 
grafia durante  1’  anno 
scolastico  ’88-’89  . . » 150,  » 

Spese  pei  gabinetti  e di- 
verse   » 2.097,  76 


Rimaste  da  pagare » 25.916,  01 

Rimborso  allo  Stato  della  metà  degli 
stipendi  pagati  al  personale  insegnante 
dell’  Istituto  (a  calcolo  non  cono- 
scendosi l’effettiva  cifra  di  spesa  pa- 
gata dallo  Stato).  . . L.  25.266,  01 

Fondo  per  le  eventuali  re- 
tribuzioni straordinarie 
( a calcolo  ) . . . . » 650,  » 

Il  minor  accertamento  di 

corrisponde  alla  minor  spesa  occorsa  pei  gabinetti  in 
previsione. 

Art.  2.  < Manutenzione  dei  laboratori.  » 

Lo  stanziamento  di 


L.  32.586,  01 
> 32.583,  77 


L.  2,  24 
confronto  della 


L.  200,  > 


è passato  integralmente  alle  economie,  non  essendo  occorso  alcun  la- 
voro di  manutenzione. 
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CATEGORIA  IV. 

Beneficenza. 


Art.  1.  « Manicomio.  » 

I risultati  dell’  azienda  economica  del  Manicomio  sono  stati  anche 
nel  ’90  abbastanza  soddisfacenti. 

La  spesa  accertata  è riuscita  inferiore  alla  presunta  di  L.  3.050,  12 
e siccome  l’entrata  ha  dato  di  piu » 2.073,  42 

si  ha  un  effettivo  miglioramento  sulla  previsione  di  . . L.  5.123,  54 

Le  giornate  consunte  dai  ricoverati,  essendo  ascese  a . . 122.907 

e così: 

Gennaio 10.257 

Febbraio 9.151 

Marzo 10.237 

Aprile 9 940 

Maggio 10.505 

Giugno . 10.316 

Luglio 10.661 

Agosto 10.702 

Settembre 10.129 

Ottobre 10.526 

Novembre 10.138 

Dicembre 10.345 

la  media  giornaliera  dei  ricoverati  risulta  di  336. 

Aggiungendo  pertanto  all’importo  della  spesa  reale  in  L.  144.961,  08 

quella  della  pigione  figurativa  dello  stabilimento  in  . » 7.181,  60 

si  ottiene  la  spesa  complessiva  di L.  152.142,  68 

da  cui  sottraendo  1’  importo  delle  entrate  in  . . . . » 20.643,  42 

si  ricava  le  spesa  netta  di L.  131.499,  26 

Ora  dividendo  questa  cifra  pel  numero  delle  giornate  di  presenza, 
si  ottiene  il  costo  medio  di  ognuna  in  L.  1,06.96,  mentre  pel  quin- 
quennnio  ’85-’89  si  ebbero  quelle  di: 


Categoria 


L.  1,09.01 


nell’  anno  ’85 


» 0,98.06 

. . > 

’86 

» 0,98.10 

» 

’87 

> 1,03.14 

. . > 

’88 

» 1,03.90 

. . » 

'89 

La  media  delle  presenze  nel 
dalle  cifre  che  seguono: 

quinquennio 

00 

a» 

i 

00 

co 

1885  . 

...  284 

1886  . 

...  315 

1887  . 

...  317 

1888  . 

...  316 

1889  . 

...  328 

La  spesa  reale  effettiva  risulta  dal  prospetto  che  segue: 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

y 

10 

1 1 
12 

13 

14 


DENOMINAZIONE  DELLE  SPESE 

Previsione 

Accertamento 

Accertate 

in  più 

in  meno 

Spese  d’  uffizio 

900 

» 

767 

15 

» 

132 

85 

Stipendi  e salari 

38.624 

)) 

38.639 

90 

15 

90 

D 

Fitti,  indennità  e alloggi  . 

351 

)) 

Ho  1 

D 

» 

» 

Mantenimento  di  ricoverati 

76.483 

)) 

73.299 

21 

» 

3.183 

79 

Combustibile  e illuminazione 

7.104 

» 

7.779 

82 

675 

82 

» 

Mantenimento  di  maniaci  fuori  del 

Manicomio  . 

1.200 

)) 

254 

1> 

» 

946 

> 

Riparazioni  e manutenzioni 

1.700 

» 

1.S69 

75 

169 

75 

f) 

Acquisto  di  mobili  . 

600 

» 

690 

83 

90 

83 

» 

Diverse  .... 

640 

J> 

554 

89 

D 

85 

11 

Medicinali  ed  oggetti  chirurgici  . 

5.266 

») 

5.189 

65 

» 

76 

35 

Culto  e tumulazione  di  cadaveri  . 

740 

)) 

672 

50 

1 

67 

50 

Vestimenta,  lingeria,  calze  ed  og- 

gotti  da  letto 

12.266 

20 

12.680 

58 

414 

38 

» 

Lavanderia  .... 

1.637 

)) 

1.565 

35 

» 

71 

65 

Spese  eventuali  . 

500 

> 

646 

45 

146 

45 

* 

148.01 1 

20 

144.961 

08 

1.513 

13 

4.563 

25 

- 3.050,  12 

i 

La  linea  speciale  degli  alimenti  è cosi  dimostrata 


QUALITÀ 

QUANTITÀ 

IMPORTO 

Vino. 

. Litri 

52.724 

» 

14.521 

81 

Manzo 

. Kg. 

13.546 

410 

13.411 

05 

Vitello 

> 

1.106 

880 

1.424 

56 

Agnello 

> 

» 

114 

95 

Pane 

. x> 

63  097 

352 

20  301 

59 

Pasta  nostrana 

> 

6.609 

840 

2.320 

06 

ld.  uso  Genova. 

. » 

2.132 

160 

1.039 

43 

Riso  . 

. 5> 

6.493 

260 

2.215 

83 

Farina  gialla 

. » 

1.147 

» 

201 

30 

Id.  bianca 

. y> 

115 

» 

37 

01 

Ova  . 

. Num. 

35.621 

» 

2.591 

45 

Verdura 

. Kg. 

» 

1.481 

83 

Polli 

. N um. 

441 

> 

641 

64 

Latte 

. Kg. 

13.942 

» 

2.028 

58 

Burro 

> 

512 

089 

1.291 

48 

Formaggio  da  pasto 

> 

511 

800 

744 

70 

Id.  da  grattugiare 

. » 

588 

905 

1.256 

72 

Anguilla 

> 

» 

57 

74 

Salume  fresco 

. » 

103 

586 

164 

78 

Id.  secco 

. » 

109 

120 

285 

80 

Strutto 

> 

148 

700 

230 

79 

Lardo 

. » 

327 

968 

572 

29 

Baccalà 

> 

544 

010 

369 

39 

Tonno 

. » 

278 

180 

647 

59 

Zucchero 

» 

1.284 

550 

1.508 

94 

Caffè 

. » 

531 

075 

1 871 

53 

Cicoria 

> 

334 

461 

360 

15 

Conserva 

> 

> 

» 

Droghe 

. » 

9 

» 

26 

44 

Pepe 

. » 

9 

3> 

15 

86 

Olio  fino 

> 

276 

093 

540 

52 

Aceto 

> 

459 

30 

179 

85 

Sale  . 

. » 

1.380 

» 

483 

> 

Mostarda 

> 

> 

360 

55 

Totale 

• 

L. 

73.299 

21 

(i) 

Movimento  generale  degli  alienali  curali  nell'  anno  1890. 


Rimasti 

al  31  dicembre 

’89 

Entrati 

nel  '90 

Usciti  nel  '90 

Rimasti 
al  31 
dicembre 
’90 

Nuovi 

ammessi 

Riam- 

messi 

Guariti 

Migliorati 

Morti 

Uomini  . . 

165 

80 

26 

21 

21 

53 

176 

Donne.  . . 

103 

44 

28 

27 

25 

27 

156 

124 

54 

48 

46 

80 

Totale  . 

328 

178 

174 

332 

4 
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(3) 

Prospetto  del  movimento  nell’  anno  *90 

per  Circondari. 


CIRCONDARI 

Esistenti 

al 

l.°  gennaio 
'90 

Movimento 

dell’ 

annata 

Rimasti 

al 

31  dicembre 
‘90 

Popolazione 

d'  ogni 

circondario 

(«) 

Entrata 

Uscita 

U. 

D. 

Totale 

U. 

D. 

Totale 

U. 

D. 

Totale 

U. 

D. 

Totale 

Parma  . 

104 

95 

199 

61 

42 

103 

60 

46 

106 

106 

91 

197 

135.920 

Borgo  S.  Donnino 

45 

48 

93 

36 

18 

54 

29 

23 

52 

51 

43 

94 

84.022 

Borgotaro 

13 

17 

30 

5 

9 

14 

5 

8 

13 

13 

18 

31 

37.351 

Altre  Provincie. 

3 

3 

6 

4 

3 

7 

i 

2 

3 

6 

4 

10 

Totali  . 

165 

163 

328 

106 

72 

178 

95 

79 

174 

176 

156 

332 

(a)  Popolazione  residente  legale  secondo  il  censimento  del  31  dicembre  '81. 


(4) 


secondo  lo  stato  civile. 


Uomini 

Donne 

Totale 

Celibi 

• 

• • 

. 

176 

93 

269 

Coniugati 

. 

. 

• 

• 

67 

101 

168 

Vedovi  . 

• 

• 

• 

28 

41 

69 

Totali  . 

• 

• 

271 

235 

506 

(5) 


secondo  1'  istruzione 


Uomini 

Donne 

Totale 

Di  certa  coltura  .... 

18 

2 

20 

Esperti  nel  leggere  e scrivere 

86 

55 

141 

| Illetterati  ..... 

167 

178 

345 

Totali  . 

271 

235 

506 
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secondo  la  condizione 

secondo 

la 

causa 

Uomini 

Donne 

Totale 

Uomini 

Donne 

Totale 

Contadini  ed  agricoltori  . 

•134 

127 

261 

Fisiche  . 

130 

107 

237 

Massaie 

)) 

55 

55 

Proprietari  e benestanti 

14 

7 

21 

Morali 

• 

40 

66 

106 

Pensionati 

6 

1 

7 

Militari 

2 

T) 

2 

Ereditarie 

• 

16 

13 

29 

Professionisti,  maestri,  ini- 

piegati 

22 

1 

23 

Congenite 

• 

47 

21 

68 

Artigiani  ed  operai. 

57 

12 

69 

Inservienti,  facchini  e gior- 

nalieri 

28 

21 

49 

Miste 

• 

14 

15 

29 

Sacerdoti 

2 

)) 

2 

Cucitrici  e stiratrici 

)) 

)) 

2> 

Ignote 

24 

13 

37 

Questuanti 

» 

1 

1 

Senza  professione  . 

6 

10 

16 

Totali 

271 

235 

506 

Totali  . 

• 

271 

235 

506 

(7) 

seeondo  l' età. 


Uomini 

Donne 

Totale 

Sotto  i 20  anni 

22 

6 

28 

Tra  i 20  e i 40  . 

109 

83 

192 

Dai  41  ai  60 

108 

98 

206 

Dai  61  agli  80 

32 

46 

78 

Oltre  gli  80 

D 

2 

2 

Totali 

271 

235 

506 

68 


(8) 


Prospetto  degli  alienati  rimasti  in  cura  al  31  dicembre  1890 
secondo  la  forma  frenopatica. 


FRENOP ATI E 

Uomini 

Donne 

Totale 

Imbecillità 

. « 

• 

18 

10 

28 

Idiozia 

• 

6 

4 

10 

Cretinismo 

• 

)) 

1 

1 

Pazzia  morale  . 

• 

3 

» 

3 

> ciclica  . 

• 

1 

2 

3 

i con 

furore  . 

4 

6 

10 

Mania  . < 

l senza  furore  . 

8 

23 

31 

( intellettiva  . 

10 

7 

17 

Manomania  . < 

( impulsiva 

1 

)) 

1 

L sem 

plice 

60 

25 

85 

Melanconia  . j 

{ con 

stupore  . 

3 

2 

5 

( primitiva 

» 

» 

)) 

Demenza.  . ) 

( consecutiva  . 

17 

32 

49 

Frenosi  sensoria 

• 

2 

5 

7 

» ipocondriaca 

• 

1 

3 

4 

» isterica  . 

• 

)) 

2 

2 

» puerperale 

• 

)) 

4 

4 

» epilettica  . 

• 

• 

• 

22 

4 

26 

» alcoolica 

• 

• 

• 

)) 

1 

1 

» sifilitica 

• 

• 

• 

)) 

» 

)) 

» pellagrosa  . 

• 

• 

• 

16 

24 

40 

» paralitica  . 

• 

• 

• 

4 

)) 

4 

» senile 

• 

• 

• 

» 

1 

1 

Totali. 

• 

• 

• 

176 

156 

332 
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A chiarimento  dei  prospetti  surriferiti  valgano  le  seguenti  no- 
tizie. 

Come  si  rileva  dal  prospetto  n.  1.  la  popolazione  del  Manicomio  ha 
subito  nel  ’90  un  lieve  aumento  in  confronto  dell’anno  precedente  (328 
nell’ '89,  332  nel  ’90).  Questo  aumento,  se  da  una  parte  è in  relazione 
coll’  incremento  progressivo  della  pazzia  che  si  osserva  già  da  vari  anni 
ed  in  tutti  i manicomi  italiani,  non  è stato  per  altro  quale  potevasi  pre- 
vedere, avuto  riguardo  ai  molti  cronici  rimasti  nell’  anno  prima  ed 
all’ aumentato  numero  dei  nuovi  ammessi  che  furono  12  di  più  che 
nell’  ’89;  si  spiega  invece  colle  accresciute  dimissioni  e colla  maggiore 
mortalità  che  si  è verificata  in  modo  quasi  eccezionale. 

Le  ammissioni  (prospetto  N.°  3ì  sono  state  più  numerose:  dalla  cifra 
di  166  che  diede  1’  ’89,  sono  salite  nel  ’90  a 178.  Come  sempre  hanno 
prevalso  i pellagrosi;  ne  sono  entrati  50,  presso  a poco  come  nell ”89. 
Questo  fatto  se  non  segna  una  decisa  diminuzione  della  triste  malattia, 
è pur  tuttavia  consolante,  in  quanto  che  ne  rivela  almeno  una  sosta; 
ciò  che  del  resto  è segnalato  anche  dal  fatto  che  solo  30  desili  entrati 
nell’  annoammalarono  per  la  prima  volta , mentre  gli  altri  20  ap[arten- 
gono  ai  recidivi. 

Hanno  invece  dato  un  forte  contingente  le  forme  acute  prettamente 
cerebrali  a base  congestiva  (deliri  acuti,  manie,  lipemanie,  demenza  con- 
suntiva od  apoplessia  ) e le  forme  degenerative  ( paranoie,  pazzie  epi- 
lettiche, ipocondriache,  isteriche,  ecc.,  ).  — Si  sono  avuti  pure  parecchi 
casi  di  frenosi  paralitica  e,  nelle  donne,  di  frenosi  puerperale\  scarsis- 
sime, come  sempre,  le  forme  alcooliche  (prospetto  N.°  S). 

Le  ammissioni  nelle  donne  sono  state  poi  assai  minori  che  negli 
uomini  (donne  72  — uomini  106)  e nello  stesso  tempo  maggiori,  fra 
le  prime,  le  dimissioni  per  guarigione  o miglioramento  e minore  la 
mortalità;  ciò  ha  contribuito  a rendere  più  sensibile  la  differenza  fra  i 
rimasti  alla  fine  dell’  anno;  mentre  al  31  dicembre  ’89  la  differenza 
fra  gli  uomini  e le  donne  non  era  che  di  2 (uomini  165  — donne 
163),  al  31  dicembre  ’90  è salta  a 20  (uomini  176  — donne  156) 
( prospetto  N.°  3 ). 

Gli  usciti  (guariti  e migliorati)  hanno  dato  nel  '90,  su  tutta  la 
cifra  dei  curati,  il  18,  57  p.  0’t0,  risultato  che  costituisce  un  leggero 
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miglioramento  su  quello  dell’  ’89  ( 17  p.  0[0  ) e pur  sempre  inferiore 
a quello  dell’  ’88  che  fu  del  20  p.  0[0.  La  scarsità  nelle  dimissioni, 
che  appare  tanto  piu  notevole  quando  si  consideri  la  percentuale  degli 
usciti  sugli  entrati  che  è stata  nel  ’90  del  28.  08,  mentre  nell’  ’89  fu 
del  34,  era  stata  preveduta  sempre  per  causa  dei  molti  cronici  ed  in- 
guaribili che  figurano  tra  i rimasti  degli  anni  precedenti. 

Fra  gli  usciti  del  ’90  si  sono  avuti  casi  notevoli  di  guarigione  che 
hanno  dal  lato  clinico  una  discreta  importanza. 

La  mortalità  calcolata  sul  complesso  della  popolazione  del  Manicomio 
ha  dato  la  cifra  del  15,  80  p.  0[0,  mentre  nell’  ’88  e ’89  è stata  so- 
lamente del  13.  Per  quanto  anche  questo  aumento  fosse  previsto  e il 
risultato  non  sia  poi  de’  piti  sconfortanti,  tuttavia  sembra  opportuno  di 
far  rilevare  che  degli  80  morti  che  vi  sono  nell’  anno,  una  parte  prin- 
cipalissima spetta  ai  nuovi  entrati  che  da  soli  diedero  una  mortalità 
del  20,  78  per  cento.  E qui  cade  in  acconcio  di  deplorare  il  costume 
invalso  da  qualche  tempo  di  inviare  al  Manicomio  individui  ammalati 
già  da  tempo  piti  nel  fisico  che  nella  psiche,  e solamente  deliranti  per 
accidentali  disturbi  cerebrali,  dipendenti  dalla  malattia  organica  che  li 
travaglia  e ne  mina  l’esistenza.  — - Questi  individui  muoiono  in  gran 
parte  dopo  pochissimo  tempo  di  degenza,  spessissimo  dopo  soli  pochi 
giorni,  e contribuiscono  ad  elevare  la  cifra  della  mortalità. 

Quanto  all’andamento  del  servizio,  ogni  cosa  ha  proceduto  coll’usata 
regolarità  e nessun  accidente  è venuto  a turbare  la  vita  manicomiale, 
Gli  infermieri  e le  infermiere  si  sono  comportati  sempre  bene,  sia  per 
li  trattamento  verso  i malati,  sia  per  la  disciplina.  — Nel  servizio  di 
sorveglianza,  sia  diurna  che  notturna,  non  vi  è stato  nulla  che  abbia 
reclamato  il  bisogno  di  speciali  provvedimenti. 


CATEGORIA  V. 

Igiene. 


Art.  I.  < Servizio  vaccinico  della  provincia.  » 
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In  confronto  della  previsione  di L.  2.140,  > 

è stata  accertata  la  spesa  di » 2.130,  37 

e cosi: 

Stipendio  al  Vice  Conservatore  e ai  Commissari.  L.  1.900,  » 

Al  Conservatore  del  vaccino  residente  a Bologna  » 139,  97 
Stampati  per  richiesta  di  materiale  vaccinico.  » 5,  > 

Importo  di  polpa  vaccinica  spedita,  dal  l.° 
luglio  ’89  al  30  giugno  ’90,  ai  Comuni  e 
ai  medici  della  provincia » 85,  40 

Il  minor  accertamento  di  . L.  9,  63 

dipende  dalle  seguenti  differenze: 


in  meno : 

Conservatore  del  vaccino.  . . L.  0,  03 

Stampe » 95,  » 

in  più : 

Polpa  vaccinica 


L.  95,  03 
» 85,  40 


Le  spedizioni  del  vaccino  sono  cosi  classificate: 


COMUNI 

Albareto  di  Borgotaro  .... 

Tubetti 

3 

Placche 

» 

Busseto  .... 

10 

4 

Borgo  S.  Donnino 

7 

» 

Bedonia  ....  - 

3 

» 

Colorno 

6 

» 

Calestano 

5 

» 

Golese . 

3 

)) 

Langhirano  .... 

3 

/) 

Montechiarugolo  . 

2 

» 

Mezzani 

2 

)) 

Neviano  ....... 

4 

» 

Parma. 

)) 

2 

Polesine 

2 

)) 

Roccabiaaca. 

2 

)) 

Soragna  ... 

6 

0 

S.  Secondo  .... 

2 

» 

S.  Lazzaro  ... 

3 

» 

S.  Pancrazio 

5 

J> 

Tonile 

2 

» 

Yigatto  .... 

3 

» 

Varsi  ......... 

6 

» 

MEDICI 

Dott.  Carlo  Musini 

2 

5 

81 

» 

» 

11 

a L.  1,  » L.  81,  a 
» » 0,  40  a 4.  40 


Come  sopra 


. L.  85,  40 
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Art.  2.  « Visite  sanitarie.  » 

Nessuna  visita  essendo  occorsa  durante  1’  anno,  1’  intero  fondo  è 
passato  fra  le  economie. 

CATEGORIA  VI. 

Sicurezza  pubblica. 

Art.  1.  « Pigioni  per  n.°  23  caserme  dei  RR.  Carabinieri.  » 

In  confronto  della  previsione  di L.  20.010,  » 


si  è avuto  1’  accertamento  di » 20.200,  83 

La  maggior  somma  accertata  di L.  190,  83 

o o J 

proviene  dalle  seguenti  differenze: 

in  più: 


Caserma  di  Busseto.  — Nel  bilancio  di  previsione 
del  ’90  non  venne  compreso  lo  stanziamento  per  la 
pigione  della  caserma  di  Busseto,  di  proprietà  demaniale, 
nella  persuasione  che  la  nuova  caserma  potesse  essere 
occupata  dall’  Arma  nei  primi  mesi  del  ’90,  ma  non  es- 
sendone stati  ultimati  i lavori  di  adattamento,  si  è dovuto 
provvedere  al  pagamento  della  pigione  dell’  intero  anno 

in L.  450,  » 

Caserma  di  Salso.  — Essendo 
1’  acqua  del  pozzo  della  caserma 
inquinata  da  sostanze  calcaree  e 
bituminose,  e quindi  non  atta  ad 
uso  di  tavola  e di  cucina,  l’Arma 
della  Stazione  era  obbligata  a far 
attingere,  a proprie  spese,  l’acqua 
alla  fontana  esistente  nella  piazza 
vicina.  Ora  siccome  il  proprietario 
non  ha  1’  obbligo  di  fornire  alla 
caserma  1’  acqua  potabile,  la  De- 
putazione, dopo  trattative  col 

^ ....  L . 


Si  riportano  L.  450, 


190,  83 
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Riporto  L.  450,  » . . . . L.  190,  83 

medesimo,  ha  assunto  a carico  del- 
la provincia  — oltre  la  metà  della 
spesa  d’  impianto  per  la  condot- 
tazione  di  un  mezzo  metro  cubo 
di  acqua  potabile  fornita  dall’  a- 
quedotto  Corazza  — il  canone 
annuo  di  L.  120,  » per  tutta  la 
durata  della  locazione,  a far  tempo 

dal  l.°  gennaio  ’90 » 120,  » 

L.  570,  » 

in  meno\ 

Caserma  di  Noceto.  — Nel  desiderio  di 
ridurre  possibilmente  tutte  le  pigioni  alla  me- 
desima scadenza  annua,  e cioè  a quella  del 
31  dicembre,  si  è pagato  al  Conservatorio 
delle  Vicenzine,  anziché  1’  intero  semestre 
dall’  11  novembre  ’90  al  10  maggio  ’91,  la 
sola  parte  di  esso  decorsa  dall’  11  novembre 
al  31  dicembre,  e cosi  in  meno  della  previsione  » 379,  17 


Art.  2.  « Manutenzione  delle  caserme.  » 

Sul  fondo  assegnato  a questo  articolo  di L.  300,  » 

è stata  accertata  la  spesa  di » 175,  18 

e così: 

Borgo  S.  Donnino  — Riparazioni  ai  locali  L.  117,  90 
Colorno  ....  — id.  » 57,  28 

con  un’  economia  di L.  124,  82 

ridotta  a » 108,  82 

essendo  state  stornate  a benefìcio  d’altro  articolo  . . . L.  16,  > 


6 


74 


Art.  3.  « Spese  di  porto  d'  acqua  per  una  caserma.  » 


Alln  stanziamento  di L.  72,  » 

sono  state  aggiunte,  mediante  storno, » 16,  » 

essendo  la  spesa  stata  accertata  in L,  88,  » 

delle  quali: 


per  la  caserma  di  Berceto L.  72,  » 

» la  stazione  » Ostia  (a) » 16,  » 


(a)  Pel  servizio  di  vigilanza  richiesto  dall’  agglomeramento  di  operai 
dipendente  dalla  costruzione  del  tratto  della  linea  ferroviaria  Parma- 
Spezia,  da  Ghiare  a Borgataro,  il  Ministero  dell’ interno  dispose,  nel 
giugno  del  ’90,  per  1’  impianto  di  una  stazione  provvisoria  dell’  Arma 
in  Ostia. 

I locali  sono  stati  forniti  gratuitamente  dall’  Impresa  Valentini  (as- 
suntrice dei  lavori,  di  modo  che  la  provincia  non  ha  dovuto  provvedere 
che  agli  occorrenti  oggetti  di  casermaggio.  Se  non  che  1’  acqua  per  la 
brigata  venendo  attinta  da  una  fonte  distante  dalla  stazione  50  metri 
circa,  la  Prefettura  invitò  la  Deputazione  a riconoscerne  a carico  della 
provincia  la  spesa  di  trasporto.  Il  che  la  Deputazione  ha  fatto,  essendo 
la  spesa  obbligatoria  a termini  dell’  art.  203,  n.u  6,  della  legge  com. 
e prov. 


Art.  4.  « Appalto  degli  effetti  di  casermaggio.  » 

La  somma  presunta  di L.  16.000,  » 

non  è riuscita  sufficiente  essendosi  dovuto  provvedere 
anche  alla  stazione  d’Ostia.  Si  è quindi  dovuta  elevarla, 
mediante  storno,  a . . . • » 445,  95 

esssendo  la  spesa  stata  accertata  in  .......  L.  16.445,  95 

e cosi: 


per  g.te 48. 150  consunte  nel  l.°sem.  a Cent.  17.8  L.  8.570,  70 
id.  > 44.243  id.  nel  2.°  » > » » 7 875.  25 
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Art.  5.  « Spese  per  rinnovazione  di  contratti.  » 

La  rinnovazione  dei  contratti  per  le  caserme  di  Noceto,  Borgotaro, 
Pellegrino,  Zibello  e Corniglio  ha  importato  la  spesa  di  . L.  352,  70 
e però  il  fondo  a disposizione  non  essendo  che  di  . . » 250.  » 

si  è dovuto  provvedere  alla  deficienza  di L.  102,  70 

mediante  storno  da  altro  articolo. 

Art.  6.  « Concorso  nelle  spese  di  accasermamelo  del  Comando 
di  Legione  dei  RR.  Carabinieri.  » 

Anche  questo  fondo  è rimasto  in  deficenza  di  . . . L.  175.  36 

essendosi,  in  confronto  della  previsione  di » 2.C00,  » 

accertata  la  spesa  di L.  2.175,  36 

come  risulta  dalla  liquidazione  trasmessa  dalla  Consorella  di  Bologna. 

La  spesa  netta  complessiva  è ascesa  a L.  17.173,  46  ripartita  sulla 
popolazione  totale  di  2 227.346  abitanti  per  le  7 Provincie  (Bologna, 
Ferrara,  Modena,  Reggio  Emilia,  Forlì,  Ravenna,  Parma,  Firenze) 
facenti  parte  del  distretto  in  cui  ha  giurisdizione  il  Comando  di  legione 
residente  in  Bologna.  — La  quota  spettante  alla  Provincia  di  Parma,  in 
base  alla  popolazione  rispettua  di  277.293  abitanti,  è quindi  risultata 
di  L.  2.175,  36. 

CATEGORIA  VII. 

Opere  pubbliche. 

Art.  1.  « Ponti  e strade  provinciali.  » 

Rilevantissima  è V economia  realizzata  nel  ’90  sul  servizio  della 
manutenzione  stradale. 

Infatti  contro  una  previsione  di L.  295.887,  18 

si  è spesa  la  somma  di » 204.322,  86 

con  un  avanzo  di L.  91.564.  32 

dato: 

dal  salario  agli  stradini  per.  . . . L.  311,  88 

e dalla  manutenzione  (ghiaia  e gior- 
nate) per ...»  91.252,  44 

La  dimostrazione  generale  dell’ economia  e della  spesa  risulta,  di- 
stintamente per  ogni  strada,  dal  prospetto  che  segue: 
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S T R A D E 

Previsione 

Accertamento 

Accertate 

in  meno 

Sezione  di  Parma 

Emilia 

30.826 

49 

22.621 

86 

8.204 

63 

Mantova 

7,855 

» 

4.775 

94 

3 079 

06 

Cremona 

19.069 

35 

13061 

23 

6.008 

12 

Langhirano 

24.164 

86 

18.879 

11 

5.285 

75 

Busseto 

10.363 

» 

6 565 

50 

3.797 

50 

Pellegrino 

17.239 

91 

1 1 .057 

06 

6.182 

85 

Travensetolo 

13.684 

94 

8.779 

34 

4.905 

60 

Lagninone 

19.406 

» 

12.126 

51 

7.279 

49 

Varsi 

17.965 

33 

12  065 

97 

5.899 

36 

Medesano 

12.876 

20 

8.643 

38 

4.232 

82 

Corniglio 

17.060 

07 

10.427 

09 

6.632 

98 

Colorilo 

20.271 

61 

12.767 

1 1 

7.504 

50 

Fornovo  

22.519 

74 

14.175 

51 

8.344 

23 

233.302 

50 

155.945 

61 

77.356 

89 

Sezione  di  Borgotaro 

Berceto 

32.384 

68 

27.377 

17 

5.007 

51 

Bedonia 

13.030 

» 

9.050 

31 

3.999 

69 

Centocroci 

13.050 

» 

9.398 

95 

3.651 

05 

Borgonovo  

4 100 

» 

2.550 

82 

1.549 

18 

Riepilogo 

62.584 

68 

48.377 

25 

14-207 

43 

1 

Sezione  di  Parma  . . . 

233.302 

50 

155945 

61 

77.356 

89 

id.  di  Borgotaro.  . 

62.584 

68 

48.377 

25 

14.207 

43 

295.887 

18 

204.322 

86 

91.564 

32 

È da  avvertire  che  il  minor  accertamento  di  . . . . L.  311,  88 

nel  salario  agli  stradini,  proviene  dalle  seguenti  differenze: 

Sezione  di  Parma. 


in  più: 

Soprassoldo  mensile  di  L.  12,  40  al  vice-capo  stra- 
dino Fabbri  Italo  per  vigilanza  della  strada  di 
Medesano ? L.  150,  » 

&i  riportano  L,  150,  » , . . . L.  311,  88 


* 
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Riporto  L.  150,  » . . . . L.  311,  88 

in  meno: 

Multe  inflitte  ad  agenti  stradali  » 76,  91 

L.  73,  09 

Sezione  di  Borgotaro. 

in  meno : 

Previ  Giuseppe  — stradino:  collocato  a ri- 
poso a partire  dal  15  luglio  *90  . » 384,  97 

Quanto  alla  manutenzione  (ghiaia  e giornate  ),  l’economia  è dovuta 
al  nuovo  ordinamento  del  servizio  stradale.  Infatti,  in  passato,  mentre 
da  una  parte  si  largheggiava  eccessivamente  nella  concessione  di  gior- 
nate in  aiuto,  dall’altra  la  ghiaia  veniva  ordinata  in  base  al  capitolato 
e a seconda  delle  richieste  che  pervenivano  all’  uffizio  dai  capi-stradini; 
non  si  usava  di  stendere  la  ghiaia  per  strisele  e si  seguiva  il  sistema 
di  un  unico  o generale  stendimento  in  un  lato  solo  della  strada,  de- 
terminando così  1’  insistenza  del  transito  in  una  sola  carreggiata:  non 
si  aveva  poi  un  concetto  diretto  e unico  nella  assegnazione  delle  gior- 
nate in  aiuto,  e forse  talvolta,  per  soverchia  fede  nei  rapporti  dei 
capi-stradini  o per  compiacenza  di  una  ricca  manutenzione,  si  eccedeva 
nella  valutazione  dei  reali  bisogni  delle  strade.  Ond’  è che,  a partire 
dal  l.°  gennaio  del  ’90,  seguendo  il  metodo  razionale  di  assumere,  cioè, 
come  dati  di  latto,  le  parziali  risultanze  di  esercizi  passati,  relative  a 
diversi  tratti  di  strade,  e di  generalizzarle,  poi,  entro  limiti  convenienti; 
si  è dai  tecnici  della  Deputazione  provveduto  in  modo  che  ogni  strada 
abbia  la  quantità  di  giornate  e di  ghiaia  di  cui  abbisogna,  ma  non  di 
più:  col  quale  provvedimento,  senza  che  la  buona  manutenzione  e il 
buon  assetto  delle  strade  abbiano  avuto  a risentirne,  si  è ottenuto  una 
economia  che  ragguaglia  i 2[5  della  totale  spesa  presunta. 

Art.  4.  « Annuo  concorso  per  le  opere  idrauliche  di  2d  ca- 
tegoria. » 

Il  maggior  accertamento  di L.  0,  05 


al  quale  si  è dovuto  provvedere  con  uno  storno  da  altro  articolo,  di- 
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pende  da  un  errore  materiale,  che  verrà  rettificato  in  via  di  compenso 
nel  consuntivo  ’91. 


CATEGORIA  Vili. 
Agricoltura. 

Art.  1.  « Servizio  di  custodia  forestale.  » 


ACCERTATE 

MOTIVO  DELLA  SPESA 

Previsione 

Accertare.0 

in  più 

in  meno 

| Brigadieri  .... 

L. 

3.000 

» 

3.000 

)) 

0 

» 

Personale  . ( Vice-Brigadieri 

» 

2.700 

)) 

2.700 

» 

» 

» 

{ Guardie  . . , . . 

)) 

11.200 

)) 

11.200 

)) 

» 

» 

Alloggi  a) 

» 

1 .3i  0 

)) 

106 

)) 

» 

1.194 

» 

Spese  d’  ufficio  b).  .... 

)) 

100 

)) 

120 

)) 

20 

» 

» 

, , ...  ) per  tramutamenti  c) 

Indennità  . { 1 

1 » missioni  giudiziarie  a) 

» 

)) 

» 

» 

577 

478 

54 

27 

577 

478 

54 

27 

)) 

)) 

Riparazioni  alle  armi  e)  ...  . 

)) 

» 

15 

50 

15 

50 

)) 

Rimborso  di  quote  versate  in  più  dai  Comuni/) 

)) 

» 

47 

53 

47 

53 

)) 

L. 

18.300 

» 

18.244 

84 

1.138 

84 

1-194 

» 

Deducesi  l’ entrata.  . ...  . 

)) 

9.150 

)) 

9.197 

53 

47 

53 

)) 

L. 

9.150 

)) 

9.047 

31 

1.091 

31 

1.194 

» 

Eccedenza  della  previsione  sull'  accerta- 

mento  ....... 

L. 

102 

69 

102 

69 

devolute: 

metà  alla  Provincia  in  . L.  51,  34 
metà  ai  Comuni  . . » 51,  35 

9.150 

X) 

1.194 

» 

(a)  Alloggi: 

Al  Comune  di  Tizzano  Val  Parma.  . . . L.  6,  * 

> id.  di  Borgotaro » 75,  » 

» id.  di  Berceto » 25,  » 

L.  106,  > 


(b)  Spese  d’  ufficio: 

Le  stazioni  essendo  in  numero  di  sei  e la  quota  per  ciascuna  di 
L.  20,  »,  sono  occorse L.  120,  > 
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( c ) Indennità  di  tramutarne nto : 

Tramutamento  di  1 guardia  da  Corniglio  a Pellegrino  . * . L.  114,  76 

id.  » 1 id.  » Pellegrino  a Corniglio  . . .9  68,  76 

id.  9 1 id.  9 Fornovo  a Berceto  . . . . 9 39,  16 

id  » 1 vice  brig.  e di  1 guardia  da  Corniglio  i Fornovo  9 139,  01 

id.  9 1 brigadiere  da  Piantonia  a Corniglio  . . .9  101,  83 

id.  9 1 guardia  da  Berceto  a Fornovo  . . . . 9 41,  56 

id.  9 1 id.  9 Fornovo  a Monchio.  . . . 9 72,  46 

L.  577,  54 


(d)  Indennità  'per  missioni  giudiziarie : 


Accessi 

alla 

Pretura 

di 

Borgotaro . . . 

. L. 

225, 

16 

id. 

» 

id. 

di 

Bedonia  . 

. » 

113, 

20 

id. 

» 

id. 

di 

Langhirano  . 

. > 

70, 

88 

id. 

> 

id. 

di 

Fornovo  Taro  . 

> 

38, 

79 

id. 

» 

id. 

di 

Parma .... 

. » 

30, 

24 

L.  478,  27 

(e)  Riparazioni  alle  armi  e nuove  provviste L.  15,  50 

( f ) Rimborso  di  quote  versate  in  più : 

Al  Comune  di  Langhirano  . . . L.  26,  94 

t>  id.  » Borgotaro  ....  » 20,  59 

L.  47,  53 

Art.  2.  « Uffizi  catastali.  » 

Sui  fondi  di L.  150,  » 

per  la  manutenzione  dei  locali  e mobili,  e di  . L.  500,  » 

pel  riscaldamento,  si  è,  rispettivamente,  accer- 
tata la  spesa  di » » 53,  22 

e di » 313,  10  » 

( L.  186,  90  L.  96,  78 

con  un’  economia  di ( 

( L.  283,  68 

dipendente  quanto  alla  manutenzione  dei  locali  e mobili  dall’essere 
l’ impianto  degli  uffizi  recente,  e quanto  al  riscaldamento  dall’  aver 
provveduto  in  parte  colla  legna  rimasta  dell’anno  precedent  ■. 
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CATEGORIA  IX. 

Spese  diverse. 


Art.  1.  « Tasse  di  bollo  e registro  per  contratti , quitanze  ed 
altri  atti  diaersi.  » 

Sullo  stanziamento  di . . '.  . . . L.  300,  » 

si  è ottenuto  il  risparmio  di » 225,  85 

non  essendo  occorse  che . . L.  74,  15 

e cosi: 

Registrazione  delle  quitanze  della  Società  Immobiliare  di 

Roma L.  11,  50 

Riscossione  delle  pigioni  del  palazzo  prov.  in 

Colorno » 19,  25 

Carta  bollata  per  certificati  e ricorsi.  ...»  35,  » 

Marche  di  quitanza » 8,  40 


TITOLO  II. 


Spese  obbligatorie  straordinarie. 


Previsione L.  307.658,  55 

Aggiunte  per  storno  ....  » 18.980,  20 

L.  326.638,  75  - 

Accertamento » 325.593,  16 

Minor  accertamento L.  1.045,  59 


CATEGORIA.  I. 

Oneri  provinciali  e movimenti  patrimoniali. 

§.  2.®  — Estinzione  d’  imprestiti  — Interessi  passivi. 

Art.  5.  « Tassa  di  ricchezza  mobile  a carico  della  Provincia 
sugli  interessi  del  prestito  1872  e del  prestito  colla  Società  Generale 
Lnmobiliare  di  Roma.  » 
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Sullo  stanziamento  di L.  6.745,  84 

si  sono  accertate » 6.742,  39 

La  differenza  di L.  3,  45 


è stata  stornata  a profitto  di  altro  articolo. 

Il  minor  accertamento  proviene  dalla  differenza  fra  l’ aliquota  di 
R.  M.  presa  per  base  dalla  Deputazione  e quella  conteggiata  dalla 
Società  Immobiliare  pel  prestito  delle  L.  700[in. 

Art.  6.  « Tassa  di  circolazione.  » 

Il  fondo  di L.  1.670,  > 

è riuscito  insufficiente,  e si  è dovuto  ricorrere  ad  uno 

storno  di > 4,  60 

avendo  1’  accertamento  raggiunto  la  somma  di  . . . . L.  1.674,  60 

Il  maggior  accertamento  dipende  dalla  differenza  tra  la  percentuale 
presa  per  base  dalla  Deputazione  e 1’  altra  adottata  dalla  Società  Im- 
mobiliare sul  prestito  di  L.  700[m. 

§.  3.°  — Movimento  e impiego  di  capitali. 

Art.  1.  agg.  « Acquisto  del  fabbricato  alias  Tessoni  in  Busseto, 
per  essere  ridotto  a Caserma  dei  RR.  Carabinieri.  » 

Per  provvedere  al  pagamento  del  fabbricato  alias  Tessoni  in  Bus- 
seto e alle  relative  spese  di  adattamento  a caserma,  venne  destinato, 
coll’ atto  consigliare  dell’  11  ottobre  ’90,  il  fondo  delle  L.  21.000,  » 
che  erano  state  mantenute  in  restanza  per  la  sistemazione 
del  tratto  della  strada  di  Berceto  dal  l.°  rio  del  Boceto 
alle  case  della  Pieve. 

Essendo  state  pagate  in  conto > 15.993,  34 

e cosi: 

al  Comune  di  Busseto  in  prezzo  del  fabbricato  L.  7.500,  > 

spese  ed  onorari  cui  ha  dato  luogo  Tatto 


di  acquisto » 435,  64 

al  cottimante  in  conto  dei  lavori  di  ridu- 
zione e sistemazione » 7.409,  20 

direzione  e vigilanza » 648,  50 


si  è conservata  nei  residui  la  rimanenza  di L.  5.006,  66 
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salvo  provvedere  all’eventuale  disavanzo  con  uno  storno  da  altro  stan- 
ziamento. 


CATEGORIA  II. 


Amministrazione. 


Art.  1.  « Rimborso  di  spese  ai  Consiglieri,  Commissari  e Depu- 


tati provinciali  in  missione.  » 

Sullo  stanziamento  di L.  1.500,  » 

si  è avuto  un’economia  di » 253,  30 

l’accertamento  essendo  asceso  a L.  1.246,  70 

e cosi: 


Viaggio  della  Deputazione  a Zibello  e a Roccabianca  per 
mettere  d’accordo  i due  Comuni  sull’andamento 
della  linea  tramviaria  Parma  per  S.  Secondo, 

Zibello  e Busseto L.  85,  10 

id.  id.  a Zibello  e a Polesine  per  la 
visita  della  strada  da  Ragazzola  a 

O 


Zibello,  Polesine  e Busseto.  . . 

id.  a Roma  del  Presidente  della  Depu- 
tazione per  la  definizione  della  ver- 
tenza relativa  al  pareggiamento  uni- 
versitario  

Visita  della  Deputazione  al  Manicomio  prov. 

id.  id.  alla  tramvia  Borgo-Salso  . 
Conferenze  col  Presidente  della  Deputazione  a 
Borgo  S.  Donnino  (spese  di  viaggio), 
id.  col  Presidente  della  Deputazione  pro- 
vinciale di  Piacenza,  in  ordine  al 

Ricovero  de'  Mendici 

Indennità  ai  Consiglieri  intervenuti  in  ufficio 


» 54,  70 


» 298,  90 

» 25,  20 

» 18,  50 

> 35,  50 


» 17,  » 


di  Membri  del  Consiglio  di  Leva  del 

o 


Circondario  di  Borgo  S.  Donnino  alle 
adunanze  del  Consiglio  stesso  ...»  372,  » 


Si  riportano  L.  906,  90  L.  1.246,  70 
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Riporto  L.  906,  90  L.  1.246,  70 
Indennità  ai  Consiglieri  intervenuti  in  ufficio 
di  Membri  del  Consiglio  di  direzione 
e vigilanza  del  Ricovero  alle  adu- 
nanze del  Consiglio  stesso  ....  » 192,  50 
Visita  di  collaudo  del  tratto  della  tramvia 
Borgo-Salso  dal  ponte  sulla  Ghiara 
a Salso » 27,  65 


id. 

alla  strada  di  Langhirano 

. » 

24, 

70 

id. 

alle  strade  di  Cremona  ed 

Emilia.  . » 

20, 

55 

id. 

alla  strada  di  Varsi 

. . . . » 

34, 

45 

id. 

di  finale  collaudazione  del 

ponte  in 

ferro  sul  Taro  al  Martorano  ...»  39,  95 

Art.  2.  « Spese  legali  di  atti  civili  per  la  conservazione  del  pa- 
trimonio e dei  diritti  della  Provincia.  » 

La  previsione  di L.  1.500,  » 

è stata  aumentata,  mediante  storno  da  altro  articolo,  di.  » 901,  66 

avendo  la  spesa  importato L.  2.401,  66 

e così: 

Al  Consulente  legale  dell’  Amministrazione  e al- 
1’  Avvocato  Franco  Bruno  di  Torino  per  la  difesa  della 
Provincia  nanti  la  Corte  Suprema  di  Torino  nella  causa  rela- 
tiva al  sussidio  per  la  ferrovia  Parma-Spezia  L.  1.068,  10 
Al  Procuratore  dell’  Amministrazione  in 
conto  delle  tasse  e spese  dipendenti  dai  giu- 
dizi in  corso,  tre  dei  quali  in  l.a  istanza  e 

due  in  appello » 500,  » 

Rimborso,  in  ragione  della  metà,  delle 
spese  giudiziali  dipendenti  dalla  causa  rela- 
tiva al  pareggiamento  universitario,  definita 
con  recesso  del  18  settembre  ’90 . ...»  833,  56 

Art.  4,  « Retribuzione  a due  applicati  aggiunti  straordinaria- 
mente alV  Uffìzio  tecnico  di  Parma,  » 
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Sullo  stanziamento  di L.  3.000,  » 

sono  state  stornate,  a profitto  di  altro  assegno,.  ...»  755,  * 

essendo  state  erogate L.  2.245,  » 

e così: 

All’  impiegato  assunto  provvisoriamente  nell’  uffizio 
di  Segreteria,  in  sostituzione  dell’ Archivista-Protocollista, 
sig.  Everardo  Cella,  applicato  all’  uffizio  tecnico  dal  set- 
tembre dell’  ’83 L.  1.440,  > 

Ad  un  applicato  disegnatore,  assunto,  in 
via  straordinaria,  dal  1 gennaio  al  31 
luglio: 

Giornate  200  in  uffizio  a L.  3 L.  600,  > 

iti.  1 in  campagna  a » 5 » 5,  » 

— L.  605,  » 

Compenso  per  lavoro  straordinario 

eseguito  in  ore  fuori  d’  uffizio.  » 200,  » 

» 805,  » 

Art.  5.  « Nuovi  mobili  ed  arredi  per  V alloggio  del  Prefetto.  » 
Non  essendo  occorso  di  fare  alcun  nuovo  acquisto,  si  sarebbe  do- 
vuto passare  tutta  la  previsione  di L.  350,  » 

fra  le  economie,  ma  avendo  stornato  a vantaggio  di  altro 

articolo  la  somma  di » 269,  36 

l’economia  non  figura  che  di L.  80,  64 

Art.  6.  « Nuovi  mobili  ed  arredi  per  gli  uffìzi  prefettizi,  sotto 
prefettizi  e provinciali  » 

Il  fondo  di L.  400,  » 

ha  dovuto  essere  aumentato  di » 436,  40 

per  avere  la  spesa  importato  la  somma  di L.  836,  40 

e così: 

Uffìzi  di  Prefettura: 

Tavolo L.  40,  » 

Consolle » 50,  » 


Si  riportano  L.  90, 


» 


L.  836,  40 
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Riporto  L. 

Armadio > 

Tre  scaffali » 

Cassa  per  la  legna  . . . » 

Scalone » 

Parascintille  . . » 


Uffìzi  provinciali : 


90,  > ....  I,.  836,  40 

95,  » 

129,  90 

10,  » 

6.  » 

12,  > 

L.  342,  90 


Stufa  refrattaria  collocata  nell’anticamera 
della  Deputazione  . . . L.  82,  » 

Poltrona  per  la  Sala  del 

Consiglio » 60,  » 

Seggiolone  per  uffizio.  . . » 12,  » 

Tende » 100,  » 

Trasparente  per  1’  uffizio  di 

Segreteria » 20,  » 

Armadio  per  riporvi  la  bian- 
cheria   » 60,  » 

Tre  armadi  per  l’archivio  del- 

1’  uffizio  tecnico  ....  » 147,  50 
Parafuoco  di  legno  e zinco 

per  la  sala  del  Consiglio  . » 12,  » 

> 493,  50 


La  Deputazione  non  ha  potuto  fare  a meno  di  eccedere  lo  stanzia- 
mento, tutti  gli  oggetti  acquistati  essendo  di  imprescindibile  necessità. 

Art.  7.  « Riparazioni  straordinarie  all ’ alloggio  e al  mobilio  del 
Prefetto.  » 

Anche  per  questo  articolo  si  è dovuto  ricorrere  ad  uno  storno 

di L.  254,  16 

avendo  1’  accertamento  raggiunto  la  cifra  di » 604,  16 

La  maggiore  spesa  occorsa  dipende  dai  maggiori  bisogni  che  si 
sono  verificati,  non  essendosi  nell’  ’89  provveduto  ad  alcun  lavoro. 

Art.  8.  « Riparazioni  straordinarie  ai  locali  e ai  mobili  degli 
uffizi  prefettizi , sotto  prefettizi  e provinciali , » 
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L’  accertamento  è riuscito  superiore  di L.  37,  16 

alla  previsione  di » 400,  » 

essendo  occorsa  la  spesa  di 

cosi  erogata: 

Uffizi  prefettizi  — Riparazioni  a diversi 
mobili.  ......  L.  44,  80 

Costruzione  di  una  parete 
con  mattoni  forati  negli 
uffizi  di  P.  S.  ...»  62,  95 

L.  107,  75 

Uffizi  provinciali  — Lavori  nei  locali 
dell’  uffizio  tecnico  per  metterli  nelle 
condizioni  richieste  dal  nuovo  or- 
ganico   » 77.  81 

Sotto  Prefettura  di  Borgotaro  — • Ri- 
parazioni ai  locali  e mobili  dell’ap- 
partamento e degli  uffizi  e acquisto 
di  piccoli  oggetti » 251,  60 

La  maggior  spesa  dipende  dai  lavori  occorsi  negli  uffizi  prefettizi  e 
sotto  prefettizi,  ai  quali  la  Deputazione  ha  dovuto  provvedere  essendo 
stati  riconosciuti  di  imprescindibile  necessità. 

Art.  9.  « Lavori  e riparazioni  al  palazzo  in  Colorno.  » 

I lavori  eseguiti  hanno  importato  la  spesa  di  . . . . L.  325,  » 

essendo  stati  limitati  ai  seguenti: 
nella  Long  ara: 

Riparazione  alle  doccie  . . . L.  50,  » 

Legname  di  rovere  ....  » 24,  » 

Mano  d’opera  per  voltare  i tetti  . » 50,  » 

Tegole  in  aggiunta  . . > 45,  » 

— L.  169,  » 

nella  Chiesa  di  S.  Liborio : 

Ripassamelo  del  tetto  . . . L.  30,  » 

Si  riportano  L.  30,  » L.  169,  » L.  325,  > 


L.  437,  16 


37 

Riporto  L.  30,  » L.  169,  > L.  325,  » 
Riparazioni  al  pavimento  della 

torre » 37,  » 

Cemento,  calce  sabbia  ...»  25,  » 

> 92,  » 

nel  fabbricato  del  Manicomio'. 

Sostituzione  e collocamento  di 

due  travi  di  abete » 64,  » 


Si  è quindi  avuto  sulla  previsione  di.  > 500,  » 

un’  economia  di . . L.  175,  > 

Art.  10.  « Sistemazione  del  corridoio  di  accesso  agli  uffizi  della 


R.  Prefettura.  > 

Sullo  stanziamento  di  ...  ; L.  1.300,  » 

si  è ottenuto , . » 36.  65 


essendo  la  spesa  stata  contenuta  in L.  1.263,  35 


Il  lavoro  è stato  eseguito  a norma  del  progetto  approvato  dal  Con- 
siglio ed  è riuscito  ottimamente. 


CATEGORIA  IV. 

Art.  1.  < Manicomio  — Lavori  straordinari  > 

Il  fondo  di L.  1.500,  > 

stanziato  per  provvedere  alla  sistemazione  dell’asciugatoio  annesso  alla 
lavanderia  del  Manicomio,  mediante  T acquisto  di  un  calorifero  sistema 
Staib,  è stato  conservato  in  restanza,  perchè  ulteriori  studi  hanno  per- 
suaso la  Deputazione  della  convenienza  di  completare  e migliorare  il 
progetto  nel  senso  di  aggiungervi  un  idroestrattore  centrifugo  e di  do- 
tarlo di  tutti  gli  attrezzi  — carrelli,  guide,  stenditoi,  armatura  della 
facciata  dell’  asciugatoio,  eco.  — giusta  il  progetto  ampiameaie  illustrato 
uella  relazione  sul  bilancio  ’92. 
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Durante  1’  anno  però  si  sono  resi  necessari  lavori  di  riparazione, 
d’ imbiancamento  e colorimento  di  diversi  locali,  reclamati  da  imperiose 
ragioni  di  sicurezza,  di  pulizia  e di  igiene  e che  non  era  possibile 
differire  ad  altro  anno  senza  incorrere  in  una  responsabilità,  che  la 
Deputazione  non  poteva  assolutamente  assumere. 

E però  la  Deputazione  ne  ha  autorizzata  l’ esecuzione,  incorrendo 
nella  spesa  di L.  899,  85 

e a cui  ha  provveduto  mediante  storno  da  altro  articolo. 


CATEGORIA  VI. 

Sicurezza  pubblica. 

Art.  1.  « Lavori  straordinari  alle  Caserme  dei  RR.  Carabinieri . » 
Lo  stanziamento  ha  dovuto  essere  elevato  da  L.  500,  » a L.  1.100,  49 
essendo  occorse  le  seguenti  spese: 

Caserma  di  Strada  Garibaldi: 

Pulizia  dei  camini;  riparazioni  alla  stufa  del  corpo 
di  guardia  e trasporto  di  un’altra  nell’alloggio  del 
Tenente;  muratura  di  sei  piccoli  picchetti  di  legno 
nell’archivio  dell’ ufficio.  . L.  21,  54 
Collocamento  di  una  soglia  in 
pietra;  riparazioni  alla  scude- 
ria e collocamento  di  beccatelli  » 17,  04 

Costruzione  di  telai  per  le  finestre 
della  scuderia;  costruzione  del 
pavimento  e del  soffitto  della 
camera  N.  8,  perchè  richiesta 
dalla  stabilità  del  piano;  ripa- 
razioni a diverse  porte  e fi- 
nestre   » 486,  30 

Cambio  di  serrature  a diverse 

porte » 59,  57 


Si  riportano  L.  584,  45 


L.  1.160,  49 
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Riporto  L.  584,  45  ...  L.  1.160,  49 
Lavori  cT  imbiancamento  e tin- 

teggiamento * 175,  69 

L.  760,  14 

Caserma  a Porta  Massimo  D’  Azeglio. 

Imbiancamento  della  sala  di  riunione  e della 

cucina L.  28,  03 

Collocamento  di  un  tubo  per  la 

stufa » 3,  33 

» 31,  36 

Caserma  di  Colorno. 

Riparazioni  e restauri ........  » 144,  53 

Caserma  di  Borgotaro. 

Lavori  di  riparazione  nella  scuderia  ...»  23,  80 

Caserma  di  Borgo  S.  Donnino. 

Lavori  di  restauro  alla  cinta  e alle  finestre  » 200,  66 


CATEGORIA  VII. 

Opere  pubbliche. 

Art.  1.  « Spese  eventuali  stradali.  » 


Previsione L.  35.000,  > 

Aggiunte  per  storno » 2.765,  45 

Accertamento L.  37.765,  45 


— Sezione  di  Parma  — 

Strada  di  Lagrimone: 

Lavori  per  mantenere  aperto  il  passo  nelle  frane  di 
Groppo  e di  Cisone  , e nel  torrente  Bardea 
(l.°) L.  1.933,  58 

Si  riportano  L,  1.933,  58  L.  37.765,  45 
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Riporto  L. 

Strada  di  Medesano'. 

Costruzione  di  un  muro  al  ponte  sul 
rio  Scalandrone,  di  un  altro  muro 
d’  incanalamento  al  rio  di  casa  Cam- 
pari  e sistemazione  del  ponticello 
a Casa  Previdi  (2.°)  . L.  1.391,  72 
Riparazione  e sistemazione 
del  ponte  sullo  Strega 

(3.o) " » 5.270,  34 

Indennità  per  occupazione 
di  terreno  e schianta- 
mento  di  una.  siepe  di- 
pendentemente dalla  si- 
stemazione della  rampa 
d’  accesso  alla  strada  di 
Camboara  (4.°).  . . > 10,  » 


Strada  di  V arsi: 

Scaricamento  di  frane  nel  tratto  fra  i rivi 
Riva  e Rizzone  (5.°).  L.  2.282,  17 
Per  riparare  i guasti  pro- 
dotti dalle  pioggie  e dalle 

piene  dei  rivi  (6.°)  . > 884,  35 

» 

Strada  di  Lan giurano: 

Costruzione  di  un  muro  nella  frana  di 
Vidiana  (7.°) > 


1.933,  58  L.  37.765.  45 


6.672,  06 


3.166,  52 
2.534,  28 


Strada  di  Fornovo: 

Lavori  di  consolidamento  della  frana 

di  Carona  (8.°) » 5.835,  85 

Strada  di  Somiglio: 

Per  riparare  alcuni  avallamenti  nelle 
fronti  Manini  e Bora  Marie  tta 

(9.°) L.  1.588,  56 


Si  riportano  L.  1.588,  56  L.  20.142,  29  L,  37,765,  45 
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Riporto  L.  1.588,  56  L.  20.142,  29  L.  37.765,  45 
Per  assicurare  i due  ponti 
Lumazza  e Perdano 

(10.°) > 1.644,  39 

Costo  di  pietrame,  per 
mantenere  il  p-asso  nel- 
la frana  della  fronte 

Manini  (11.0)  . . . > 33,  20 

> 3.266,  15 

Strada  di  Pellegrino'. 

Importo  di  ghiaia  nel  tratto  di  strada 
contro  la  fronte  Bottego  in  rincarico 
a quella  dell”89  (12.°)  L.  132,  13 
Concorso  dovuto  dalla  Pro- 
vincia nella  spesa  di  si- 
stemazione della  tra- 
versa (13.°  )....»  343,  57 

Indennità  per  espropriazio- 
ne di  terreno  occupato 
dipendentemente  dalla 
sistemazione  del  tratto 
di  strada  da  Salsomag- 
giore al  ponticello  Savi 
eseguita  nell’ ’84  (14. a).  » 2.077,  96 
Spese  ed  onorari  del  rela- 
tivo atto  notarile  . . > 167,  11 

> 2.720,  77 

Strada  di  Traversatolo : 

Lavori  di  spurgo  del  rio  della  Valle  (15.°)  » 42,  70 

Strada  di  Cremona: 

Rincarico  di  ghiaia  nel  2.°  tratto  dal 
ponte  sul  Taro  al  Martorano  al  fiume 
Po  (16.°) » 523,  91 


Si  riportano  L.  26.695,  82  L.  37.765,  45 


Riporto  L.  26.695,  82  L.  37.765,  45 
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— Sezione  di  Borgataro  — 

Strada  di  Bedonia : 

Per  riparare  i danni  causati  dalle 
pi  oggi  e dell’ottobre  e novembre  ’89  , 

(17.°)  L.  2.736,  04 

Strada  di  Bercelo : 

Per  riparare  i danni  cau- 
sati dalle  pioggie  del- 
F ottobre  e novembre 
89  (18.°) » 6,569,  84 

— — — - > 9,305,  88 

— Spese  diverse  — 

Rimborso  delle  spese  dipendenti  dal  de- 
creto prefettizio  di  convalidazione  del- 
l’occupazione dei  terreni  dipendente 
dalFaprimento  delle  strade  di  Cento- 
croci  e Bedonia  (19.°)  L.  1.333,  70 

Lavori  di  tavolo  eseguiti 
in  via  straordinaria  nel- 
1’  uffizio  tecnico  . . » 195,  » 

Compenso  ai  portolani  del 
porto  del  Grugno  (20.°)  » 50,  » 

Vigilanze , minuti  lavori 

e spese  diverse.  . . » 185,  05 


L.  1.763,  75 
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SEZIONE  DI  PARMA. 

— Strada  di  Lagrimone  — 

(l.°)  Lavori  per  mantenere  aperto  il  passo  nelle  frane  di  Groppo  e 
Cisone  e nel  torrente  Bardea.  — La  spesa  di  L.  1.933,  58  è rap- 
presentata dal  costo  delle  giornate  d’ operai  date  in  aiuto  agli 
stradini  e dalla  spesa  di  acquisto  di  fascine  e legname  occorsi 
per  rendere  meno  pericoloso  il  transito  ai  grossi  carichi. 

— Strada  di  Medesano  — 

(2.°)  Costruzione  di  un  muro  al  ponte  sul  rio  Scalandrone,  di  un'  altro 
muro  d'incanalamento  al  rio  di  casa  Campaci  e sistemazione  del  pon- 
ticello a casa  Previdi.  — Avendo  l’Jngegnere  della  Sezione  riferito: 

a)  che  contro  la  casa  Campaci  occorreva  costruire  un  muretto  per 

impedire  alle  acque  di  un  rio,  che  scende  ad  angolo  retto  sulla 
cunetta  della  strada,  di  riversarsi  sulla  strada  e di  trasportarvi 
grande  quantità  di  materia,  impedendo  il  passaggio, 

b)  che  bisognava  completare  le  riparazioni  al  rio  Scalandrone,  sostituendo 

colonnotti  con  spranghe  in  ferro  ai  parapetti  esistenti,  e costruire, 
col  vecchio  materiale,  un  muro  di  difesa, 

c)  che,  alla  casa  Previdi,  era  necessario  riparare  i piedritti  e ricostruire 

la  volta  in  mattoni  di  un  ponticello  fatto  come  si  dice  a capra, 
il  quale  minacciava  di  ruinare, 

la  Deputazione,  riconosciuta  la  necessità  e 1’  urgenza  dei 
lavori  proposti,  li  ha  approvati,  affidandone  1’  esecuzione  al  cotti- 
mante della  manutenzione  ordinaria. 

(3.°)  Riparazione  e sistemazione  del  ponte  sullo  Strega.  — Avendo 
alcuni  proprietari  di  Medesano  e Varano  Melegari  lamentato  che 
nella  strada  di  Val  di  Ceno,  sebbene  iscritta  da  vari  anni  fra  le 
provinciali,  non  fossero  ancora  stati  tolti  gl’  inconvenienti  della 
mancanza  dei  ponti  sui  torrentelli  Campanaro,  Dordone,  Rio 
Sgalzarino  e Rizzone,  non  fosse  stato  provveduto  alla  Ripa  al 
di  sopra  di  Viazzano  e non  si  fosse  ancora  pensato  a riparare  il 
ponte  sullo  Strega,  la  cui  ala  a manca  era  in  parte  crollata,  la 
Deputazione,  ritenuto  che  1’  esecuzione  di  tutti  gli  indicati  lavori 
avrebbe  importato  una  spesa  molto  ingente  e quindi  da  affrontarsi 
gradatamente,  commise  all’Uffizio  tecnico  di  approntare,  per  norma. 
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tutti  i progetti;  e di  compilare  la  perizia  dei  lavori  occorrenti  a 
riparare  il  ponte  sullo  Strega,  al  fine  di  evitare  la  maggiore  sposa 
che,  procrastinando,  si  sarebbe  inevitabilmente  resa  necessaria  per 
la  completa  sua  ricostruzione. 

Ora  siccome  necessitava  por  mano  entro  il  più  breve  termine 
al  lavoro  e provvedere  a che  V opera  si  trovasse  a tempo  in  grado 
di  resistere  alle  piene  autunnali,  vennero  approvati  i lavori  pro- 
posti dall’  Uffizio  tecnico,  consistenti  nella  sostituzione  all’  arcata 
del  ponte  di  un’  impalcatura  in  ferro.  Ciò  ha  portato  a dover  rico- 
struire in  parte  i piedritti,  alzandoli  e raccordando  alla  meglio 
con  essi  i muri  d’  ala  e alzando  convenientemente  il  muro  a valle 
sul  rio,  fino  a che  la  scalpata  potesse  avere  l’inclinazione  dell’  uno 
e mezzo  di  base  per  uno  di  altezza.  E però  da  avvertire  che  per 
quanto  i lavori  sieno  stati  cominciati  subito  e abbiano  proceduto 
senza  interruzioni  straordinarie  fine  al  22  novembre  del  ’90,  non 
è stato  possibile  ultimarli. 

Quelli  eseguiti  , hanno  importato  la  spesa  di  L.  3.316,  22 

ma  il  conto  finale  apparirà  nel  consuntivo  dell’ esercizio  ’91. 

(4.°)  Indennità  per  occupazione  di  terreno  e schiantamcnto  di  una  siepe 
dipendentemente  dalla  sistemazione  della  rampa  d ’ accesso  alla 
strada  di  Camhoara.  — Per  la  sistemazione  della  rampa  d’  ac- 
cesso alla  strada  di  Camboara,  lungo  la  provinciale  di  Medesano^ 
immediatamente  a sud  del  nuovo  ponte  sul  Recchio,  si  è dovuto 
occupare  un  piccolo  tratto  di  orto,  di  proprietà  del  Colonnello 
Demaldè,  della  lunghezza  di  circa  10  metri,  e seppellire  un  tratto 
di  siepe  viva  e quindi  rovinare  la  siepe  morta  che  la  difendeva.  Il 
proprietario  chiese  un  indennizzo  che  venne  liquidato  in  L.  10,  >, 
perchè  tanto  1’  occupazione  del  terreno,  quanto  lo  schiantamento 
della  siepe,  sono  stati  richiesti  dalla  necessità  di  far  posto  alla 
scarpata  del  terrapieno. 

— Strada  di  Varsi  — 

(•).'  ) Scaricamento  di  frane  fra  i rivi  Riva  e Rizzone.  — I lavori 
eseguiti  nell’  ’89  e descritti  nella  relazione  sul  conto  consuntivo  di 
quell’  anno,  non  essendo  riusciti  sufficienti,  si  è dovuto  comple- 
tarli, incorrendo  nella  spesa  di  L.  2.282,  17 
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(6.°)  Per  riparare  ì guasti  prodotti  dalle  pioggie  e dalle  piene  dei  rivi. 
— Fino  dall’  ’89  1’  Uffìzio  tecnico  riferiva: 

che  occorreva  assicurare,  nel  torrente  Rizzone  i pilastri  della 
pedana  con  fascinoni  o muri  forti  di  grossi  massi; 

che  i pennelli  in  cassone  di  ferro  zincato,  sormontati  più.  volte 
dall’  immensa  fiumana,  si  erano  approfondati  e 1’  acqua  batteva 
ancora  la  sponda  e la  corrodeva; 

che  il  torrente  Boccolo,  presso  Varano,  aveva,  trasportando 
parte  delle  copertine,  superato  il  muro  d’  ala  superiore  per  una 
lunghezza  di  m.  35,  80  e si  sarebbe,  a suo  tempo,  dovuto  alzarlo 
di  50  cent,  circa; 

che  nella  sponda  Vescovini,  a valle  della  strada,  avendo  una 
frana  asportato  parte  della  strada,  necessitava  la  costruzione  di 
un  muro  a secco  e di  una  chiodena  superiormente  a Varano, 
come  pure  occorreva  scaricare  due  smotte  superiori  che  avevano 
otturato  il  fossetto; 

che  a tempo  debito  sarebbe  occorso  di  ricostruire,  con  maggiori 
fondazioni,  il  muro  di  sostegno  nella  località  detta  Splendore,  che 
si  era  abbassata,  unitamente  alla  strada,  di  m.  9; 

che  occorreva  rialzare  con  materie  terrose  e ghiaia  il  terra- 
pieno alla  Vigna  del  Gobbo,  abbassatosi  di  circa  70  centimetri; 

che  al  ponte  della  Maestà,  ove  esiste  una  fontana  d’ acqua 
potabile,  occorrevano  4 roste  in  legname  e 1’  alzamento  del  piano 
stradale,  che  si  era  abbassato  di  m.  1,50  e del  Rio  che  si  era 
approfondato; 

che  era  necessario  scaricare  una  grossa  smotta  al  Malzapello, 
la  quale  otturava  in  gran  parte  la  strada; 

che,  superiormente  al  Serravalle,  per  corrosione  del  Ceno,  si 
era  manifestata  una  frana  che  intaccava  la  strada  per  circa  10 
metri  a valle; 

che  era  da  scaricare  la  strada  oltre  il  rio  Sanello  fino  ai 
tornanti,  essendo  caduta  sovr’ essa  quasi  tutta  l’alta  sponda; 

che  nel  ritornello,  una  crinatura  minacciava  di  franamento  non 
solo  la  strada,  ma  anche  parte  del  paese  di  Vianino; 

che  oltre  Vianino,  al  Rio  Rabbone,  la  piena,,  unitamente  alla 
frana,  aveva  corrosa  la  rosta  in  legname  a sostegno  del  ponte  e 
della  strada,  e occorreva  ricostruirla  prontamente; 
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che  infine  era  necessario  provvdeere  allo  scolo  delle  acque  del 
fossetto,  otturato  da  molte  piccole  smotte. 

E la  Deputazione,  ritenuto  che  la  natura  e 1’  urgenza  dei 
provvedimenti  erano  tali  da  non  permettere  il  sistema  e l’indugio 
di  un  esperimento  d’asta,  ne  approvò  l’esecuzione  in  via  economica. 

I lavori  hanno  importato  la  spesa  di  L.  1.450,  20,  la  quale  è 
stata  pagata  sui  residui  ’89  (Tit.  IL,  Cat.  VII,  Art.  I). 

E però  siccome  nuovi  scorrimenti,  avvenuti  nella  primavera 
del  ’90,  avevano  ingombrato  pressoché  interamente  il  tratto  dal 
rio  Sanello  a Vianino  e interrito  tutte  le  cunette  da  Vianino  al 
Ceno,  si  è dovuto  provvedere  ai  relativi  lavori  di  sgombro,  in- 
correndo nella  spesa  di  L.  S84,  35. 

— Strada  di  Langhirano  — 

(7.°)  Costruzione  di  un  muro  nella  frana  di  Vidìana.  — L’  antica 
frana  di  Vidiana,  lungo  la  strada  di  Langhirano,  contro  la  ca- 
setta Fornari,  si  era  messa  in  movimento,  intaccando,  per  quasi 
la  metà,  la  larghezza  della  strada:  occorreva  quindi  provvedere  a 
rattenerla. 

Piti  volte  s’  era  tentato  di  porre  un  riparo  al  suo  avanzarsi, 
costruendo  con  tutte  le  regole  d’  arte  la  scarpata,  ma  inutilmente; 
chè  la  frana  aveva  sempre  continuato  a progredire  nel  suo  sco- 
scendimento. 

Ora  siccome,  ad  avviso  dell’  Ingegnere  della  Sezione,  il  prov- 
vedimento piu  acconcio  era  quello  di  costruire  nell’  alta  scarpata 
un  muro  a sostegno  della  strada  dell’altezza  totale  di  m.  3,  50, 
e dello  spessore  al  fondo  di  1,  87,  rivestito  di  mattoni  ed  at- 
traversato in  tutta  la  sua  lunghezza  da  due  corsi,  pure  in  mattoni, 
per  legare  meglio  la  murazione,  formando,  fra  1’  estremità  superiore 
del  muro  e il  ciglio  della  strada,  il  terrapieno  colla  scarpata, 
avente  l’inclinazione  di  ni.  1,  60  di  base  per  uno  di  altezza;  la 
Deputazione,  a rimuovere  il  pericolo  di  una  nuova  interruzione 
nel  transito,  dalla  quale  era  minacciata  la  strada,  ha  provveduto 
di  conformità. 
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— Strada  di  Pornovo  — 

(8.°)  Lavori  di  consolidamento  della  frana  di  Carona.  — Verso  la  fine 
dell’  ’89,  nella  strada  di  Fornovo,  poco  oltre  le  case  di  Ricco, 
alla  estremità  dell’  antico  stradone  di  Carona,  si  manifestò,  pro- 
dotta da  insaccamento  d’  acqua,  una  frana  costituente,  in  causa 
della  sua  posizione,  un  allarmante  pericol&per  la  strada. 

L’  Ingegnere  propose  allora  la  oostruzione  di  un  muro  della 
lunghezza  di  m.  54,  50  lungo  la  frana  stessa.  E la  Deputazione, 
avendo  trovato  che  il  progetto  corrispondeva  al  bisogno,  ne  ha 
autorizzata  1’  esecuzione. 

— Strada  di  Gorniglio  — 

(9.°)  Per  riparare  alcuni  avallamenti  nelle  fronti  Manini  e Bora 
Manetta . — Nella  strada  di  Corniglio  si  erano  formati  alcuni 
avallamenti. 

Nella  fronte  Manini  un  breve  franamento  aveva  trasportato  a 
valle  un  piccolo  acquedotto  ed  asportata  la  strada  per  una  lun- 
ghezza di  circa  15  metri,  e però  siccome  il  terreno  era  impregnato 
d’  acqua  e riusciva  difficile  e costoso  mantenere  il  passaggio  ai 
veicoli,  vi  si  è provveduto  costruendo  una  chiodena  della  lun- 
ghezza di  m.  41,  70  avente  all’  estremo  superiore  la  forma  di 
V per  raccogliere  tutte  le  acque. 

Alla  chiodena  Bora  Manetta , e superiormente  ad  essa,  occor- 
reva provvedere  all’  alzamento  del  piano  stradale,  il  quale  si  era 
abbassato  pel  naturale  costipamento  delle  terre. 

Essendo  per  prova  dimostrato  che,  ordinariamente,  le  chiodene 
sono  il  miglior  mezzo  per  consolidare  le  frane,  e che  i lavori 
erano  necessari  ed  urgenti,  la  Deputazione  li  ha  autorizzati,  ap- 
provandone, stante  la  speciale  loro  natura,  1’  esecuzione  in  via 
economica. 

(IO.0)  Per  assicurare  i due  pronti  Lumazza  e L'erdano.  — Avendo 
1’  Ingegnere  della  Sezione  riferito  che  i ponti  Lumazza  e Perdano 
si  trovavano  in  cattivo  stato,  la  Deputazione  gli  commise  di  fare 
i rilievi  per  le  riparazioni  necessarie;  e risultando  che  i due 
ponti  andavano  restringendosi  nei  piedritti  , con  perdita  della 


primitiva  loro  luce  e con  alzamento  dei  parapetti  nel  mezzo, 
nonché  della  volta  tino  ai  terzi  e cioè  ai  naturali  punti  di  rot- 
tura, e che  per  avere  i due  ponti  movimenti  identici,  identico  do- 
veva essere  il  sistema  di  riparazione,  venne  approvato: 

a)  la  ricostruzione  di  una  platea  generale,  allo  scopo  di  alzare 
1’  alveo  del  rio  e di  impedire  qualunque  scorrimento  anche  di 
poca  importanza; 

b)  la  costruzione  di  una  briglia  a valle,  alla  distanza  dallo 
spigolo  dei  piedritti,  all’  uscire  delle  acque  di  m.  16  nel  ponte 
Lumassa  e di  ni.  14  nel  Ferdano. 

(11.0)  Costo  di  pietrame  per  mantenere  il  passo  nella  frana  della  fronte 
Manini.  — Essendosi  durante  l’esecuzione  dei  lavori  descritti  al 
n."  9,  verificato  il  bisogno  di  acquistare  del  pietrame,  vi  si  è 
provveduto  incorrendo  nella  spesa  di  L.  33,  20. 

— Strada  di  Pellegrino  — 

(12.°)  Importo  di  ghiaia  nel  tratto  di  strada  contro  la  fronte  Bottego 
in  rincarico  a quella  dell ’ ’89.  — Nella  provinciale  di  Pellegrino, 
e precisamente  nella  fronte  Bottego,  ove  la  Tramvia  percorre  la 
strada,  il  carreggio  si  era  portato  sopra  il  fianco  settentrionale 
della  medesima,  cagionando  profonde  solcature  che  era  necessario 
colmare  prontamente  anche  con  ghiaia  dell’  annata;  ma  non  per- 
mettendo il  capitolato  di  fare  in  quella  posizione  cumuli  di  ghiaia, 
la  strada  ne  era  affatto  sprovvista.  Ora  avendo  1’  Ingegnere  della 
Sezione  assicurato  che  1’  inconveniente  si  sarebbe  rinnovato  fino 
a tanto  che  non  si  fosse  formata  una  massicciata  tale  da  resi- 
stere ai  grossi  carichi,  ritenuto  il  tratto  di  strada  della  lunghezza 
di  m.  600.  venne  autorizzato  un  rincarico  di  ghiaia  di  m.  60. 

(13.°)  Concorso  domito  dalla  Provìncia  nella  spesa  di  sistemazione  della 
traversa.  — Con  atto  consigliare  16  novembre  ’85  veniva,  a 
mente  dell’  art.  42.  lettera  c della  legge  sui  lavori  pubblici,  ap- 
provato il  concorso  a carico  della  Provincia,  in  ragiono  di  1[4, 
nella  spesa  per  la  rinnovazione  totale  del  pavimento  dei  tronchi 
delle  due  strade  che  traversano  la  borgata  di  Salso. 
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Ora  siccome  dal  certificato  di  collau  lo  trasmesso  dal  Comune 
è risultato  che  la  rinnovazione  ha  importato  la  spesa  di  L.  1.252,  39 

oltre  quella  di » 121,  91 

per  raccordi  colle  vie  laterali  alle  traverse,  la  quota 
di  concorso  della  Provincia  è stata  calcolata  sulla 

somma  di  ....  L.  1.374,  30 

ed  ha  quindi  importato  L.  343,  57. 

(14.°)  Indennità  per  espropriazione  di  terreno  occupato  dipendentemente 
dalla  sistemazione  del  tratto  di  strada  da  Salsomaggiore  al  pon- 
ticello Savi.  — Il  lavoro  deliberato  dal  Consiglio  nell’  ’81  è stato 
eseguito  nell’  ’84.  — Le  indennità  per  espropriazioni  di  terreno 
sono  state  pagate  mano  a mano  che  si  regolarizzarono  i relativi  atti. 
— L’  ultima  è quella  pagata  nel  ’90  ai  F.11'  March.  Dalla  Rosa. 


— Strada  di  Traversetolo  — 

(15.°)  Lavori  di  spurgo  del  rio  della  Valle.  — Avendo  l’  Ingegnere 
della  Sezione  riferito  che  era  necessario  eseguire  lo  spurgo  del 
rio  della  Valle  e lo  sgombro  delle  frane  superiormente  e infe- 
riormente allo  stesso,  la  Deputazione  ritenuto  che,  stante  l’insuf- 
fìcienza  della  luce  libera  del  ponte,  lo  scavo  alla  minima  piena 
si  riempirebbe,  deliberò  di  far  eseguire  un  piccolo  scavo  di  rac- 
cordo col  Termina,  di  2 metri  di  altezza,  di  1 di  base,  di  1 di 
profondità  e di  0,70  circa  di  lunghezza  per  una  cubatura  di  m. 
100,  il  che  ha  importato  la  spesa  di L.  42,  70 


— Strada  di  Cremona  — 

(16/ ) Rincarico  di  ghiaia  nel  2.°  tratto  dal  ponte  sul  Taro  al  fiume 
Po.  — In  causa  del  mantenimento  del  tratto  di  strada  che  dal 
porto  del  Grugno  mette  a S.  Secondo,  la  ghiaia  provvista  pel 
tratto  di  strada  dal  Martorano  a S.  Secondo  è riuscita  insuffi- 
ciente e si  è dovuto  provvedere  ad  un  rincarico  di  m.  c.  137. 
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SEZIONE  DI  BORGOTARO. 


— Strada  di  Bedonia  — 

(17.°)  Per  riparare  i danni  causati  dalle  pioggie  dell'  ottobre  e novembre 
'89.  — I danni  prodotti  dalle  pioggie  cadute  dal  28  ottobre  al  2 
novembre  e quelli  derivati  dalle  minaccie  del  Taro  al  tratto  di 
strada  costrutto  in  argine  sul  greto  del  torrente  dal  rio  Rasciano 
al  rio  Bertoli,  ove  il  Taro,  rasentando  il  torrentello  Pelpirana, 
va  accostandosi  alla  strada  provinciale,  sono  stati  gravissimi. 

Ond’  è che  la  Deputazione,  venuta  a conoscenza  che  si  veni- 
vano via  via  manifestando  dei  guasti  e dei  pericoli  provvide  d*  ur- 
genza, il  pericolo  non  consentendo  il  piu  lieve  indugio,  per  la 
sollecita  sistemazione  della  strada  e pel  sicuro  suo  mantenimento, 
disponendo  in  pari  tempo  per  1’  esecuzione  di  tutti  i lavori  occor- 
renti a riparare  i guasti  di  maggiore  importanza. 

I lavori  eseguiti  sono  i seguenti: 

1. °  Traversata  nella  frana  delle  (!ro|i|iare.  — Sistemazione,  con  trasporto  a 
monte,  delle  tratte  degli  estremi  maggiormente  danneggiati  e 

riapertura  e sistemazione  dei  fossetti  piu  larghi. 

2. °  Ponte  sul  rio  Barello  contro  Campi.  — ■ Ricostruzione  della  briglia  e 
della  base  a l[4  di  cono  con  sassaia  di  massi,  legnami  e vimini. 

3. °  Ponte  con  travata  provvisoria  di  legnami  sul  rio  delle  Grane.  — Ricostruzione 
del  piedritto  con  sassi  e legnami  e del  rilevato  stradale  a congiungi- 
mento col  ponte. 

4. °  Baltnla  del  Taro  contro  la  strada  di  Compiano  all’  estremità  inferiore  del  muro  di  sponda. 
— Gettata  di  60  gabbioni  a rete  metallica  fra  1’  estremo  del  muro 
di  sponda  e la  piattaforma  del  ponte  Du  Tillot  e ricostruzione 
della  banchina  e della  scarpa  stradale. 

5. °  Correzione,  prima  del  rio  Sagrumaio  e dopo,  del  muro  di  sponda  sotto  Compiano.  — 
Gettata  di  91  gabbioni  contro  due  punti  minacciati  da  corrosione 
per  impedire  1’  avanzarsi  della  corrente. 

6. °  Ponte  della  China  c di  Gavignaga.  Località  diverse.  — Sassaia  della  briglia 
della  Ghina  e ricostruzione  di  1 [4  di  .cono  al  ponte  del  Gavignaga 
— Sgombro  di  alcune  piccole  frane  e lavori  vari  di  sistemazione. 
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— Strada  di  Berceto  — 

(18.*)  Per  riparare  ì danni  causali  dalle  pioggie  dell9  ottobre  e novembre 
’89.  — Anche  nella  strada  di  Berceto  i danni  prodotti  dalle 
pioggie  cadute  dal  28  ottobre  al  2 novembre  ’89,  sono  stati  ri- 
levantissimi. 

Appena  si  ebbe  notizia  dei  guasti  alla  strada  e del  pericolo  al 
pubblico  transito,  venne  provveduto,  colla  maggiore  sollecitudine, 
ai  lavori  di  sistemazione  per  ripristinare  la  viabilità  e premunirsi 
contro  eventuali  maggiori  danni.  Da  principio  vennero  assunti 
operai  a giornata,  ma  poi,  dove  è stato  fattibile  e riconosciuto 
conveniente,  si  sono  stabiliti  dei  cottimi,  e cosi  si  è potuto  prov- 
vedere con  sollecitudine  al  ristabilimento  del  transito. 

Successivamente  sono  stati  eseguiti  i seguenti  lavori: 

1. °  Ponte  sul  Tarodine.  — Costruzione  di  una  pila  in  muratura  con 
malta,  rinnovazione  della  travata  e sistemazione  degli  accessi. 

2. °  Frana  di  Costaguzzina.  — Sistemazione  della  carreggiata  e ricostru- 
zione del  tombino  in  muratura  a secco. 

3. °  Tratto  contro  Casa  Molinari  a Pontolo.  — - Sistemazione  della  carreg- 
giata e sassaia  al  piede  del  Canale. 

4. °  Ponte  sul  torrente  Cogena.  — Sassaia  di  difesa  e sistemazione  della 
strada  corrosa. 

5. °  Tratto  dal  ponte  del  Bastardo  a quello  di  Corro  lungo  ni.  1500.  — Sgombro 
delle  materie  e sistemazione  delle  scarpate  e delle  opere  dan- 
neggiate. 

6. °  Tratto -olire  Roccamorata  sino  al  tombino  del  Pianoro  lungo  ni.  1000.  — Sgombro 
delle  materie , sistemazione  della  sezione  stradale  e riparazioni 
al  tombino. 

T.°  Tratto  sinistro  del  canale  Dorè  o di  Morano.  — Ricostruzione  delle  tratte 
d’argine  stradale  troncate  e lavori  di  incanalamento  presso  il 
ponte. 

8. °  Pente  sul  rio  Molinello.  — Costruzione  e sistemazione  di  un  pas- 
saggio provvisorio  in  legname. 

9. °  Sgombri  e sistemazioni,  massicciate  e rimessa  di  pietrisco, 
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- - Spese  diverse  — 

(19,°)  Spesa  dipendente  dal  decreto  prefettizio  col  quale  è stata  conva- 
lidata V occupazione  dei  terreni  occorsi  per  V aprimento  della  strada 
di  Bedonia.  — Al  fine  di  operare  le  trascrizioni  e le  volture,  e di 
sanzionare,  a tutti  gli  effetti  di  legge,  l’occupazione,  seguita  'fin 
dal  ’72,  dei  terreni  occorsi  per  1’  aprimento  della  strada  di  Bedonia, 
non  potendosi  regolarizzare  la  cosa  per  altra  via  stante  i cambia- 
menti avvenuti  per  passaggi  di  proprietà,  per  morte  dei  proprie- 
tari cedenti  e per  la  residenza  all’estero  di  alcuni  fra  essi,  si  è, 
come  in  altri  casi,  provveduto  alla  convalidazione  con  decreto 
della  Prefettura,  in  conformità  di  quanto  dispongono  gli  articoli 
30,  53  e 54  della  legge  25  giugno  ‘65,  N.°  2359,  sulle  espro- 
priazioni per  causa  di  utilità  pubblica. 

Il  decreto  stesso  ha  dovuto  essere  registrato,  inserto  nel  foglio 
degli  annunzi  legali  della  Provincia,  trascritto  nell’  ufficio  delle 
ipoteche  e notificato,  coi  relativi  documenti,  all’  Agenzia  delle  im- 
poste dirette  e del  catasto  per  la  voltura,  in  testa  all’  Ammini- 
strazione provinciale,  degli  stabili  occupati. 

E quindi  occorsa  la  spesa  di L.  1.333,  70 

e cosi: 

Tasse  di  registrazione  . ...  L.  1.070,  40 

Inserzioni » 257,  30 

Fogli  bollati > 6,  > 

(20.°)  Compenso  ai  portolani  del  porto  del  Grugno.  — - I portolani 
Guglielmo  ed  Evaristo  Guareschi  furono  incaricati  fino  dal  giugno 
’89  della  sorveglianza  e dell’esercizio  del  porto  del  Grugno,  col 
solo  compenso  degli  utili  ricavandi  dal  pedaggio  e coll’  onere 
della  manutenzione  e conservazione  del  materiale,  non  che  del- 
sistemazione  del  non  breve  tronco  stradale  scorrente  nel  greto 
del  fiume.  Dal  giugno  all’  ottobre  i redditi  del  pedaggio,  benché 
scarsi,  furono  bastevoli  a sopperire  alle  spese  dell’  esercizio  e 
a retribuire  equamente  l’opera  dei  portolani,  ma  dopo  quell’epoca, 
in  seguito  alle  straordinarie  piene  del  Taro,  i proventi  diminuirono 
mentre  aumentarono  le  spese  di  esercizio  in  causa  della  costru- 
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zione  e manutenzione  della  nuova  strada  fluviale,  la  quale,  per 
essere  di  sua  natura  disagevole,  fu  cagione  che  ben  poche  vetture 
transitassero  pel  porto,  la  maggior  parte  di  esse  preferendo  se- 
guire, insieme  ai  grossi  veicoli,  la  via  al  ponte  del  Martorano. 

Ond’  è che  la  Deputazione  considerando  che  il  servizio  del 
porto  era  riuscito  utilissimo  pel  transito  dei  veicoli,  nel  tempo  in 
cui  le  nuove  strade  d’  accesso  al  ponte  del  Martorano,  per  la 
forte  inghiaiatura,  si  percorrevano  difficilmente;  che  V opera  dei 
due  portolani  mentre  ha  provveduto,  ed  efficacemente,  ad  un  im- 
portante servizio  pubblico,  dall’  altro  ha  servito  a mantenere  in 
buono  stato  di  conservazione  il  materiale,  rendendo  così  possibile 
di  ricavare  dalla  vendita  un  prezzo  maggiore  di  quello  che  si 
sarebbe  ottenuto  se  fosse  stato  lasciato  in  disuso,  assegnò  loro  un 
compenso  di  L.  50,  » subordinatamente  alla  sorveglianza  e con- 
servazione del  porto  fino  a che  ne  fosse  effettuata  la  vendita  o 
venisse  altrimenti  dimesso. 

Art.  3.  « Strada  di  Bercelo.  — Allargamento  del  ponte  detto  di 
S.  Rocco  sul  Taro.  » 

L’  intiero  stanziamento  è passato  ai  residui,  essendosi  provveduto 
al  pagamento  dei  lavori  eseguiti  nel  ’90  col  fondo  stanziato  nell’  ’89. 


Art.  5.  « Strada  da  Lagninone  a Seloanizza.  — Riparazioni  al 
ponte  sul  Bardea.  » 

Previsione L.  30.000,  » 

Diminuzione  per  storni » 23.456,  49 

Accertamento L.  6.543,  51 


Proponendo  la  ricostruzione  del  ponte  sul  Bardea,  la  Deputazione 
avvertì,  nella  relazione  sul  bilancio  del  ’90,  che  le  cause  dei  continui 
movimenti  cui  erano  dovute  le  cattive  condizioni  del  ponte  non  erano 
ben  determinate. 

E però,  avanti  di  impegnarsi  in  una  spesa  di  circa  L.  30jm.,  ritenne 
conveniente  di  procedere  a nuovi  studi.  E poiché  da  essi  rimase  sta- 
bilito che  anche  eseguendo  nella  sua  integrità  il  progetto  primitivo,  il 
lavoro,  ove  la  frana  avesse,  com’  era  probabile,  insistito,  non  avrebbe 
presentato  la  voluta  garanzia  di  stabilità,  e che  era  invece  da  prefe- 
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rirsi  un  lavoro  di  carattere  provvisorio,  com’era  appunto  quello  propo- 
sto dall’  Ingegnere  della  Sezione  — consistente  nella  ricostruzione  dei 
piedritti  dall'imposta  dell’arco  al  piano  stradale  e nella  sostituzione  del 
vólto  che  minacciava  rovina  con  una  travata  in  legname  — in  quanto 
chè  o la  frana  avrebbe  insistito,  e in  tal  caso  la  viabilità  non  poteva  sen- 
tirne pregiudizio  — perchè  la  frana,  essendo  di  sua  natura  lenta,  avrebbe 
diminuito  la  luce  del  ponte  senza  alterare  il  piano  stradale  o alterarlo 
minimamente;  o non  avrebbe  insistito,  e allora  si  sarebbe  conservato  il 
ponte  provvisorio  per  tutta  la  sua  durata,  salvo  provvedere  poi  stabil- 
mente colla  semplice  ricostruzione  dell’  arco.  Stante  l’urgenza,  la  natura 
speciale  del  lavoro  e la  località  in  cui  si  doveva  eseguirlo,  si  ritenne 
necessario  di  provvedervi  in  via  economica. 

Art.  6.  « Strada  dal  Pastorello  a Corniglio.  — Lavori  necessari 
al  piano  stradale  e ai  manufatti.  » 

Sul  fondo  di L.  6.000,  > 

si  sono  potute  stornare  a profitto  di  altri  stanziamenti  . » 5.415,  » 

non  essendo  stata  accertata  che  la  somma  di  ...  L.  585,  » 

per  la  costruzione  di  una  barriera  in  legno  di  rovere  a difesa  dell’alta 

sponda  presso  Corniglio. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Corniglio  nell’  avvertire  che  appena  fuori 
della  borgata  la  strada  costrutta  sopra  un  terrapieno  a scarpata  della 
profondità  di  m.  20  circa  e della  lunghezza  di  m.  90,  senza  neppure  un 
metro  di  barriera,  costituiva  un  pericolo  continuo  — tanto  che  nell’  ’89 
due  persone  rovesciarono  fino  al  fondo,  e nell’  aprile  del  ’90  il  tram 
carico  di  10  persone  avrebbe  avuto  la  stessa  sorte  se  1’  abilità  del 
conduttore  e 1’  aiuto  delle  persone  accorse  non  avessero  impedito  la 
catastrofe  — chiese  fosse  d’urgenza  provveduto  a togliere  uno  stato  di 
cose  dal  quale  potevano  derivare  conseguenze  disastrose  e irrepa- 
rabili. 

Ora  siccome  il  pericolo  esisteva  realmente,  e il  provvedimento  era 
reclamato  dalla  sicurezza  del  transito,  la  Deputazione,  non  volendo  in- 
correre in  una  responsabilità  dalla  quale,  dopo  gli  occorsi  pericoli  nulla 
avrebbe  potuto  assolverla,  autorizzò  il  collocamento  di  una  robusta  bar- 
riera in  legno  di  rovere  munita  di  paracarri,  ■ 
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Art.  7.  < Strada  di  Varsi  — Costruzione  di  muri  di  sostegno.  » 


Previsione L.  5.000,  > 

Diminuzione  per  storni > 2.093,  46 

Accertamento L.  2.906,  54 


La  somma  di  L.  5.000,  » era  stata  stanziata  per  la  costruzione  di 
muri  atti  a sostenere  le  terre,  per  natura  loro  scorrevolissime,  prove- 
nienti dalle  diverse  frane  che  ingombrano  la  strada  di  Yarsi,  supe- 
riormente a Yianino  e ai  Vetrioni. 

L’  Ingegnere  della  Sezione  nel  riferire: 

1. °  che  al  Rio  del  Coppetto  una  frana  in  sinistra  presso  il  pon- 
ticello ivi  esistente,  aveva  fatto  abbassare  la  strada  di  oltre  m.  1.50 
per  un  non  breve  tratto  e che  si  era  dovuto  d’  urgenza  provvedere,  in 
via  temporanea,  al  transito  rialzando  il  piano  stradale, 

2. °  che  poco  superiormente  a Serravalle  contro  i fondi  Astorri, 
un’  altra  frana,  della  lunghezza  di  circa  m.  20,  aveva  intaccato  il  piano 
stradale,  per  cui  era  stato  necessario  trasportare  la  strada  verso  cam- 
pagna, formando  una  ristretta  curva  pel  passaggio  dei  veicoli, 

propose  la  costruzione  di  una  rosta  in  muratura  e di  un  muro  di- 
sostegno con  fognatura  interna  per  trattenere  la  frana. 

Il  terreno  sodo  era  stato  riscontrato  a m.  5 dal  piano  stradale,  e 
però  siccome  se  la  frana  si  fosse  internata,  non  si  avrebbe  piu  saputo 
come  eseguire  il  trasporto  della  strada,  perchè  la  campagna  si  alza  re- 
pentinamente, la  Deputazione  dispose  d’  urgenza  per  1’  esecuzione  dei 
lavori. 

Art.  8 agg.  < Lavori  di  riparazione  e sistemazione  della  frana 
di  Groppo  contro  la  provinciale  di  Lagrimone.  » 

Nell’  ’88  1’  Uffizio  tecnico  nel  presentare  un  progetto  per  la  com- 
pleta e regolare  ricostruzione  del  tratto  di  strada  da  Capoponte  a Sel- 
vanizza,  distrutto  interamente  dalla  frana  di  Groppo,  avvertiva: 

1. °  che  la  frana,  stendendosi  dalla  cima  del  monte  verso  Tizzano 
fin  oltre  il  torrente  Parmossa,  il  quale  era  stato  spinto  a schiudersi  il 
corso  sulla  sponda  destra,  rendeva  inevitabile  1’  aprimento  di  una  nuova 
strada  attraverso  i terreni  franati; 

2. °  che,  nello  studio  relativo,  se  si  era  presentata  qualche  diffi- 
coltà creata  dalle  condizioni  di  un  suolo  profondamente  sconvolto,  nes- 
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sua  ostacolo  grave  aveva  però  impedito  che,  tanto  per  rapporto  allo 
sviluppo  pianimetrico  quanto  al V altimetrico,  la  strada  rispondesse  con- 
venientemente ai  bisogni  del  transito; 

3. °  che  nessuna  livelletta  aveva  la  pendenza  superiore  del  5 p.  0[0 
e nella  distribuzione  delle  livellette  stesse  si  era  potuto  ottenere  un  piano 
di  riposo  fra  la  sezione  8.a  e 16.*  lungo  piu  di  100  metri  e un  tratto 
pianeggevole  fra  le  sezioni  21.*  e 27. a della  lunghezza  di  circa  80  metri; 

4. *  che  le  tratte  in  linea  retta  erano  state  raccordate  con  curve 
comode,  e soltanto  alla  sezione  24  * il  raggio  si  era  dovuto  abbassare 
a soli  m.  25,  e inoltre  era  stato  necessario  progettare  la  strada  su  alto 
rilevato,  non  essendo  possibile,  neanche  sviluppandolo  maggiormente, 
evitare  un  profondo  avallamento  prodotto  dalla  frana  ove  prima  il  ter- 
reno stendevasi  con  regolare  declivio; 

5. °  che  nessuna  opera  d’  arte  era  stata  progettata  in  muratura 
per  le  condizioni  del  suolo,  il  quale  se  anche  non  avesse  subito,  come 
si  poteva  credere,  nuovi  e notevoli  scorrimenti,  non  avrebbe  del  resto 
potuto  sottrarsi  in  alcuni  punti  a ino \i menti  di  assestamento  ed  era 
quindi  stato  ritenuto  conveniente  superare  tutti  i rivi  e rigagnoli  con 
ponticelli  in  legname; 

6. °  che  la  lunghezza  totale  della  strada  essendo  di  metri  822,  28, 
1’  importo  dell’  opera,  comprese  le  espropriazioni  e la  sorveglianza,  sa- 
rebbe ascesa  a L.  7.000,  ». 

Ma  stante  le  ristrettezze  del  bilancio,  nessuna  somma  potè  essere 
allora  stanziata. 

Se  non  che  nel  ’90  i Tecnici  della  Deputazione,  reputarono  della 
massima  urgenza  di  provvedere  all’  esecuzione  del  lavoro: 

1. °  perchè  il  tratto  che  si  trattava  di  sistemare,  quantunque  im- 
portasse una  ingente  spesa  di  continua  manutenzione  specialmente 
nell’  inverno,  era  reso  pressoché  impraticabile  e importava  di  assestarlo 
entro  il  più  breve  termine  possibile; 

2. e  perchè  ove  i lavori  non  si  fossero  eseguiti  al  più  presto,  e 
cioè  durante  la  stagione  estiva,  avrebbero  importato  una  spesa  assai 
maggiore  e sarebbero  riusciti  anche  meno  bene,  qualora  fossero  stati 
sorpresi,  nella  loro  esecuzione,  dalle  pioggie  autunnali. 

E la  Deputazione,  ritenuto  che  se  per  1’ art.  201,  n.°  8,  della  legge 
comunale  e provinciale  spetta  al  Consiglio  di  provvedere,  colle  sue 
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deliberazioni,  alle  strade  provinciali,  Y urgenza  era  tale  da  non  permet- 
tere una  straordinaria  convocazione  del  Consiglio,  approvò  d’  urgenza 
il  progetto  e il  relativo  capitolato,  stabilendo  che  l’appalto  dovesse  se- 
guire per  licitazione  privata  a schede  segrete,  con  aggiudicazione  defi- 
nitiva ad  incanto  unico. 

I lavori,  non  presentando  per  la  natura  loro,  alcuna  importanza,,  si  è 
cercato,  durante  la  loro  esecuzione,  di  introdurvi  tutte  le  modificazioni 
intese  a renderli  meglio  adatti  allo  scopo  cui  miravano  e nello 
stesso  tempo  a conseguire  la  maggiore  economia  possibile,  senza  venir 
meno  alle  regole  della  stabilità  e dell’estetica;  si  è stabilito,  a cagion  di 
esempio,  il  tracciamento  del  tratto  di  strada  franato  in  guisa  da  diminuire 
il  piu  possibile  i tagli  e i rialzi  previsti  in  progetto,  curando  in  pari 
tempo  che  avvantaggiasse  tanto  1’  andamento  pianimetrico  quanto  1’  al- 
timetrico; si  sono  impiegati  nella  costruzione  dei  tombini  tubi  di  ce- 
mento del  diametro  di  m.  0,  40,  a vece  di  fascine,  tavole  di  legname 
e travi,  coni’  era  stato  previsto,  ottenendo  così  un  lavoro  piu  duraturo 
e meno  costoso. 

In  causa  di  tutte  queste  modificazioni,  e in  ispecie  di  quelle  relative 
ai  movimenti  di  terra,  che  avrebbero  richiesto  una  notevole  spesa,  si 
fecero  tali  risparmi  da  potere  provvedere  all’  esecuzione  di  altre  opere, 
che  si  reputarono  di  suprema  utilità  per  la  difesa  e la  conservazione 
del  tratto  di  strada  in  parola,  come  la  costruzione  di  un  muro  di  ri- 
vestimento  alla  scarpata  in  taglio  in  corrispondenza  della  proprietà 
Merendante,  eia  copertura  di  una  fognatura  destinata  al  prosciugamento 
di  terreni  nella  campagna  a monte  della  strada  nella  proprietà  Capretti. 

Non  ostante  ciò  la  spesa  complessiva  ha  importato  L.  3.322,  58  alla 
quale  si  è provveduto  ricorrendo  ad  uno  storno  da  altro  stanziamento. 

Art.  9 agg.  « Allargamento  e sistemazione  del  ponte  sull ’ Enza 
in  Sorbolo.  » 

II  Consiglio,  con  atto  27  luglio  ’89,  nell’  ammettere  il  concorso 
della  Provincia,  in  ragione  della  metà,  nella  spesa  di  sistemazione  e 
allargamento  del  ponte  sull’Enza  in  Sorbolo,  presunta  in  L.  16.000,  », 
stabilì  che,  a norma  dell’  epoca  di  incominciamento  dei  lavori,  dovesse 
provvedersi  al  pagamento  della  quota  di  spettanza  della  Provincia  o 
col  fondo  delle  eventuali  stradali  e con  apposito  stanziamento  nel 
bilancio  del  ’90. 
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Senonchè  ignorandosi  all’  epoca  della  formazione  del  bilancio  ’90,  se 
i lavori  sarebbero  o no  stati  incominciati  nell’  ’89,  non  si  allogò  in 
esso  alcuna  somma,  e però  la  Deputazione,  profittando  del  margine 
lasciato  dallo  stanziamento  per  la  ricostruzione  del  ponte  sul  Bardea, 
ha  iscritto,  mediante  storno  dal  fondo  stesso,  un  articolo  aggiunto  per 
la  somma  di  L.  8.000,  »,  che  viene  conservata  in  restanza,  salvo  pre- 
sentazione, a lavoro  finito,  del  conto  dettagliato  di  tutta  la  spesa. 


CATEGORIA  VII. 

Agricoltura. 

Art.  unico.  « Arredamento  degli  Uffizi  per  la  Giunta  del  Catasto.  » 
La  Giunta  non  essendosi  costituita,  il  fondo  è passato  alle  economie. 


CATEGORIA  IX. 

Spese  diverse. 


Art.  1.  < Sgravi  e rimborsi  di  sovrimposta.  » 

Lo  stanziamento  di L.  6.000,  » 

si  è dovuto  accrescere,  mediante  storno,  di » 7.444,  60 


avendo  i rimborsi  importato  la  somma  di 
pagate  agli  esattori  dei  Comuni  seguenti: 


4.  Borgo  S,  Donnino. 

. L. 

636,  63 

2.  Berceto 

. . . » 

126,  60 

3.  Busseto 

. . . » 

550,  92 

4.  Bedonia.  . . • 

. . . » 

2,  12 

5.  Cortile  S.  Martino 

. . . 1) 

142,  26 

6.  Colorno 

• . . » 

946,  36 

7.  Collecchio 

. . . » 

10,  08 

8.  Caleatano  ..... 

. . . i> 

458,  23 

9.  Fornovo  Taro  . , . . 

. . . » 

175,  96 

10.  Fontanellato  ..... 

. . . » 

33,  74 

11.  Felino  ...... 

. . > 

1.137,  71 

12.  Fontevivo  ..... 

. . . X> 

135,  03 

13.  Golese 

. » 

to 

or 

CO 

-4 

14.  Langhirano 

. » 

57,  79 

L.  13.444,  60 


Si  riportano  L.  4.538,  80  L,  13.444,  60 
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Riporto  L.  4.538,  so  L.  13.444,  60 


15.  Lesignano  Bagni 

. 

» 

89,  19 

16.  Lesignano  Palmia. 

. 

. 

)> 

481,  97 

17.  Montechiarugolo 

t» 

» 

» 

5,  35 

18.  Medesano 

. 

> 

107,  11 

19.  Mezzani. 

• 

D 

8,  10 

20.  Monchio 

• 

» 

41,  92 

21.  Noceto  . 

. 

» 

1.246,  06 

22.  Neviano 

. 

» 

1.611,  98 

23,  Parma  . ; 

. 

D 

219,  83 

24.  Palanzano 

. 

» 

316,  58 

25.  Polesine 

, 

P 

12,  61 

26.  Roccabianca . 

. 

» 

257,  20 

27.  Salsomaggiore 

. 

J> 

121,  58 

28.  S.  Lazzaro  . 

4 

. 

P 

550,  73 

29.  Sissa 

• 

P 

694,  72 

30.  S.  Secondo  . 

• 

» 

31,  23 

31.  Sorbolo. 

. 

» 

1,  40 

32.  Soragna 

• 

P 

232,  17 

33.  Sala 

• 

» 

6,  64 

34.  S.  Pancrazio . 

• 

P 

721,  85 

35.  Solignano 

• 

p 

3,  49 

36.  Tizzano. 

• 

P 

12,  17 

37.  Tre  Casali  . 

. 

P 

20,  95 

38.  Traverselolo. 

a 

9 

299,  68 

39.  Torrile. 

• 

» 

139,  95 

50.  Tomolo 

. 

V 

0,  73 

41.  Vi  gatto. 

• 

» 

1.421,  41 

42.  Varai  . . 

• 

» 

31,  85 

43.  Varano  Melegari 

. 

» 

152,  48 

44.  Zibello. 

• 

P 

64,  87 

Art.  2.  « Concorso  nella  spesa  ordinaria  e straordinaria  della 
Società  Parmense  del  Tiro  a segno  nazionale.  > 

Dal  bilancio  di  previsione  della  Società  Parmense  del  Tiro  a segno 
per  T esercizio  ’90,  risultava  una  deficienza  di  . . . . L.  1.691,  > 

e cosi: 

per  spese  ordinarie L.  1.366,  » 

> > straordinarie » 325,  » 

ripartite,  a norma  dell’  art.  13,  lettera  A,  della  Legge  8 
luglio  ’83,  n.°  1522,  in  ragione  di: 


Si  riportano  L.  1.691,  » 


no 


Riporto  L.  1.691,  » 

3[5  a carico  del  Governo: 
per  spese  ordinarie.  . L.  819,  60 

» » straordinarie  » 195,  » 

L.  1.014,  60 

1{5  a carico  della  Provincia: 
per  spese  ordinarie.  . L.  273,  20 

» » straordinarie  » 65,  » 

— » 338,  20 

ll5  a carico  del  Comune: 
per  spese  ordinarie.  . L.  273,  20 

» » straordinarie  » 65,  > 

» 338.  20 

Se  non  che  il  Ministero  dell’  Interno,  non  trovando  giustificati  al- 
cuni aumenti  di  spesa,  pure  astenendosi  dall’  introdurre  variazioni  nel 
bilancio,  dichiarò  che  non  poteva  per  parte  sua  concorrere  alle  spese 
di  esercizio  del  tiro  che  con  una  somma  di  L.  600,  » per  mancanza  di 
fondi  disponibili. 

Il  riparto  dei  sussidi  venne  quindi  modificato  come  segue: 

Stato L.  600,  » 

Provincia » 273,  20 

Comune  .......  » 492,  80 

ponendosi  cosi  a carico  del  Comune  la  differenza  di  L.  219,  60. 

E però  il  Comune  ritenuto  che,  i maggiori  stanziamenti  nel  bilancio 
’90  avendo  un  carattere  transitorio  ed  eccezionale,  trattavasi  di  un 
aumento  di  spesa  per  sussidio  alla  Società  che  non  si  sarebbe  verifi- 
cato negli  anni  avvenire,  e che  poi  trattavasi  di  venire  in  soccorso  di 
una  Società  che  serve  all’  intera  Provincia,  assunse  a proprio  carico 
la  sola  metà  della  somma,  e cosi  L.  109,  80,  con  fiducia  che  1’  altra 
metà  venisse  assunta  dall’  Amministrazione  provinciale. 

Ma  la  Deputazione  considerato  che  i sussidi  annualmente  richiesti 
allo  Stato,  alla  Provincia  e al  Comune  dalla  Società  del  Tiro  a segno 
nazionale  per  sopperire  alle  deficienze  del  bilancio,  dipendenti  dalle 
spese  di  esercizio,  sono  facoltative; 


ili 


che  il  riparto  della  differenza  passiva  suole  eseguirsi  dalle  Direzioni 
provinciali  in  vario  modo,  mentre  nelle  avvertenze  a stampa  per  la 
compilazione  del  bilancio  delle  Società  del  Tiro  a segno  nazionale,  al 
n.°  15,  il  Ministero  ha  disposto  che  il  riparto  del  sussidio  non  può 
essere  fatto  nella  stessa  proporzione  per  le  spese  d’  impianto,  di  cui 
all’  art.  12  della  Legge  8 luglio  ’83,  ma  che  tenendo  conto  delle  con- 
dizioni della  Società,  dell’  importanza  dei  Comuni  e della  Provincia,  le 
spese  d’  esercizio  debbano  essere  ripartite  nella  misura  piu  opportuna, 
avuto  riguardo  che  lo  Stato  deve  provvedere  a tutte  le  Società,  le 
Provincie  a parecchie  e i Comuni  ad  una  sola; 

che  se  trattasi,  in  fatto,  di  una  Società  la  quale  serve  all’  intera 
Provincia,  è pure  di  fatto  che  1’  Amministrazione  provinciale  aveva 
già  contribuito  nella  misura  dell’  interesse  che  poteva  avervi,  tanto  che 
la  Direzione  provinciale  ha  posto  tutta  la  differenza  a carico  del  Comune; 

che  però  la  cifra  di  sussidio  richiesta  non  poteva  influire,  per  la 
esiguità  sua,  sullo  stato  del  bilancio; 

in  vista  del  precedente  che  1’  accoglimento  della  domanda  sarebbe 
venuta  a determinare  in  eventuali  analoghe  circostanze,  mandò  sotto- 
porsi 1’  affare  al  Consiglio  per  le  risoluzioni  di  sua  competenza,  iscri- 
vendo intanto  fra  i residui  la  somma  di L.  109,  80 

salvo  passarle  alle  economie  nel  caso  di  deliberazione  negativa. 

Art.  3.  « Fondo  per  le  spese  eventuali  obbligatorie  non  previste 
nel  bilancio  e per  supplire  alla  deficienza  degli  altri  stanziamenti , > 


Alla  previsione  di L.  8.500,  » 

si  sono  dovute  aggiungere » 385,  16 

essendo  1’  accertamento  asceso  a L.  8.885,  16 


SPECIFICAZIONE  DELLE  SPESE. 

Indennità  e stipendi. 

Pasqualini  Eufrosina , ved.a  del  Segretario  dell’  Amministrazione,  Avv. 
Basetti.  — A saldo  dell’  indennità  di  L.  3.211,  09,  liquidata  a suo 
favore  — in  base  al  disposto  degli  art.  22  e 23  della  legge  15 
aprile  ’64,  n.°  1731,  sulle  pensioni  agli  impiegati  civili  dello  Stato, 
adottata  col  regolamento  14  dicembre  ’86  per  le  pensioni  agli  impie- 
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gati  della  provincia  — non  avendo  il  defunto  raggiunto  i 25  anni  di 
servizio  — ■ richiesti  per  la  pensione  . L.  911,  09 
— Detta  — Stipendio  maturato  a favore 

del  defunto  dal  l.°  al  6 gennaio  ’89.  » 51,  35 

L. 

Eredi  del  defunto  Ingegnere  Giuseppe  Bezzi.  — Stipendio 
maturato  a favore  del  defunto,  dai  l.°  al  24  no- 
vembre ’85 . » 

Contessa  Sofia  Leggiadri-Gallani , ved.a  del  l.°  Computista 
dell’  Amministrazione,  Ernesto  Ghinelli.  — Indennità 
liquidata  a suo  favore,  in  base  agli  art.  22  e 23  della 
legge  14  aprile  ’64,  n.°  1731,  sulle  pensioni  agli  im- 
piegati civili  dello  Stato,  adottata  col  regolamento  14 
dicembre  ’86,  per  le  pensioni  agli  impiegati  della 
provincia  — • non  avendo  il  defunto  raggiunto  i 25  anni 
di  servizio  — richiesti  per  la  pensione  ......  2.243,  75 

L.  3.420,  04 

Compensi  e gratificazioni. 

Compenso  all’ archivista-protocollista  dell’Uffizio  tecnico, 

Cella  Everardo,  per  avere  coadiuvato,  anche  in  ore 
fuori  d’  ufficio,  il  Deputato  Ing.  Guerci,  nella  com- 
pilazione di  prospetti  statistici  relativi  alla  manuten- 
zione stradale L.  200,  » 

Compenso  assegnato  al  defunto  Ingegnere 
Architetto  Ercole  Ponzi,  e per  esso  a suoi 
genitori  Ponzi  Pietro  a Pavesi  Giuditta, 
perla  compilazione,  in  ore  fuori  d’ufficio, 
dell’  inventario  generale  degli  arredi  e 
mobili  di  proprietà  provinciale  . . . » 500,  » 

Compenso  allo  scrivano-disegnatore  Bacci 
Ricordano  per  essersi  prestato  a coa- 
diuvare, in  ore  fuori  d’ufficio,  il  defunto 
Ingegnere  Architetto  nel  lavoro  di  com- 
pilazione deU’invenfcario  degli  arredi  e 
mobili  di  proprietà  provinciale  ...»  50,  » 

» 750,  > 


962,  44 
213,  85 


Si  riportano  L.  4,170,  04 
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Riporto  L.  L.  4.170,  04 

Locali  e mobili. 


Costo  di  un  invetriata  collocata  nella  galleria 

agli  uffizi  provinciali L. 

Sgombro  del  magazzino  che  ha  luce  dal 
cortile  centrale  del  palazzo  provinciale, 
adibito  ad  archivio  della  R.  Prefettura  » 
Sgombro  del  magazzino  a sinistra  dello 
scalone  d’  accesso  al  R.  Museo  ...» 
Impianto  del  servizio  telefonico  negli  uffìzi 
interni  dell’Amministrazione  e colloca- 
mento di  una  soneria  elettrica  nell’an- 


tisala del  Consiglio » 

Costo  e collocamento  nella  galleria  di  ac- 
cesso agli  uffizi  provinciali  di  una  stufa 

americana » 

Spesa  di  collocamento  di  una 

vetriata  nella  galleria  stessa  . . . . > 


d’accesso 
266,  95 

50,  69 
2ì,  19 


213,  50 

292,  50 
13,  05 


» 


Contributi  e concorsi. 


857,  88 


Contributo  obbligatorio  nella  spesa  occorsa  per  opere 
straordinarie  eseguite,  durante  l’esercizio  ’88-’89,  nel 
porto  di  Genova,  giusta  la  legge  16  luglio  ’84,  n.° 

2518 L.  125,  27 

Concorso  nella  spesa  di  ordinaria  manu- 
tenzione del  porto  stesso  per  gli  esercizi 
dall’  ’85-’86  a tutto  1 ’88-’89.  ...»  1.432,  32 

» 1.557,  59 

Sovrimposta  provinciale. 

Spesa  di  compilazione  dei  ruoli  speciali  per  la  maggior 
somma  di  L.  40[m.  a complemento  della  sovrimposta 
provinciale  del  ’90 > 1.495,  62 

Imposte  e tasse. 

All’  Agenzia  in  Parma  della  Società  d’  assicurazione  la 
Fondiaria  per  premio  d’assicurazione  ’90  del  fabbricato 


Si  riportano  L.  8.0S1,  13 
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Riporto  L.  3.081,  13 

demaniale  in  Borgo  S.  Donnino  ad  uso  degli  uffizi 
di  quella  Sotto  Prefettura  e mobili  relativi . L.  10,  38 
Rimborso  al  Comune  di  S.  Secondo  dell’  im- 
posta pagata  dal  l.°  luglio  ’89  a tutto 
il  31  dicembre  ’90  sul  porto  del  Grugno 
riconsegnato  alla  Provincia » 420,  » 

Tassa  pesi  e misure  ’90,  pagata  per  l’uffizio 

tecnico  provinciale » 6,  > 

— > 436,  38 

Spese  diverse. 

All’  Ing.  Celestino  Ponzi  per  spese  e competenze  relative 
ad  una  visita  tecnica  al  tratto  di  strada  detto  « la 
Cellana  > nella  provinciale  di  Medesano  per  liqui- 
dazione di  indennità L.  66.  » 

Onorari  e spese  relative  a quattro  incanti 
riusciti  deserti  per  la  vendita  degli 
attrezzi  che  servivano  al  porto  del 

Grugno L 149,  75 

Spese  ed  onorari  per  estratti 

ed  atti  diversi » 63,  55 

» 213,  30 

Importo  di  un  vestiario  completo  sommini- 
strato al  fanciullo  che  ha  estratto,  il  l.° 
luglio  ’90,  i numeri  dei  55  certificati 
del  prestito  provinciale  1872,  da  am- 
mortizzarsi nel  ’90 > 35,  95 

Copiatura  di  documenti  per  l’uffizio  tecnico  > 10,  > 

Rimborso  alla  Direzione  compartimentale 
dei  telegrafi  in  Bologna  della  spesa  oc- 
corsa per  spostare  la  linea  telegrafica 
da  Borgo  S.  Donnino  a Salso  ...»  22,  40 

Rimborso  al  Presidente  della  Deputazione 
provinciale  degli  onorari  pagati  al  Dott. 
fisico  Andrea  Generosi  per  due  visite 

allo  stradino  Zamboni » 20,  > 

> 367,  65 

Come  sopra  L.  8.885,  16 


TITOLO  UT. 

Spese  facoltative  ordinarie. 
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Previsione L.  62.333,  » 

Aggiunte  per  storni » 1.216,  83 

L.  63.549,  83 


Accertamento » 63.274,  33 

Minor  accertamento L.  275,  50 


CATEGORIA  III. 

Istruzione  pubblica. 

Art.  3.  < Mantenimento  di  due  alunne  nella  Scuola  di  Ostetricia 
e spese  di  vestiario  e di  viaggio  per  le  nuove  ammesse , tanto  provin- 
ciali Quanto  governative,  purché  appartenenti  alla  Provincia.  » 

Non  venne  compresa  nello  stanziamento  l’ indennità  di  vestiario  per 
le  nuove  alunne  nella  persuasione  che,  pur  essendo  indetto  il  concorso 
nel  ’90,  T accertamento  della  spesa  per  1’  indennità  di  vestiario  dovesse 
avvenire  nel  ’91.  Ma  il  relativo  conto  essendo,  invece,  dagli  Ospizi 
stato  trasmesso  nel  ’90,  si  è dovuto  provvedere  alla  deficienza  ag- 


giungendo   L.  636,  25 

alilo  stanziamento  di 600,  > 

La  spesa  di L.  1.236,  25 


si  dimostra  come  segue: 

O 

Mantenimento: 

Carrara  Gemma,  dal  l.°  gennaio  al  18  aprile  ’90  g.t0 107 
Camisa  Maria  . id.  » 107 

Bonani  Ines  . . dal  10  novemb.  al  31  dicemb.  » » 52 

Demaldè  Aida  . » Il  id.  31  id,  » » 51 

g.te  317  a L.  \)  25  L.  3%,  25 

S;esa  di  l.°  corredo: 

alle  due  alunne  provinciali  Bonani  Ines  e Demaldè 
Aida,  ed  all’  alunna  governativa  Fanti  Elisa, 
domiciliata  a Torrechiara  di  Langhirano,  in  ra- 
gione di  L.  280,  » ciascuna » 810,  > 
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Art.  4.  « Concorso  nella  spesa  di  mantenimento  di  fanciulli  po- 
veri nell ’ Orfanotrofio  Vittorio  Emanuele  II . » 

Gli  orfanelli  mantenuti  nel  ’90  per  conto  della  Provincia  e dei 
Comuni  nell’  Orfanotrofio  Vittorio  Emanuele  II.  sono  stati  26,  e le 
giornate  consunte  sono  ascese  complessivamente  a 9.420,  importando,  in 

ragione  di  Cent.  75  ciascuna, L.  7.117,  50 

Detratta,  pertanto,  la  quota  a carico  dei  Comuni,  cui 
gli  orfani  appartengono,  e così,  in  ragione  della  metà 
della  spesa, > 3.558,  75 

la  spesa  reale  a carico  della  Provincia  riesce  di  . . . L.  3.558,  75 

con  un  maggior  accertamento  di » 58,  75 

in  confronto  della  previsione  di L.  3.500,  > 

Alla  deficienza  è stato  provveduto  mediante  storno  da  altro  fondo. 
Art.  4.  « Fondo  pel  mantenimento  di  fanciulle  povere  in  Istituti 
d'  istruzione.  » 

Le  fanciulle  mantenute  nel  ’90,  a carico  metà  della  Provincia  e 
metà  dei  Comuni  sono  state  45  e così: 

33  nell’  Istituto  delle  fanciulle  povere  di  S.  Antonio; 

8 nell’  Orfanotrofiio  femminile  di  Sala  Baganza; 

3 nella  Casa  di  Provvidenza  in  Parma; 

1 nell’  Istituto  delle  Vicenzine. 


Sullo  stanziamento  di L.  4.000,  » 

è stata  accertata  la  spesa  netta  di  ........  » 4.521,  83 

e così: 


Per  le  fanciulle  nell’Istituto  di  S.  Antonio  L.  3.261,  77 


id. 

nell’  Orfanotrofio  di  Sala 

Baganza » 

858,  > 

id. 

nella  Casa  di  Provvi- 

denza in  Parma  . . » 

329,  06 

id. 

nell’  Istituto  delle  Vi- 

cenzine » 73,  » 


Alla  deficienza  di L.  521,  83 

si  è provveduto  con  uno  storno  da  altro  fondo. 
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Art.  6.  « Concorso,  per  un  terzo,  nella  spesa  di  baliatico  per  gli 
esposti  non  riconosciuti  dalle  proprie  madri.  > 

Non  essendo  dall’  Amministrazione  degli  Ospizi  stato  trasmesso  il 
conto  speciale  della  spesa  occorsa  nell’  anno,  si  è passato  ai  Residui 
1’  intero  stanziamento. 


CATEGORIA  Vili. 

Agricoltura,  industria  e commercio. 

Art.  1.  « Laboratorio  Chimico  Agrario.  > 

Le  entrate  presunte  nella  somma  di  L.  500,  » essendo  ascese  a 


L.  733,  > con  un  aumento  di L.  233,  > 

la  spesa  netta,  che  era  stata  prevista  in » 1.000,  > 

si  è conseguentemente  ridotta  a L.  767,  » 


CATEGORIA  IX. 

Spese  diverse. 

Art.  1.  < Manutenzione  del  giardinetto  provinciale.  » 

La  spesa  è ascesa  a L.  785,  85 

e cosi: 

al  giardiniere  per  giornate  365  a L.  1,  50  L.  547,  50 


vestiario  al  giardiniere  ( 2 abiti  d’  inverno 

e 1 d'estate) * . . . > 114,  70 

costo  di  paletti  e filo  di  ferro  per  recingere 

le  aiuole » 64,  65 

riparazioni  ad  un  inaffiatoio  e costo  di  un 

inaffiatoio  nuovo  > 4,  » 

Spesa  di  inaffiamento  — Ore  275  a Cent.  20  * 55,  > 


Art.  2.  < Rimborso  al  Comune  di  Parma  della  spesa  di  illumi- 
nazione dei  due  fanali  posti  all ’ ingresso  del  palazzo  provinciale.  > 

Lo  stanziamento  di L.  175,  » 

si  è dovuto  aumentare,  mediante  storno  da  altro  assegno,  di  » 21,  65 

avendo  la  spesa  importato  per  ore  7023  a Cent,  2,8  ciascuna,  L.  196,  65 
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TITOLO  IV. 

Spese  facoltative  straordinarie 


Previsione L,  178.497,  81 

Aggiunte  per  storno.  ...»  5.610,  52 

L.  184.108,  33 

Accertamento » 172.660,  99 

Accertate  in  meno L.  11.447,  34 


CATEGORIA  IV. 

Beneficenza. 

Art.  2.  « Concorso , in  ragione  della  metà,  nella  spesa  di  man- 
tenimento di  fanciulli  abbandonati  ed  orfani  collocati  presso  tenutari 
dai  Comuni  cui  appartengono.  » 

Lo  stanziamento  di L.  1.300,  » 


è rimasto  in  deficienza  di  . . 

. » 592,  05 

essendosi  accertata  la  spesa  di 

. L.  1.892,  05 

Al  Comune  di  Parma  . L. 

1.214, 

05 

» » Fornovo.  » 

210, 

» 

» » Sala  . . » 

120, 

» 

» » Mezzani  . > 

30, 

» 

» » Varano  . » 

30, 

» 

» » Fontevivo  » 

162, 

» 

» » Medesano  » 

36, 

» 

— L.  1.802,  05 

Al  Convitto  delle  artigianelle  povere 

di  Parma 

Il  maggiore  accertamento 

non  dipende  da  sussidi 

nuovi,  ma  dai 

sussidi  in  corso  degli  anni  precedenti. 


CATEGORIA  VII. 

Op  ere  pubbliche. 

Art.  4.  « Sussidio  a Consorzi  stradali.  » 

L’  accertamento  è asceso  a L.  36.973,  72 

e così: 

pagate: 

al  Consorzio  per  la  strada  Calestano  - Felino  — a 
saldo  della  quota  di  L.  69.044,  16  a carico 
della  Provincia,  nella  spesa  di  costruzione  del 
tronco  di  strada  dal  Rio  Moneglia  al  Rio  Spi- 
none (a)  . . . L.  30.150,  04 

a saldo  della  quota  a ca- 
rico della  Provin- 
cia risultante  dal 
conto  a tutto  il 
31  dicembre  (’89) 

(b) » i.504,  > 

al  Consorzio  per  la  strada 
Varano  - Varsi  a 
saldo  della  quota 
a carico  della 
Provincia  risul- 
tante dal  conto 
a tutto  il  31  di- 
cembre ’89  (e)  . » 2.540,  27 

L.  34.194,  31 

conservate  in  restanza > 2.779,  41 


La  previsione  di > 25.000,  » 

è pertanto  riuscita  in  deficienza  di L.  11.973,  72 


fronteggiate  col  rimborso  di  pari  somma  eseguito  sui  primi  del  ’90  dal 
Consorzio  Calestano-Berceto  (Entrata  Tit.  II.,  Cat.  Ili,,  Art.  8 agg.  ). 
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(a)  Con  nota  18  giugno  '89,  il  Presidente  del  Consorzio  per  la 
strada  Calestano-Felino,  nel  significare  che  i lavori  per  la  costruzione 
del  tratto  di  strada  dal  Rio  Moneglia  al  Rio  Spigone,  eseguiti  a cot- 


timo Calzolari  Zeffirino,  6 febbraio  ’86,  avevano  — come  da  liquida- 
zione dell’  Ingegnere  Direttore  in  data  15  marzo  ’89  e in  base  a pe- 
rizie suppletive  dello  stesso  Ingegnere,  17  e 31  marzo,  16  maggio  ’88 
e 15  marzo  ’89,  il  tutto  approvato  con  Decreti  prefettizi  23  e 26 
luglio  ’88  e 3 giugno  ’89  — importata  la  spesa  di  . L.  96,506,  79 
a vece  della  presunta  di » 57.116,  51 

e cosi  in  piti . . L.  39.390,  28 


avvertiva  che  la  quota  a carico  della  Provincia  aumentava,  in  ragione 


di  2[3  della  spesa,  da L.  38.077,  66 

a > 63.771,  19 


e così  di L.  25.693,  53 

■IIMHI  ^ 


che  le  rate  dell’  '87  e ’88  importavano  quindi.  . . L.  42.514,  13 

e però  siccome  la  Provincia  aveva  pagate  nell’  ’87  con 

denari  proprii . L.  12.692,  55 

e nell’  ’88  con  denari  riscossi  pel  sussidio 

governativo » 13.465,  94 

e le  spettava  altra  quota  di  sussidio  di  . > 2.201,  » 

» 28.359,  49 

doveva  a pareggio  delle  due  rate L.  14.154,  64 

per  le  quali  pregava  di  emettere  il  relativo  mandato  di  rimborso,  av- 
vertendo: 

che  1’  Amministrazione  del  Consorzio  stava  facendo  le  pratiche 
per  ottenere  dal  Governo  un  supplemento  di  sussidio  di  circa  L.  7.431,  > 
corrispondente  al  quarto  della  maggiore  somma  occorsa  pei  lavori  in 
parola; 

che  detta  somma  avrebbe  potuto  servire  alla  Provincia  pel  pa- 
gamento parziale  della  rata  riferibile  al  1889; 

che  1’  Assemblea  del  Consorzio,  con  deliberazione  del  18  maggio 
’89,  aveva  ritenuto: 
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» che  dal  l.°  gennaio  ’89  avessero  a decorrere  gl’interessi  sulla 
» somma  necessaria  a completare  la  quota  stabilita  pel  pagamento  del 
» prezzo  dei  lavori  eseguiti  a tutto  Y anno  1888;  e aveva  quindi  deli- 
> berato: 

che  dietro  liquidazione  regolare  fossero  posti  a credito  gli  inte- 
ressi nella  ragione  del  5 per  0[0. 

E la  Deputazione,  in  adunanza  del  31  luglio  ’89, 

a)  quanto  alla  spesa : 

ritenuto  che,  veramente,  il  Consiglio  del  Consorzio,  raggiunta  coi 
lavori  la  cifra  portata  in  perizia,  avrebbe  dovuto  richiedere  gli  Enti 
consorziati  della  loro  adesione  alle  maggiori  spese,  dacché  1’  approva- 
zione della  perizia  da  parte  di  essi  enti  segnasse  i limiti  dell’  auto- 
rizzazione a spendere  data  dagli  enti  stessi  agli  Amministratori  del 
Consorzio; 

che  nulla  giovava  1’  osservazione  che  ogni  ente  ha  nell’  ammini- 
strazione consortile  la  propria  rappresentanza,  e che  ogni  maggiore 
spesa  una  volta  deliberata  dai  rappresentanti,  è da  ritenersi  come  deli- 
berata dagli  enti  consorziati,  inquantochè,  se  così  fosse,  e cioè  se  gli 
amministratori  avessero  facoltà  dispositive,  anziché  soltanto  esecutive,  a 
nulla  o a ben  poco  varrebbero  in  pratica  le  approvazioni  dei  progetti 
e 1’  assunzione  dei  relativi  impegni  di  spesa,  da  parte  degli  enti  co- 
stituiti in  Consorzio, 

visto,  però,  il  rapporto  dell’  Ingegnere  Capo  del  Genio  Civile,  in 
data  del  5 giugno  ’89,  col  quale,  esaminati  gli  atti  riguardanti  la 
maggiore  spesa  e posti  a confronto  colle  opere  eseguite  e constatatane 
la  regolarità,  dichiarava  di  nulla  aver  ad  opporre  all’  approvazione 
della  maggior  spesa  dipendente  da  opere  fatte  e da  farsi  indispensabil- 
mente per  completare  il  detto  tronco  di  strada, 

ritenuta  per  definitiva  la  spesa  di  L.  118.727,  45  risultante  dal 
conto  generale  15  marzo  ’89, 

deliberò,  in  via  di  eccezione,  e senza  intendere  di  creare  un  prece- 
dente qualsiasi  per  1’  avvenire,  di  assumere  per  la  Provincia  la  quota 
di  2[3  e così  di  L.  19.818,  30  sulla  maggiore  spesa  di  L.  29.727,  45, 
salvo  il  sussidio  governativo, 
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b)  E quanto  al  pagamento ; 

Ritenuto  che  se  la  Deputazione,  assumendo  col  suo  atto  de!  25 
novembre  ’85  di  concorrere  nella  spesa,  aveva  subordinato  il  concorso 
alla  condizione  di  pagarlo,  senza  carico  di  interessi,  in  tre  anni,  ciò 
aveva  fatto  in  vista  delle  condizioni  del  bilancio,  le  quali  non  permet- 
tevano un  impegno  maggiore  di  L.  12pn.  all’  anno, 

che  la  Deputazione  non  poteva  pagare  se  non  nei  limiti  degli  stan- 
ziamenti del  bilancio, 

che  la  quota  stanziata  per  1’  ’S9  era  di  L.  12pn.  e che,  conse- 
guentemente, la  Deputazione  non  aveva  facoltà  nè  modo  di  pagare  alcuna 
maggiore  somma  pei  lavori  occorsi  in  più, 

che,  ciò  stante,  non  si  comprendeva  come  1’  Amministrazione  del 
Consorzio  potesse  richiedere  che  la  Provincia  soddisfasse  entro  V ’89  il 
proprio  debito  di  L.  37.612,  70,  pagando  così  oltre  L.  25[m.  in  più 
delle  bilanciate, 

che  era  poi  assurda  la  pretesa  di  far  decorrere  a favore  dell’  im- 
prenditore gl’  interessi  dal  l.°  gennaio  ’89  sulla  somma  di  L.  16.355,  64 
costituente  il  saldo  della  quota  provvisoria  per  1’  ’87-’88,  trattandosi  di 
un  debito  che  la  Deputazione  non  conosceva,  nè  poteva  conoscere  dal 
momento  che  non  solo  non  era  stata  richiesta  dell’  autorizzazione  ad 
eccedere  il  limite  di  spesa  portato  dalla  perizia,  ma  anzi  il  conto  spe- 
ciale dei  lavori  trasmesso  con  nota  del  14  gennaio  ’89  portasse  esat- 
tamente la  cifra  di  L.  57.116,  51, 

che  1’  impegno  della  Provincia  di  fronte  al  Consorzio  era  soltanto 
quello  assunto  col  citato  atto  deputatizio  del  25  novembre  ’85  e pre- 
stabilito sulla  base  di  una  spesa  di  L.  57.116,  51, 

che  i termini  stessi  dell’offerta  Calzolari  13  ottobre  ’85,  esclude- 
vano 1’  obbligo  nella  Provincia  di  dover  aumentare,  in  caso  di  even- 
tuali maggiori  spese,  la  quota  annua  di  concorso  e di  rendere  frutti- 
fero un  debito  originariamente  infruttifero, 

che  se  il  Calzolari  intendeva  che  1’  importo  dei  maggiori  lavori 
dovesse  essergli  pagato  in  corrispondenza  delle  rate  convenute  per  la 
somma  principale,  salvo,  in  difetto,  assegnargli  i relativi  interessi,  do- 
veva dichiararlo  prima  all’ Amministrazione  del  Consorzio,  perchè  questa, 
a sua  volta,  ne  riportasse  1’  assentimento  degli  enti  consorziati, 
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determinava  che  la  somma  di  L.  25.693,  54 — corrispondente  alla  dif- 
ferenza tra  la  quota  di  L.  38.077,65,  ritenuta  col  citato  atto  25  novembre 
’85  e quella  di  L.  63.771,  19,  effettivamente  risultante  dall’esecuzione  dei 
lavori  — fosse  pagata  senza  carico  d’interessi,  in  due  anni  e in  eguali 
rate,  mediante  appositi  stanziamenti  nei  bilanci  degli  esercizi  ’90  e ’91. 

Al  che  la  Presidenza  del  Consorzio,  con  nota  del  9 settembre  suc- 
cessivo, rispondeva: 

che  1’  Amministrazione  del  Consorzio  non  riteneva  di  aver  ecceduto 
nell’  esercizio  de’  suoi  poteri,  sia  perchè  non  aveva  deliberato  varia- 
zioni nè  aggiunte  ai  progetti  approvati,  sia  perchè  la  spesa  occorsa  in 
piu  del  preventivo  dipendeva  dai  fatti  tecnici  svolti  nella  relazione  15 
marzo  ’89  dell’  Ingegnere  Direttore  dei  lavori  e riconosciuti  ed  ammessi 
dal  Genio  Civile  governativo  col  rapporto  del  5 giugno  successivo; 
sia  infine  perchè,  del  resto,  « non  spetta  alle  speciali  rappresentanze 

> dei  Comuni  e della  Provincia  costituenti  il  Consorzio  di  esaminare 
» e discutere  separatamente  sul  merito  degli  atti  compiuti  dal  Consiglio 
» Amministrativo  del  Consorzio,  ma  sebbene  all’  Assemblea  dei  Delegati 

> che  dai  Comuni  interessati  e dalla  Provincia,  ricevette  1’  incarico  di 

> amministrarne  gli  affari  » (nota  prefettizia  del  29  aprile  ‘85,  N.° 
3949,  Div.  2.*), 

che  nel  bilancio  della  Provincia  dell’  ’88  era  iscritto  a favore  del 
Consorzio  Calestano-Felino  lo  stanziamento  di.  . . . L.  28.862,  35 

e così: 

Seconda  rata  del  prezzo  dei  lavori  . L.  15.862,  35 
Indennità  terreni,  direzione  e vigilanza  > 6.000,  > 

Lavori  a difesa  della  frana  di  Preguzzo  » 7.000,  » 

e nel  bilancio  dell’  ’86  quella  di L.  12.000,  > 

onde  pregava  delle  opportune  disposizioni,  perchè  almeno  fossero  pagate 
sollecitamente  le  somme  che  erano  disponibili, 

che  intorno  alla  questione  degli  interessi  e del  rimando  agli  anni 
’90  e ’91  di  parte  del  credito  dell’  Impresa,  il  Calzolari  dichiarava  in- 
fondate le  ragioni  addotte  dalla  Deputazione  per  non  pagare  gl’  inte- 
ressi e dare  ai  pagamenti  una  piti  lunga  ratizzazione,  dovendosi,  a 
veder  suo,  dividere  la  quota  di  spesa  effettivamente  risultante  a carico 
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della  Provincia  nei  tre  anni  convenuti  e così  nell’  ’87,  ’88  e ’89,  es- 
sendo noto  che  in  fatto  di  lavori  le  previsioni  riescono  sempre  inferiori 
al  vero,  ed  egli  non  aveva  inteso  in  alcun  modo  di  fissare  in  antece- 
denza le  rate  da  pagare,  sicché  concludeva  pregando  a voler  disporre 
pel  pagamento  delle  somme  scadute  a tutte  1’  ’88  insieme  coi  relativi 
interessi  a tutto  il  giorno  del  pagamento,  con  avvertenza  che  in  difetto 
sarebbe  stato  costretto  a ricorrere  alle  vie  legali,  tanto  più  che  le 
deliberazioni  della  Deputazione  non  lo  interessavano,  avendo  egli  con- 
trattato coll’  Amministrazione  del  Consorzio  ed  essendo  creditore  del 
Consorzio  e non  della  Provincia, 

che  ad  evitare  contestazioni  legali,  sarebbe  stato  provvido  poter 
assicurare  il  Calzolari  che  la  Deputazione  avrebbe  disposto  pel  paga- 
mento nell’  aprile  del  ’90  di  un  acconto  della  somma  che  sarebbe 
rimasta  dovuta,  e del  saldo  sui  primi  del  ’91. 

E però  la  Deputazione,  con  atto  del  25  settembre,  ritenuto  che  nel 
bilancio  dell’  ’8S  non  erano  state  stanziate  pel  Consorzio  Calestano- 
Felino  L.  28pn.,  ma  soltanto  i 2[3  di  questa  somma  e cioè  L.  19.500,  > 
di  cui  L.  12[in.  del  bilancio  ’89  dovevano  servire  per  tutti  gli  altri 
Consorzi, 

che  le  deduzioni  del  Calzolari  non  avevano  alcun  serio  fondamento, 
dacché  se  quando  presentò  1’  offerta  sapeva  che  i lavori  avrebbero,  al- 
1’  atto  pratico,  importato  una  spesa  maggiore  della  prevista,  doveva, 
quanto  al  pagamento,  subordinarla  a determinate  riserve,  e la  Deputa- 
zione avrebbe  allora  veduto  cosa  le  convenisse  di  fare,  mentre  l’offerta 
era  tassativa  per  L.  57.116,  51,  e non  conteneva  riserve  di  sorta  per 
qualsiasi  eventuale  maggiore  spesa, 

che  la  Provincia,  sulla  detta  somma  di  L.  57.116,  51,  doveva  nel 


triennio  ’87-’S9  pagare  al  Calzolari L.  38.077,  66 

ed  avendo  pagato  nell’  ’87-’88 » 26.158,  46 

doveva  entro  1’  ’89  pagare  il  saldo  di L.  11.919,  20 


nel  desiderio  di  dirimere  amichevolmente  la  controversia  si  dichiarò 
disposta,  quanto  al  maggior  debito  di  L 25.693,  54,  a pagare,  s’intende 

senza  carico  di  interessi, L.  13.000,  » 

nel  febbraio  del  ’90  e il  rimanente  a saldo,  e cioè.  . » 12.693,  54 
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nel  febbraio  del  ’91,  soddisfacendo  subito,  anziché  alla  fine  dell’anno, 
quanto  rimaneva  a pareggio  della  quota  ’89. 

Ma  il  Calzolari,  non  essendosi  acquietato  alla  deliberazione  della 
Deputazione,  richiese  sulla  vertenza  il  parere  dell’  Avv.  Redenti,  e in 
seguito  ad  esso  la  Deputazione: 

ritenuto  che  nella  quistione  dovevansi  distinguere  due  posizioni, 
quella  del  Consorzio  di  fronte  al  Calzolari  e quella  della  Provincia  di 
fronte  al  Consorzio, 

che,  quanto  alla  prima,  le  deduzioni  del  parere  sembravano  incon- 
futabili nel  senso  del  diritto  nel  cottimante  a richiedere  dall’  Ammini- 
strazione del  Consorzio  la  piena  esecuzione  del  suo  atto  18  maggio  ’89, 
che,  quanto  alla  seconda,  restavano  ferme  le  considerazioni  svolte 
nell’  atto  deputatizio  del  31  luglio  sovracitato, 

che  però  essendo  da  riconoscere  come  il  rifiuto  della  Provincia,  per 
quanto  fondato,  poneva  il  Consorzio  nella  grave  condizione  di  non 
poter  soddisfare  agli  impegni  cui  era  tenuto  verso  il  cottimante,  a di- 
mostrare il  desiderio  della  Provincia  di  aiutare  in  ogni  modo  l’Ammi- 
nistrazione del  Consorzio  ad  uscire  dall’imbarazzo  in  cui  si  trovava  e 
con  che  s' intendesse  così  definitivamente  risoluta  la  vertenza, 

dichiarò  di  essere  disposta  a provvedere  al  pagamento  dell’  intero 
debito,  purché  non  fosse  conteggiata  a carico  della  Provincia  alcuna 
somma  di  interessi. 

Al  che  T Amministrazione  del  Consorzio  avendo  aderito,  e il  conto 
del  Calzolari  essendo  stato  definitivamente  liquidato,  compresi  i lavori 
di  finimento  e gli  indennizzi  liquidati  a favore  dello  stesso  Calzolari 
dall’  Uffizio  del  Genio  Civile,  in L.  103.566,  24 

delle  quali  2[3  a carico  della  Provincia,  e così  . . . L.  69.040,  16 

la  Deputazione,  essendo  stati  eseguiti  in  conto  i se- 
guenti pagamenti: 

Mandato  dal  31  dicembre  ’87,  N.°  1378  L.  12.692,  55 
Sussidio  governativo  conceduto  al  Co- 
mune di  Calestano  e versato  al 

Consorzio » 14.279,  » 

Mandato  del  31  dicembre  ’89,  N.°  1371  » 11.918,  57 

» 38.890,  12 


dispose  pel  pagamento  della  rimanenza  a saldo  di  . . L.  30.150,  04 
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compensando  V accertamento  in  piti  di  L.  11.973,  72  col  rimborso  di 
altrettanta  somma  riscossa  nell’  anno  dal  Consorzio  Calestano-Berceto 
(Entrata:  Tit.  II.,  Cat.  III.,  Art.  8 agg.  ). 

La  situazione  dei  Consorzi  Calestano-Felino  e Varano-Varsi,  al  31 
dicembre  ’89,  era  la  seguente: 

( b ) Consorzio  Calestano-Felino. 

Lavori L.  222.576,  38 

Spese  d’ingegneria  e vigilanza » 31.545,  69 

Indennità  di  terreno » « 51.077,  52 

Spese  d’  amministrazione » 5.286,  > 

L.  310.485;  59 

Quota  a carico  della  Provincia,  in  ragione  di  2[3  . L.  206.990,  39 
Pagate,  compresi  i sussidi  governativi  di  comples- 
sive L.  60.336,  » e gl’  interessi  attivi  di  L.  390,  02.  » 205.486,  39 

restavano  da  pagare  a saldo L.  1.504,  > 


(c)  Consorzio  Varano-Varsi. 


Lavori  a cottimo  . L.  392.926,  47 

Lavori  diversi  » 26,  40 

Spese  d’  ingegneria  e vigilanza » 29.710,  60 

Indennità  di  terreno » 60.799,  22 

Spese  d’ amministrazione » 4.993,  10 


L.  488.455,  79 


Quota  a carico  della  Provincia,  in  ragione  di  2[3,  L.  325.637,  19 
Pagate  , compreso  il  sussidio  governativo  dì 
L.  103.780,  » e gl’interessi  attivi  di  L.  334,  17  . . » 323.096,  92 

restavano  da  pagare  a saldo  . 


L.  2.540,  27 
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Àrt.  2.  « Concorso  nella  spesa  di  costruzione  della  strada  con- 
sortile da  Selvanizza  al  Rio  del  Groppo.  > 

Non  essendo  durante  1’  anno  venute  a pagamento  che  L.  32.000,  » 

si  sono  passate  ai  residui  le  rimanenti  8.000,  » 

a pareggio  dello  stanziamento  di L.  40.000,  » 

— ■■  ■—  - 

Art.  3.  < Terzo  ed  ultimo  stanziamento  in  ragione  delta  metà 
della  spesa  nella  costruzione  del  ponte  di  circonvallazione  sul  Parma  a 
nord  della  Città.  » 

La  liquidazione  finale  operata  dall’uffizio  d’arte  del  Comune,  pei  lavori 
di  costruzione  del  ponte  (cottimo  Andina)  ascendendo  a L.  219.466,  96 
la  Provincia  doveva,  in  ragione  della  metà,  la  somma 

di L.  109.733,  48 

Ora  avendo  pagate: 

nell’  '88 L.  30.892,  » 

» ’89 » 49.427,  20 

» 80.319.  20 

restavano  dovute  a pareggio  . . . . L.  29.414,  28 

esattamente  pagate  nel  ’90. 

Se  non  che  V Impresa  Andina,  allegando  che  » il 
» Comune  non  ha  tenuto  conto  della  vera  misura  dei 
» graniti  impiegati  nel  ponte  e non  ha  calcolato  come 
» di  dovere  certi  scavi  e certe  opere  » ha  contrapposto 
una  nuova  liquidazione  ascendente  a » 282.689,  29 

da  cui  una  differenza  in  piu  a suo  credito  di  . . . L.  63.222,  33 

per  la  quale  1’  Impresa  ha  convenuto  in  giudizio  il  Comune,  essendosi 
il  medesimo  rifiutato  di  riconoscerla. 

Il  Comune  poi,  nella  considerazione  che  la  Provincia  ha  assunto 
a proprio  carico  la  metà  della  spesa  di  costruzione  del  ponte  e delle 
opere  annesse  — ritenuto  che  « nella  contraddetta  ipotesi  in  cui  l’Andina 
riuscisse  vittorioso,  dovrebbe  la  Provincia  sottostare  al  pagamento  di 
metà  della  somma  che  in  principale  ed  accessori  di  ogni  maniera  fossero 
a lui  aggiudicati  » — ■ ha  citato  in  intervento  la  Provincia. 


128 


Ma  la  Deputazione  ritenendo  — per  una  serie  di  motivi  di  fatto 
e di  diritto  che  non  è qui  il  caso  di  ripetere  — la  Provincia  comple- 
tamente estranea  all’  insorta  controversia,  nel  rifiutarsi  ad  intervenire 
volontariamente,  ha,  coll’atto  ratificato  dal  Consiglio  nell’ adunanza  del 
21  maggio  ’91,  provveduto  alle  proprie  difese. 


Sullo  stanziamento  di L.  40.000,  » 

essendo  adunque  state  pagate » 29.414,  28 

sono  rimaste  a disposizione L.  10.585,  72 


che  la  Deputazione  reputa  conveniente  di  non  depennare  in  attesa  del- 
1’  esito  del  giudizio. 

Art.  5.  « Sussidio  al  Comune  di  Casalmaggiore  per  la  manuten- 
zione del  Ponte  in  chiatte  sul  Po.  » 

Il  minor  accertamento  di.  ...  L.  100,  » 

dipende,  come  è stato  detto  nella  relazione  sul  consuntivo  ’88,  dalla 
rettifica  di  un  errore  materiale,  essendo  il  sussidio  di  L.  2.677,  37,  e 
non  di  L.  2.777,  37. 

Art.  6.  « Strada  di  Berceto.  — ■ Costruzione  di  un  tronco  di 
strada  roteabile  dal  ponte  sul  Manubiola  alla  stazione  di  Ghiare.  » 
Nell’  ottobre  del  ’90  la  Deputazione,  in  ossequio  all’  art.  30  del 
R.  Decreto  6 luglio  ’90,  N.°  7036,  il  quale  prescrive  che  nessuna 
spesa  può  mantenersi  in  restanza  passiva  se  non  è legalmente  im- 
pegnata, si  è rivolta  alla  Prefettura  per  sapere  a che  punto  fossero 
gli  atti  relativi  alla  costruzione  di  essa  strada,  e se,  allo  stato  loro, 
potesse  ritenersi  ai  sensi  e per  gli  effetti  dell’  art.  sovracitato,  legal- 
mente impegnata  per  l’esercizio  in  corso  la  spesa  delle  lOpn.  lire. 

La  Prefettura  rispose  che  avendo  il  Comune  di  Berceto  proposto 
di  variare  il  progetto,  non  era  possibile  prevedere  quando  sarebbero 
stati  ultimati  i lavori  relativi,  ma  che  non  sarebbe  stato  improbabile 
lo  fossero  entro  il  ’90.  Reputava  frattanto  necessario  che,  essendosi 
la  Provincia  collo  stanziamento  fatto  nel  bilancio  ’90  impegnata  a 
concorrere  nella  spesa  di  costruzione  della  strada,  fosse  conservata  in 
restanza  la  somma  stanziata,  a meno  che  non  si  fosse  preferito  pas- 
sarla in  economia  e ripetere  lo  stanziamento  nel  bilancio  in  corso,  e 
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ciò  per  potere  far  fronte  alle  giuste  richieste  del  Comune  di  Bercelo, 
che  non  saranno  per  mancare  appena  lo  stato  dei  lavori  possa  dar- 
gliene diritto. 

In  seguito  a tale  risposta,  1’  intiero  fondo  è stato  passato  ai 
Residui. 

CATEGORIA.  IX. 

Spese  diverse. 

Art.  1.  « Fondo  per  le  spese  facoltative  non  previste  nel  bilancio 
e per  supplire  alla  deficienza  degli  altri  stanziamenti.  » 

Previsione L.  46.920,  44 

Diffalcate  per  storni  2.981,  53 

L.  43.938,  91 

Accertamento » 20.617,  85 

di  cui: 

pagate L.  10.577,  85 

rimaste  da  pagare  . . . . » 10.040,  » 

Minor  accertamento L.  23.321,  06 


La  parte  pagata  si  dimostra  come  segue: 


Spese  deliberate  dalla  Deputazione: 

Sussidi  di  beneficenza : 

Allo  scopatore  Battionì  Ferdinando  in  considerazione  delle  molte  ed 
ingenti  spese  cui  ha  dovuto  provvedere  in  dipendenza  della 

morte  di  un  suo  figlio L.  60,  » 

Spese  diverse : 

Costruzione  di  tubi  per  la  trivellazione 
e costruzione  di  un  pozzo  artesiano 
nel  giardino  annesso  al  palazzo 
provinciale  in  Colorno  L.  205,  > 

Importo  di  bevande  per  la 
Deputazione  e pel  Con- 
siglio  » 370,  40 

Per  le  consuete  mancie  na- 


talizie   

Compenso  al  Direttore  Am- 
ministrativo del  Mani- 


> 398,  » 


t 


/ 


ì 


Si  riportano  L.  973,  40  L.  60,  > 
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Riporto  L. 

coiaio  provinciale  per 
la  riscossione  delle  pi- 
gioni del  palazzo  in 
Colorno  e per  la  dire- 
zione dei  lavori  del 
giardino  durante  1*89  > 
Servizio  di  vetture  in  oc- 
casione di  visite  della 
Deputazione  all’  Orfa- 
notrofio Vittorio  Ema- 
nuele II.  nell’  ’89  e nel 

’90 > 

Spese  per  funebri : 

( Ing.  Architetto  Ercole 
Ponzi  = l.°  Computi- 
sta, Ernesto  Ghinelli 
— Emilia  Torrigiani- 
Hallez  = Corinna 
Marchi  — Comm. 
Ronchini  = Ing. 
Spreafichi  — Cav. 
Riboldi  ) . . . . i 

Minute  diverse > 


973,  40  L.  60,  > 


150,  » 


44,  > 


605,  05 
38,  03 

— » 1.810,  48 

L.  1.870,  48 


Spese  deliberate  dal  Consiglio: 

Sussidi  di  beneficenza: 

Per  la  cura  dei  bagni  salsi  a fanciulli 
pòveri  scrofolosi: 

Alla  locale  Congregazione  di  Ca- 
rità . . . L.  450,  > 

Al  Comitato  di 

Si  riportano  L.  450,  > L.  1.870,  48 
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L.  1.870,  48 


Riporto  L.  450,  > 
Roccabianca.  » 100.,  > 
Alla  Società  Par- 
mense degli 
Ospizi  Marini  » 450,  > 


L.  1.000, 


Alle  stradino  Orlandini  Ca- 
simiro , in  considerazione 
delle  gravi  spese  occor- 
segli nella  dolorosa  cir- 
costanza dell’ improvvisa 
morte  della  moglie  (atto 
2 maggio  ’90) .... 

A Conti  Giovanni  per  essergli 
cessata,  dopo  la  costru- 
zione del  nuovo  ponte 
sul  Parma  a Capoponte, 
la  retribuzione  di  Lire 
200,  > che  gli  veniva 
corrisposta  pel  manteni- 
mento di  un  ponte  attra- 
verso il  torrente  stesso 
(atto  2 maggio  ’90)  . . 


50, 


40 


L.  1.090,  > 


Sussidi  d’ istruzione : 

Alla  Signorina  Irma  Balestrieri  per  ter- 
minare gli  studi  presso  1’  Istituto  di 
Magistero  Superiore  in  Firenze  (atto 
3 maggio  ’90) . . . . L.  300,  » 

All’  Istituto  regionale  dei  Cie- 
chi in  Reggio  Emilia  — 

Concorso  in  ragione  della 
metà  nella  spesa  di  man- 
tenimento dei  fanciulli 


Si  riportano  L.  300,  » L.  1.090,  » L.  1.870  48 


/ 
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Riporto  L.  300,  > L.  1.090,  » L.  1.87Ò,  48 
Mantelli  Emilio  di  Tor- 
rile  e Gombi  Pietro  di 
Medesano  (deliberazione 
Consigliare  di  massima 
13  maggio  ’84)  . . . » 510,  » 

Al  Comune  di  Noceto  — Rim- 
borso della  quota,  in  ra- 
gione di  L.  15,  » men- 
sili, pel  mantenimento, 
dal  l.°  dicembre  ’89  al 
30  novembre  ’90 , del 
fanciullo  Carnovali  Primo 
ricoverato  nell’  Istituto 
de’  Ciechi  in  Reggio 
Emilia  (deliberazione  di 
massima  13  maggio  ’84)  » 180,  » 

» 990,  » 


Concorsi  per  opere  pubbliche: 

Al  Comune  di  Casalmaggiore,  per  metà 
della  spesa  di  mantenimento  nell’  '89 
del  ponte  in  chiatte  sul  Po  ( atto  2 

maggio  ’90) » 

Sussidi  per  l’  agricoltura: 

Al  Comizio  Agrario  di  Parma  L.  1.200,  » 
Al  Comizio  Agrario  di  Borgo 
San  Donnino 

( atto  2 maggio  ’90)  . . » 300,  > 

» 


2.677,  37 


1,500.  » 


Spese  diverse: 

Concorso  nella  spesa  per  l’e- 
rezione in  Pavia  di  un 
monumento  alla  famiglia 
Cairoli  (atto  2 maggio 
’90) » 100,  > 


Si  riportano  L.  100,  » L.  6.257,  37  L.  1.870,  48 


133 


Riporto  L. 

Concorso  ai  premi  da  asse- 
gnarsi in  occasione  della 
2.a  grande  Mostra  inter- 
provinciale di  cavalle  e 
stalloni,  tenuta  in  Man- 
tova nel  maggio  del  ’90 
(atto  2 maggio  ’90)  . » 

Concorso  nella  spesa  per  refe- 
zione in  Forlì  di  un  mo- 
numento ad  Aurelio  Saffi 
(atto  7 giugno  ’90)  . » 

Concorso  al  fondo  spese  del 
Sotto  Comitato  Par- 
mense per  1’  Esposizione 
nazionale  in  Palermo 
(atto  2 maggio  ’90) . . » 

Concorso  nella  spesa  occor- 
rente per  un  ricordo  mo- 
numentale a Giovanni 
Bottesini  in  Parma  (atto 
2 maggio  '90)  ...  > 

Concorso  al  fondo  spese  del 
Comitato  locale  per  l’E- 
sposizione di  architettura 
da  tenersi  in  Torino  nel 
’91  ( atto  2 maggio 

’90) » 

Soccorso  alla  popolazione  del 
Comune  di  Giardini , dan- 
neggiata da  un  ciclone  e 
da  un  uragano  ( atto  2 
maggio  ’90) 

id.  al  Comune  di  Ro sciano 
(provincia  di  Teramo)  per 


100,  » L.  6.257,37  L.  1.870,  48 


150,  > 


100,  » 


1.500,  > 


100,  » 


300,  > 


50,  » 


Si  riportano  L.  2.300,  > L.  6.257,  37  L.  J .870,  48 
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Riporto  L.  2.300,  > L.  6.257,  37  L,  1.870,  48 
gli  innondati  del  Pescara 
(atto  2 maggio  ’90)  . . » 50,  » 

id.  alla  Provincia  di  Cagliari 
per  le  popolazioni  del 
Campidano,  danneggiate 
dall’  uragano  del  5 ot- 
tobre ’89  ( atto  2 mag- 
gio '90) » 100,  » 

» 2.450,  > 

* 8-707’  37 

L.  10.577:  85 

Figurano  conservate  in  restanza L.  10.040,  > 

di  esse L.  40,  > 

corrispondono  al  sussidio  concesso  a certa 
Caterina  Groppi  in  Mariani,  come  tenu- 
taria dei  figli  di  queir  Enrico  Manghi, 
morto  a Campoligure,  del  quale  ebbe  ad 
occuparsi  la  Gazzetta  di  Parma,  nel  suo 
numero  248  dell’  11  settembre  ’90  ( atto 
16  dicembre  ’9l);  e » 10.000,  » 

corrispondono  a quanto  si  presume  possa  occorrere  per  supplire  alla 
deficienza  che  si  verificherà  nell’  assestamento  finale  di  alcune  partite, 
e specialmente  in  quello  per  l’ adattamento  a caserma  del  fabbricato 
alias  Tessoni  in  Busseto. 


TITOLO  V. 

Contabilita  speciali. 

CATEGORIA  I. 

^Partite  di  giro. 


Previsione  L.  594.592,  20 

Accertamento > 876.172,  68 

Accertate  in  più L.  281.580,  48 

id.  in  piu  nell’entrata » 281.610,  82 

Differenza  attiva  L.  30,  34 
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data  dall’ Art.  2.°  « Tassa  di  ricchezza  mobile  sugli  stipendi  e salari 
pagati  dalla  Provincia  » nel  quale  tra  la  somma  pagata  di  L.  4.216,  24 
e quella  riscossa  (Parte  Attiva,  Tit.  III.,  Cat.  I.,  Art.  2.°)  di  > 4.246,  58 

si  riscontra  la  detta  maggior  entrata  di L.  30,  34 

dipendente: 

quanto  a L.  13,  68 

dalla  ritenuta  sullo  stipendio  decorso 
dal  10  al  24  novembre  ’85,  e così  per 
giorni  15,  a favore  del  defunto  Ing.  Bezzi; 

quanto  a > 13,  47 

per  maggiore  ritenuta  sullo  stipendio 
del  Direttore  del  Ricovero  dei  mendici, 
in  dipendenza  del  decimo  d’  aumento 
maturato  sul  suo  stipendio; 

e quanto  a > 3,  19 

per  differenze  tra  l’aliquota  che  ha  ser- 
vito di  base  ai  computi  dell’  uffizio  e 
quella  conteggiata  dall’agenzia  delle  tasse 


Art.  14  agg.  < Ricovero  di  mendicità.  » 


La  spesa  di  competenza  dell’  esercizio 


sivamente  in 

e così: 

Stipendi L. 

Retribuzioni » 

Spese  di  uffizio » 

Riparazioni > 

Mantenimento  di  mobili  . . . . » 

Spese  delle  officine > 

Imposte  ed  altre  tasse.  . ...  > 

Spese  di  culto » 

Spese  delle  scuole » 

Spese  di  affrancazione  postale  . . » 


Spese  per  le  bagnature  dei  fanciulli  » 


è stata  accertata  comples- 
. . . . L.  94.740,  04 

16.158,  * 

144,  » 

1.400,  » 

153,  47 
500,  > 

1.796,  02 
1.277,  38 
250,  > 

223,  50 
209,  75 
150,  » 


Si  riportano  L.  22.262,  12  L.  94.740,  04 
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Riporto  22.262,  12  L.  94.740,  04 

Sussidi  vitalizi » » 

Spese  imprevedute > 2,  30 

Mantenimento > 67.981,  69 

Medicinali » 4.493,  93 

Dedotta  pertanto  l’  entrata  di > 42. L73,  19 

la  deficienza  a carico  degli  enti,  di  cui  all’  art.  81  della 

legge  di  P.  S.,  risulta  di L.  52.f>66,  85 

corrispondenti,  in  ragione  delle  67.424  giornate  consunte  dai  ricoverati 
appartenenti  a questa  Provincia,  al  costo  medio  per  ogni  giornata 
di  L.  0,  77. 


Facciamo  seguire  i consueti  prospetti  statistici,  premettendo,  a 
soddisfare  il  desiderio,  manifestato  nella  circostanza  della  revisione 
del  consuntivo  ’89,  di  vedere  cioè  indicato  nei  consuntivi  il  costo 
medio  di  ogni  giornata  stabilito  sulla  base  della  spesa  generale,  de- 
dotte le  entrate  proprie  dello  stabilimento , ripartita  sulla  totalità 
delle  giornate  consunte  dai  ricoverati  delle  due  Provincie,  il  relativo 
specchio  pel  seiennio  ’85-’90. 


Esercizio 

Spesa 

generale 

Rendite  proprie 
dello 

Stabilimento 

Spesa  netta 

Giornate 

consunte 

Costo  medio 
di 

ogni  giornata 

1885 

100.050 

11 

2.510 

88 

97.539 

23 

113.421 

0 

85 

4886 

109  391 

49 

2 342 

74 

107.048 

45 

123.134 

0 

86 

1887 

100.536 

78 

2.350 

36 

98.186 

42 

124.950 

0 

78 

1888 

101.592 

35 

3.184 

90 

98.407 

45 

128.394 

0 

76 

1889 

102.968 

66 

2.464 

63 

100.504 

03 

130.540 

0 

76 

1890 

94.740 

04 

2 501 

30 

92.238 

70 

116.087 

0 

79 
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Confronto,  per  Capitoli  di  spesa,  della  previsione  coll’  accertamento, 


I Numero 

CAPITOLO  DELLE  SPESE 

SOM  M E 

SPESE 

stanziate 

spese 

in  più 

in  meno 

1 

Stipendi 

16.908 

» 

16.158 

» 

» 

750 

)> 

2 

Retribuzioni  .... 

144 

)) 

144 

)) 

» 

D 

o 

O 

Spese  d’  uffìzio 

1.400 

» 

» 

» 

1.400 

» 

4 

Riparazioni  .... 

3.800 

» 

)) 

» 

3.800 

J> 

5 

Mantenimento  di  mobili 

500 

)) 

» 

«w 

» 

500 

D 

6 

Spesa  delle  officine 

1.980 

» 

1.782 

» 

» 

198 

» 

7 

Imposte  ed  altre  tasse  . 

1.281 

88 

1.277 

38 

» 

4 

50 

8 

Spese  di  culto  . . 

250 

> 

£> 

» 

250 

)) 

9 

Spese  delle  scuole  . 

250 

» 

165 

)) 

85 

» 

10 

Spese  d’affrancazione  postale. 

180 

» 

209 

75 

29 

75 

» 

11 

Spese  per  le  bagnature  di 

fanciulli  scrofolosi  . 

150 

)> 

150 

» 

» 

» 

12 

Sussidi  vitalizi  . . 

360 

)) 

)) 

)) 

360 

ì) 

13 

Spese  imprevedute. 

1.722 

38 

ì> 

» 

1.722 

88 

14 

Mantenimento 

82.573 

74 

70.359 

98 

» 

12.213 

76 

15 

Medicinali  .... 

4.000 

i> 

4.493 

93 

493 

93 

)) 

523 

68 

21.283 

64 

115.500 

» 

94.740 

04 

- 20.759,  96 

”■*  Costo  netto,  per  la  Provincia  di  Parma,  della  giornata  di  spedalità 

nel  seiennio  '85-90. 


Giornate 

consunte 

Spesa 

netta 

Retta 

giornaliera 

1885 

66.340 

40.330,  88 

0,  60.  79 

1886 

69.395 

42.523,  75 

0,  61.  27 

1887 

64.940 

37.105,  62 

0,  57.  13 

1888 

69.795 

36.774,  44 

0,  52.  68 

1889 

72.595 

37.437,  87 

0,  51.  57 

1890 

67.424 

38  853,  21 

0,  61.  10 

138 

Giornale  consunte  dai  ricoverati  delle  due  Provincie 
nel  seiennio  '85-90, 


Parma 

Piacenza 

Totale 

1885 

66  340 

47.081 

113.421 

1886 

69  395 

53.739 

123.134 

1887 

64  940 

60.010 

124.950 

1888 

69.795 

58.599 

128.394 

1889 

78.595 

57.945 

130  540 

1890 

67.424 

48  663 

116.087 

Riassunto  a periodi  trimestrali  delle  giornate  di  presenza  consunte  nel  ’9Q 

dai  ricoverati  sani  e malati. 


T°  Trimestre 


2.°  id. 


3.°  id. 


4.°  id. 


Totale  . 


PARMIGIANI 


sani  malati 


13.741 


3.213 


1 6,954 


13.476 


3.391 


16.867 


13.714 


2.519 


16.233 


15.046 


2.324 


17.370 


55.977 


11.447 


67.424 


PIACENTINI 


sani 


11.102 


malati 


1.871 


12  973 


9.557 


1.907 


11.524 


9.860 


1.341 


11.201 


11  324 


1.641 


12.965 


41.843 


6.820 


48.663 


TOTALE 


sani  malati 


24.843 


5.084 


29.927 


23.033 


5.358 


28.391 


23.574 


3.860 


27.434 


26.370 


3 965 


30.335 


97.820 


18.267 


116087 
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Popolazione  esistente  alla  chiusura  d'  ogni  esercizio  del  seiennio  '85-90. 


PARMA 

PIACENZA 

TOTALE 

1885 

196 

148 

344 

1886 

178 

174 

352 

1887 

187 

171 

358 

1888 

205 

168 

373 

1889 

180 

153 

333 

1890 

191 

150 

341 

Popolazione  esistente  alla  chiusura  dei  due  ultimi  esercizi. 


RICOVERA  TI 


Parmigiani 


Uomini 


31  Dicembre  '90 


108 


Donne 


191 


Esistenti  alla  mezzanotte  del 


103 

id.  ‘89 

t 180 


83 


77 


Differenza  nel  '90 


\ -+-  5 

A - 


ìi 


Piacentini 


Uomini 


101 


Donne 


150 


105 


49 


48 


153 


— 4 


— 3 


Totale 


Uomini 


209 


Donne 


132 


341 


180 


153 


333 


29 


- 21 

8 


La  popolazione  al  31  dicembre  ’90  era  così  composta: 


PARMA 

PIACENZA 

TOTALE 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

Parma 

Piacenza 

Com- 

plessivo 

Sani  ..... 

97 

65 

87 

40 

162 

127 

289 

Malati 

11 

18 

14 

9 

29 

23 

52 

Totale  generale 

OC 

o 

83 

101 

49 

191 

150 

341 

191 

150 

341 
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ed  erano  in  permesso  temporaneo  alla  stessa  data: 
46  ricoverati,  di  cui 

14  Parmigiani 
32  Piacentini 


RESIDUI  PASSIVI. 

Residui  risultanti  dal  Consuntivo  ’89  . L.  625.721,  02 
Diffalcate  per  storni » 28.455,  » 

L.  597.266,  02 

Accertati » 577.006,  05 

Minor  accertamento.  L.  - 20.259,  97 

* ■ Il  " >■!«*•>.  ’ 

TITOLO  I. 

Spese  oliliUgatoric  ordinarie. 

CATEGORIA  II. 

.Amministrazione. 

§.  l.° 

Personale  degli  Uffici  provinciali. 

N.°  1.  « Indennità  al  'personale  tecnico  per  trasferte  fuori  di 
residenza  nel  4.°  trimestre  ^89.  » 

La  somma,  a calcolo,  di L.  449,  60 

conservata  in  restanza  pel  pagamento  delle  indennità  del- 
T ultimo  trimestre,  ha  dovuto  essere  aumentata  di  . . . » 865,  55 

essendo  Y accertamento  asceso  a . L.  1.815,  15 

e cosi: 

Ingegnere  della  l.a  Sezione L.  546,  65 

id.  » 2.a  id » 444,  » 


Ingegnere-Architetto » 27,  85 

Archivista-Protocollista  » 296,  65 


Locali  e mobili. 


N.°  2.  « Manutenzione  dei  locali  e mobili  della  Prefettura  e Sotto 
Prefetture.  » 

I lavori  di  ricostruzione  in  beola  del  pavimento  nel  corridoio  d’accesso 
agli  Uffici  di  Pubblica  Sicurezza,  pei  quali  era  stata  anticipata  la  somma 
di  L.  100,  » sono  stati  ultimati,  importando  la  spesa  di  L.  122,  10 

cui  si  è provveduto  mediante  storno  da  altro  fondo. 

N.°  5.  « Manutenzione  delle  sonerie  elettriche  ed  abbonamento  al 
telefono  pel  1889.  j> 

La  spesa  essendo  ascesa  a L.  4S,  » 

e così: 

abbonamento  ’89  per  la  manutenzione  delle 
sonerie  elettriche  degli  Uffizi  provinciali 

e della  R.  Prefettura L.  36,  » 

cambiamenti  eseguiti  alle  sonerie  stesse  . . » 12,  » 

sono  state  passate  alle  economie  le > 2,  » 

rimaste  a complemento  della  somma  di L.  50,  » 

che  era  stata  conservata  in  restanza  a calcolo. 

N.°  6.  « Illuminazione  dell ’ atrio , scalone  e scale  secondarie  del 
palazzo  provinciale.  » 

II  consumo  del  2.°  semestre  J89  ha  importato.  . . . L.  619,  92 

Il  fondo  disponibile  ( a calcolo  ) non  essendo  che  di  . » 264,  04 

si  è provveduto,  mediante  storno,  alla  deficienza  di  . . . L.  355,  88 

§•  3.o 

Spese  di  Segreteria. 

N."  1.  « Illuminazione  e riscaldamento  degli  Uffizi  e della  Sala 
del  Consiglio , durante  il  2.°  semestre  89.  » 


Dal  fondo  di . L.  447,  91 

si  sono  potute  stornare  a profitto  di  altro  assegno  ...»  430,  95 


non  essendo  occorsa  che  la  spesa  di L.  10,  96 

' — — - 

dipendente: 

quanto  a L.  3,  96 

dal  consumo  di  m.  c.  11  gaz  occorso 
per  l’illuminazione  degli  uffizi  provinciali; 
e quanto  a » 13,  » 

dal  consumo  di  stoppino  incerato. 

N.°  2.  « Carta,  stampati , oggetti  di  scrittoio  e di  archivio,  bolli , 
posta,  inserzione  di  avvisi  durante  il  4.°  trimestre  789  ( a calcolo ).  » 
Come  era  stato  preveduto  nella  relazione  sul  conto  consuntivo  ’88, 


il  fondo  (a  calcolo)  di L.  250,  87 

conservato  in  restanza  non  è riuscito  sufficiente,  e si  è 

dovuto  aumentarlo,  mediante  storno,  di » 229,  13 

essendo  la  spesa  per  carta,  stampati  e oggetti  di  cancelleria 

e di  archivio  ascesa  a L.  480,  » 


N.°  4.  « Provvista  di  libri , legature,  ecc.  » 

L’  intiero  fondo  è passato  alle  economie. 

N.°  5.  « Stampa  del  conto  morale,  atti  del  Consiglio  provin- 


ciale, ecc.  ecc.  » 

Sulla  somma  a calcolo  di L.  2.425,  » 

sono  state  pagate  . » 1 826,  94 

e così: 


Stampa  degli  atti L.  1.766,  94 

Stampa  di  circolari  e acquisto  di 

oggetti  di  cancelleria  ....  » 60,  » 

Le  rimanenti  . L.  598,  06 


sono  state  stornate  a profitto  di  altro  assegno. 
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CATEGORIA  III. 

Istruzione. 

N.°  1.  « Istituto  Tecnico.  » 

Sulla  somma  di L.  14.918,  70 

non  essendo  state  regolarizzate  che  le  spese  pei  gabinetti 
e diverse  ascendenti  a » 2.100,  » 

si  sono  conservate  in  restanza  le  rimanenti  . . . . L.  12.818,  70 


CATEGORIA  IV. 

Beneficenza. 


N . 1 . « Manicomio.  » 

Al  residuo  di L.  16.784,  05 

sono  state  aggiunte,  mediante  storno, » 4.132,  67 


avendo  i pagamenti  importato  la  spesa  di L.  20.916,  72 


e cosi: 

Spese  d’  ufficio L.  140,  05 

Stipendi  e salari » 16,  » 

Fitti,  indennità  e alloggi  ....  » 14,  » 

Mantenimento  dei  ricoverati.  . . » 11.524,  74 

Combustibile  e illuminazione  . . » 660,  28 

Mantenimento  di  maniaci  fuori  del 

manicomio » 230,  43 

Riparazioni » 1.013,  18 

Mobili  e stoviglie » 95,  55 

Diverse » 44,  » 

Medicinali  ed  oggetti  chirurgici.  . » 1.000,  40 

Culto  e tumulazione  di  cadavari  . » 145,  » 

Vesti  menta  e lingeria » 5.828,  26 

Lavanderia » 194,  83 

Eventuali  . . . » 10,  » 
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La  spesa  complessiva  dell'  esercizio  ’89  essendo  adunque  ascésa 

a L.  139.453,  55 

aggiungendo  ad  essa  1’  importo  del  fitto  figurativo 

dello  Stabilimento  in » 7.181,  60 

si  ha  il  totale  di L.  146.635,  15 

da  cui  sottraendo  1’  importo  delle  entrate  accertate 

nello  stesso  esercizio  in » 20.017,  38 

si  ottiene  per  1’  ’89  la  spesa  netta  di L.  126.617,  77 

corrispondente  al  costo  medio  di  L.  1,  03.  80  per  ogni  giornata  di 
presenza,  mentre  pel  seiennio  ’83  - ’88  il  costo  medio  della  giornata 
è stato  di 

L.  1,  01.  08  nell’  ’83 
» 1,  30.  95  » ’84 

» 1,  09.  01  » ’85 

» 0,  98.  06  » ’86 

> 0,  98,  10  » ’87 

» 1,  03.  14  » ’88 

La  dimostrazione  riassuntiva  della  spesa  totale  dell’  esercizio  '89  è 
data  dal  seguente  prospetto: 


Categoria 

DENOMINAZIONE 

DELLE  SPESE 

Previsione 

Accerta- 

mento 

ACCERTATE 

in  più 

in  meno 

1 

Spese  d'  ufficio.  . . . L. 

900 

» 

782 

65 

» 

117 

35 

2 

Stipendi  e salari  . . . » 

38.624 

38.657 

10 

33 

10 

)) 

3 

Indennità,  alloggi  e gratificazioni  » 

351 

)) 

351 

» 

» 

)) 

4 

Alimenti  . . . • • » 

65.035 

» 

72.222 

08 

7.187 

08 

)) 

5 

Combustibile  e illuminazione  . » 

7.524 

» 

5.545 

16 

» 

1.978 

84 

6 

Mantenimento  di  maniaci  fuori 

del  Manicomio  . . • » 

1.200 

)) 

614 

43 

» 

585 

57 

7 

Riparazioni  e manutenzione  . » 

1.700 

» 

3.268 

82 

1.568 

82 

» 

8 

Mobilio  e stoviglie  . . . » 

600 

» 

382 

47 

)) 

217 

53 

9 

Diverse  . . . . . » 

640 

» 

678 

05 

38 

05 

)) 

10 

Medicinali  e oggetti  chirurgici  » 

4.666 

>/ 

4.340 

62 

» 

325 

38 

11 

Culto  e tumulazione  di  cadaveri  » 

665 

)) 

679 

50 

14 

50 

)) 

12 

Yestimenta,  lingeria,  calzat.  ecc.  » 

10  193 

)) 

10.072 

13 

)) 

120 

13 

Lavanderia  . . . . » 

1.520 

50 

1.315 

54 

)) 

204 

87 

14 

Spese  eventuali  . . • » 

500 

» 

544 

» 

44 

)) 

» 

96 

L. 

134.118 

50 

139.453 

55 

8.885 

55 

3 550 

50 

Accertate  in  più.  » 

5.335 

05 

)) 

» 

5.335 

05 

. 

L. 

139.453 

i 55 

139.453 

55 

8.885 

55 

8.885 

55 
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CATEGORIA  VI. 


Sicurezza  Pubblica. 


N.°  2.  < Pigioni  delle  Caserme.  » 

La  locazione  della  Caserma  di  Borgataro,  scaduta  fino  dal  31  luglio 
’88  doveva  essere  rinnovata.  — Ora  nel  concetto  di  portare  tutte  le 
pigioni  ad  una  medesima  scadenza,  è stato  provveduto  al  pagamento 
del  canone  d’  affitto,  anziché  per  un  intero  anno,  dal  l.°  febbraio  ’89 

al  31  gennaio  ’90,  per  mesi  11  in L.  916,  65 

con  un  avanzo  di . » 83,  35 

9 

sull'assegno  di L.  1.000,  » 

N.°  6.  « Concorso  nelle  spese  di  accasermamento  del  Comando 
di  Legione  dei  RR.  Carabinieri,  slanziante  in  Bologna.  » 

Come  era  stato  previsto,  il  fondo  di L.  2.000,  » 

mantenuto  fra  i residui  non  è riuscito  sufficiente  e si  è 

dovuto  ricorrere  ad  uno  storno  di » 301,  90 

essendo  risultato  a carico  della  Provincia  la  quota  di  . L.  2.301,  90 

La  spesa  complessiva  è ascesa  a L.  18,489,  97 

ripartita  sulla  popolazione  totale  di  2.227.346  abitanti  per  le  7 Pro- 
vincie (Bologna,  Ferrara,  Modena,  Reggio  Emilia,  Forlì,  Ravenna, 
Parma,  Piacenza  ) facenti  parte  del  distretto  in  cui  ha  giurisdizione 
il  Comando  di  Legione  residente  in  Bologna.  — La  quota  spettante 
alla  Provincia  di  Parma  , in  base  alla  popolazione  rispettiva  di 
277.293  abitanti,  è quindi  risultata  di L.  2 301,  90 


CATEGORIA  VII. 


Opere  pubbliche. 


N.°  1.  « Ponti  e strade  provinciali.  » 

Previsione 

Accertamento 


L.  125.635,  57 
» 110.880.  91 


Avanzo 


L.  14,754,  66 
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L’  accertamento  si  dimostra  come  segue: 


quanto  alla  natura  delle  spese : 
Manutenzione  (2.°  semestre  ’89) 
Traverse  ........ 

e quanto  alle  strade : 

Sezione  di  Piano: 


Emilia  . . . 

. . . . L. 

12,144, 

Mantova  . . 

. . . . » 

2.950, 

Cremona  . 

. » 

7.080, 

Langhirano  . 

. . . . » 

9.214, 

Busseto  . . 

. -.  . » 

3.495, 

Pellegrino. 

. » 

7.247, 

Traversatolo  . 

. . . . » 

4.612, 

Lagriraone 

. » 

8.576, 

Varsi  . . . 

. . . . » 

5.493, 

Medesano  . . 

. » 

3.760, 

Corniglio  . 

. » 

6.907, 

Colorilo  . . 

. . . . » 

6.741, 

Fornovo  . . 

. . . . » 

7.319, 

. L.  103.496,  56 
. » 7.384,  35 

L.  110.880,  91 


11 

» 

57 

20 

73 

30 

63 

78 

80 

72 

17 

63 

61 

— L.  85.544,  25 


Sezione  di  Monte: 

Berceto L.  12.068,  51 

Bedonia » 4.772,  06 

Centocroci » 5.742,  87 

Borgonovo » 2.753,  22 

» 25.336,  66 

2 L.  110,880,  91 


L’economia L.  14.754,  66 

figura  però  di  sole, » 7.294,  78 

per  essere  stata  stornata,  a profitto  di  altri  assegni, 

la  somma  di L.  7.459,  88 

La  dimostrazione  generale  della  spesa  e della  economia  dell’  esercizio 
’89  è data  dal  seguente  prospetto: 
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STRADE 

Accertate 

— 

Previsione 

Accertamento 

in  più  (+) 

in  meno  ( 

-) 

Sezione  di  Piano 

Emilia 

30826 

49 

30.185 

61 

— 640 

88 

Mantova 

7.855 

» 

7.068 

56 

— 786 

44 

Cremona 

19.069 

35 

17.992 

44 

— 1.076 

91 

Langhirano 

24.164 

86 

23.140 

31 

— 1.024 

55 

Busseto 

10.363 

» 

8 990 

23 

— 1.372 

77 

Pellegrino 

17.584 

42 

16.462 

18 

— 1.122 

24 

Traversetolo  .... 

13.684 

94 

12.327 

53 

- 1.357 

41 

Lagrimone 

19  406 

» 

17.819 

52 

— 1.586 

48 

Varsi 

17.965 

93 

16.828 

85 

— 1.137 

08 

Medesano 

12.876 

20 

10.200 

11 

— 2.676 

09 

Corniglio 

16  071 

75 

14  653 

01 

- 1.418 

74 

Colorno 

20  271 

61 

16.174 

78 

— 4.096 

83 

Fornovo 

26.283 

24 

24.341 

20 

— 1.942 

04 

Sezione  di  Monte 

236.422 



79 

216.184 

33 

— 20.233 

46 

Berceto 

31.584 

68 

34.671 

31 

+ 3.086 

63 

Bedonia 

13.150 

» 

13.335 

93 

+ 185 

93 

Centocroci  . . : . 

13.050 

» 

14.848 

99 

+ 1.798 

99 

Borgonovo  

4.150 

» 

4.907 

48 

+ 757 

48 

• 

Riepilogo 

61.934 

68 

67.763 

71 

+ 5.829 

03 

Sezione  di  Piano  . . 

236.422 

79 

216.184 

33 

— 20.238 

46 

id.  di  Monte  . 

61.934 

68 

67.763 

71 

+ 5.829 

03 

298.357 

47 

283.948 

04 

— 14.409 

43 

CATEGORIA  IX. 

Spese  diverse. 

N.°  1.  « Tasse  di  bollo  e registro  per  contratti , quitanze  ed  atti 
diversi.  » 

A pareggio  del  residuo  di L.  91,  95 

si  sono  pagate: 

al  Ricevitore  provinciale:  Spese  di  bolli  per  quitanze, 
diritti  di  vaglia  e porti  lettere,  dal  23  marzo  al  31 
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dicembre  ’89 L.  16,  05 

Spesa  di  registrazione  delle  quitanze  rilasciate 
dalla  Cassa  di  Risparmio  e Monte  di  Pietà 
d’  Ivrea  pel  pagamento  dell’  ultima  seme- 
stralità del  prestito  di  L.  700[m » 75,  90 

N.°  2 agg.  « Giunta  Provinciale  Amministrativa.  — Medaglie 
di  presenza.  » 

Le  sedute  che  la  Giunta  Provinciale  Amministrativa  ha  tenuto  nel- 
r ’89  sono  state  in  numero  di  30  e cosi  per  un  complesso  di  83  me- 
daglie tutte  di  membri  residenti  nel  Capoluogo. 

A sensi  pertanto  dell’  art.  16  del  regolamento  10  giugno  J89  per 
la  esecuzione  della  legge  comunale  e provinciale,  sono  state  pagate 
in  ragione  di  L.  10,  »,  per  medaglia L.  830,  » 

delle  quali  si  è fatta  1’  imputazione  in  questa  sede,  trattandosi  di  spesa 
di  competenza  dell’  ’89.  E però  siccome  nel  bilancio  ’89,  deliberato 
nell’  ’88,  e cosi  prima  dell’  emanazione  della  nuova  legge  30  dicembre 
’88,  modificativa  della  legge  comunale  e provinciale  20  marzo  ’65, 
non  venne  allocato  il  relativo  stanziamento,  si  è provveduto  mediante 
storno  di  corrispondente  somma  da  altro  assegno. 

TITOLO  IL 

Spese  oB»3Dligai»B'iic  $àB'a®s°<lnsaa‘i$% 

CATEGORIA  IL 

^Amministrazione. 

N.°  9.  « Riparazioni  al  tetto  del  palazzo  in  Parma , ed  altri 
lavori  ( a calcolo  ).  > 

I lavori  di  risarcimento  del  tetto  del  fabbricato  a servizio  del— 
1’  Archivio  notarile  e quelli  di  rimaneggiamento  del  tetto  del  palazzo 
provinciale,  compresi  alcuni  lavori  di  riparazione  al  palazzo  stesso, 


hanno  importato  la  spesa  di L.  867,  95 

con  un’  economia  di » 132,  05 

sul  residuo  di L.  1.000,  ■» 
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N.°  10.  « Costruzione  e gettata  di  1000  prismi  a difesa  del 

palazzo  provinciale  in  Colorilo.  » 

La  spesa  ha  importato L.  1.923,  10 

e così: 

Costruzione  di  1203  prismi  in  calcestruzzo  L.  1.279,  60 

Gettata > 653,  50 

con  un’  economia  di » 264,  90 

sullo  stanziamento  di L.  2.188,  » 

Con  questa  nuova  gettata  si  è potuto  estendere  e rinforzare  la  sco- 
gliera formata  colla  precedente  dell’  ’8S  poco  al  disotto  del  pelo  delle 
acque,,  a difesa  dell’  ala  sinistra  del  palazzo  battuta  di  continuo  dalle 
acque  del  Parma. 

CATEGORIA  IV. 

Beneficenza. 

N.°  1.  « Manicomio.  — Comunicazione  diretta  fra  gli  alloggi 
dei  sanitari  e la  porteria  col  telefono  e campanelli  elettrici. 

Trattandosi  di  residuo  proveniente  dall’  esercizio  ’84,  sul  quale  non 
esiste  alcun  impegno,  e quindi,  per  l’art.  45  del  R.  Decreto  6 luglio  ’90, 
n.°  7036,  di  residuo  perento  agli  effetti  amministrativi,  il  fondo 


delle L.  300,  » 

è stato  passato  alle  economie. 

N."  2.  « Lavori  straordinari.  » 

Sul  residuo  di L.  826,  86 

sone  state  pagate > 713,  16 

e così: 


Innalzamento  di  un  muro  davanti  al  fabbricato  detto  l'Agen- 
zia, in  Colorno,  di  proprietà  Campolonghi  L.  665,  56 
Costruzione  e collocamento  di  un  portone 
nel  muro  costrutto  contro  il  fabbricato 


stesso » 47,  60 

Le  rimanenti L.  113,  70 


sono  state  passate  alle  economie, 


150 


1 


CATEGORIA  VI. 

Sicurezza  pubblica. 

N.°  1.  « Lavori  di  restauro  alla  Caserma  dei  RR.  Carabinieri 
in  Tr  aver  setolo.  » 

Nel  giugno  ’89  il  Comando  dell"  Arma  richiese: 

a)  la  costruzione  di  una  latrina  nell’  alloggio  del  Comandante, 

b)  alcune  riparazioni  alla  camera  di  sicurezza  per  le  donne, 

c)  il  collocamento  di  un  franklin. 

Trattandosi  di  lavori  obbligatori,  la  Deputazione  li  ha  fatti  eseguire 
incorrendo  nella  spesa  di  L.  341,  60  imputate  sui  residui,  riferendosi 
ad  impegno  assunto  nell’  ’89,  e perciò  di  competenza  di  quell’  esercizio. 

CATEGORIA  VII. 

Opere  pubbliche. 

N.°  1.  <t  Spese  eventuali  stradali.  » 

Sul  fondo  di : ....  L.  2.308,  76 

sono  state  pagate » 2.115,  92 

e cosi: 

Per  riparare  i guasti  prodotti  dalle  pioggie  dell’  au- 
tunno ’89: 

a)  Strada  di  Pellegrino L.  321,  35 

b)  Medesano » 244,  76 

c)  Varsi » 1.450,  20 

Spese  ed  onorari  cui  ha  dato  luogo  l’atto 

di  vendita  di  terreno  in  Varano  Me- 
legari  tra  la  Provincia  e il  Comm. 

Grossardi,  dipendentemente  dalla  si- 
stemazione del  tratto  di  strada  di 
Varsi  fra  i rivi  Riva  e Rizzone  (vedi 


relazione  sul  consuntivo  ’89)  . . . » 99,  61 

Le  rimanenti L.  192,  84 


sono  state  passate  alle  economie. 
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a ) Strada  di  Pellegrino  ( I tratto  ). 

I lavori  occorsi  sono  i seguenti: 

1. °)  Sgombro  delle  smotte  cadute  dalle  sponde; 

2. °)  Rifacimento  del  piano  e costruzione  di  una  sassaia  nel  Rio,  essen- 

dosi abbassata  la  strada; 

3. °)  Riparazione  dell’  avvallamento  avvenuto  presso  1*  Oratorio  di  S. 

Antonio. 

b)  Strada  di  Medesano. 

Avendo  il  Recchio,  colla  sua  massima  piena,  trascinato  la  strada 
contro  la  Pugolotta,  asportando  alcuni  metri  di  ghiaia  ed  inoltre  un 
breve  tratto  di  terrapieno  sopra  il  muro  di  sostegno  contro  la  casa 
Mazzadi,  è stato  necessario,  ad  evitare  danni  ulteriori: 

1. °)  costruire  un  rivestimento  in  muratura  ai  terrapieni. 

2. °)  ricostruire  cori  prismi,  per  dare  il  transito  ai  pedoni,  il  terrapieno 

in  legname  che  mette  alla  Palancola  corroso  dal  rio  Campanaro, 

3. °)  sgombrare  la  strada  da  tutta  la  materia  che  vi  era  stata  accu- 

mulata dal  rio  Dordone  e dal  rio  Piccolo  disceso  ad  angolo  retto 
contro  di  essa. 

c ) Strada  di  Varsi. 

Sul  riferimento  dell’  Uffizio  tecnico: 

1. °)  che  occorreva  assicurare,  nel  torrente  Rizzone,  i pilastri  della 

pedana  con  fascinoni  o muri  forti  di  grossi  massi; 

2. °)  che  i pennelli  in  cassone  di  ferro  zincato,  sormontati  più  volte 

dall’  immensa  fiumana,  si  erano  approfondati,  e 1’  acqua  batteva 
la  sponda  e la  corrodeva; 

3. °)  che  il  torrente  Boccolo,  presso  Varano,  aveva,  trasportando  parte 

delle  copertine,  superato  il  muro  d’  ala  superiore  per  una  lun- 
ghezza di  m.  35,80  e bisognava  alzarlo  di  50  centimetri  circa; 

4. °)  che  nella  sponda  Vescovini  a valle,  avendo  una  frana  aspor- 

tato parte  della  strada,  occorreva  la  costruzione  di  un  muro 
a secco  e di  una  chiodena  superiormente  a Varano,  come  pure 
era  necessario  scaricare  due  smotte  superiori  che  avevano  otturato 
il  fossetto; 

5. °)  che  occorreva  ricostruire  a tempo  debito,  con  maggiori  fondazioni, 

il  muro  di  sostegno  nella  località  detta  Splendore,  la  quale  si  era 
abbassata,  unitamente  alla  strada,  di  in.  9; 
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6. °)  che  occorreva  rialzare  con  materie  terrose  e ghiaia  il  terrapieno 

alla  Vigna  del  Gobbo,  abbassatosi  di  circa  70  centimetri; 

7. °)  che  al  ponte  della  Maestà,  ove  esiste  una  fontana  d’acqua  potabile, 

occorrevano  4 roste  in  legname  e 1’  alzamento  del  piano  stradale, 
che  si  era  abbassato  di  m.  1.50,  e del  rio  che  si  era  approfondato; 

8. °)  che  era  necessario  scaricare  una  grossa  smotta  al  Malzapello,  la 

quale  otturava  in  gran  parte  la  strada; 

9. °)  che,  superiormente  al  Serravalle,  per  corrosione  del  Ceno,  si  era 

manifestata  una  frana  la  quale  intaccava  la  strada  per  circa  10 
metri  a valle; 

IO/)  che  era  da  scaricare  la  strada  oltre  il  rio  Sanello  fino  ai  tornati, 
essendo  caduta  sovG  essa  quasi  tutta  1’  alta  sponda; 

11. °)  che  nel  ritornello,  una  crinatura  minacciava  di  franamento  non 

solo  la  strada,  ma  anche  parte  della  borgata  di  Vianino; 

12. °)  che  oltre  Vianino,  al  rio  Rabbone,  la  piena,  unitamente  alla 

frana,  aveva  corrosa  la  rosta  in  legname  a sostegno  del  ponte 
e della  strada  e occorreva  ricostruirla  prontamente; 

13. ")  che  infine  era  necessario  provvedere  tosto  allo  scolo  delle  acque 

del  fossetto,  otturato  da  molte  piccole  smotte; 
la  Deputazione  ritenuto  che  la  natura  e l’urgenza  dei  lavori  erano  tali 
da  non  permettere  il  sistema  e l’ indugio  di  un  esperimento  d’  asta 
anche  a termini  abbreviati,  ne  approvò  l’esecuzione  in  via  economica. 

N.°  3.  « Allargamento  del  Ponte  di  S.  Rocco  sul  Taro,  nella 
strada  di  Berceto.  » 

Sul  fondo  di  ...  L.  20.000,  » 

sono  state  pagate j>  18.774,  85 

e cosi: 

All’Impresa  assuntrice  dei  lavori  . . L.  18.000,  » 

Vigilanza:  giornate  103  a L.  5,  » . » 515,  » 

Indennità  al  personale  tecnico  ...»  162,  95 


Costo  e collocamento  , ai  capi  della 
calaia  che  discende  nel  greto  del 
torrente  Taro,  di  due  fanali  per 
illuminare  gli  accessi  al  ponte  . * 86,  25 

Corrispondenza > 10,  85 

Le  rimanenti L.  12,225,  15 
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sono  state  conservate  in  restanza  per  provvedere  agli  ulteriori  pa- 
gamenti. 

i 

N.°  4.  < Lavori  di  sistemazione  e di  consolidamento  per  assicu- 
rare il  transito  nella  strada  di  Bedonia.  > 

Per  P aprimento  in  nuova  sede,  trasportandolo  a monte  con  regolari 
livellette  e andamento  pianimetrico,  del  fratto  di  strada  che  attraversa 
la  frana  dei  Caranzotti,  comprese  le  più  urgenti  opere  di  consolida- 
mento, consistenti  in  chioderie  o drenaggi  per  allacciare  ed  escondurre 
con  libero  corso  le  acque  stagnanti,  nascenti  e fluviali,  sono  state 
stanziate L.  6.000,  » 

Sono  stati  eseguiti  i lavori  che  seguono  per  una 
spesa  di L.  2. 103,  85 

1. °  Apertura  delle  chiodene  con  fos- 
sati spinti  nel  fondo  sodo  alla  profondità 
di  m.  0,  50  sotto  il  piano  di  scorrimento 
e riempiti  di  sassi. 

2. °  Elevazione  del  muro  attraverso 
alla  frana  sopra  fondo  sodo  e incastrato 
in  esso  per  ben  m.  0,  80  sotto  il  piano 
di  scorrimento,  composto  di  calce  buona 
e di  fresca  cottura,  eseguito  in  curva  re- 
golare e bene  intestato  superiormente  ad 
un  nuovo  pilastro  e inferiormente  al  tronco 
di  vecchio  muro  lasciato  fermo  dalla  frana 
generale. 

3. °  Apertura  della  strada  attraverso 
e a mezza  costa  della  materia  di  scorri- 
mento avanzatasi  durante  P inverno  sulla 
primitiva  via  carrozzabile,  seguendo  un 
andamento  regolare. 


Si  riportano  L.  2,103,  85  L.  6.000,  > 

11 
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Riporto  L.  2.103,  85  L.  6.000,  ' > 

4. °  Costruzione  .della  massicciata  en- 
tro la  relativa  cassa  e sopra  un  letto  di 
vimini,  della  prescritta  altezza  e bene  con- 
nessa con  sassi  resistenti,  seguendo  1’  an- 
damento regolare  delle  livellette  longitu- 
dinali e lo  sviluppo  della  convessità  tra- 
sversale del  piano  carreggiabile. 

5. °  Costruzione  di  un  fossetto  late- 
rale, della  scarpa  in  taglio  a monte  e della 
scarpata  in  rilevato  a valle. 

6. °  Allungamento  a valle  di  un  tom- 
bino di  scolo. 

Avendo  poi  l’ Uffizio  tecnico  avvertito: 

che  1’  antica  frana  della  Ghina,  at- 
traversando la  strada  di  Bedonia,  a poca 
distanza  da  Borgotaro  , continuava  per  - 
insistente  corrosione  del  Taro  e per  acqui- 
trini interni,  nel  suo  lento  ma  incessante 
movimento, 

che  la  manutenzione  ordinaria  della 
strada  assorbiva  ogni  anno  una  certa  spesa, 
quando  non  era  richiesta  una  spesa  stra- 
ordinaria per  maggiori  trascorrimenti  ed 
avallamenti, 

che  anche  nel  ’90,  durante  1’  inverno 
e la  primavera,  si  era  dovuto  provvedere 
alla  meglio  con  lievi  alzamenti  ed  opere 
di  spurgo  allo  scolo  delle  acque  di  filtra- 
zione nei  fossi, 

che  nell’  estate  la  frana  aveva  fatto, 
contro  ogni  aspettativa,  movimenti  mag- 
giori nel  senso'  dell’  andamento  o sviluppo 
stradale  e più  ancora  in  quello  altimetrico, 


Si  riportano  L.  2.103,  85  L.  6.000, 


» 
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Riporto  L.  2.103,  85  L.  6.000, 


> 


» 

che  la  viabilità  in  quella  tratta  di  cir- 
ca 200  metri,  essendo  resa  assai  incomoda 
ed  in  alcuni  punti  anche  pericolosa,  era 
indispensabile  provvedere  d’urgenza  prima 
che  per  le  pioggie  autunnali,  il  transito 
venisse  intercettato  da  maggiori  e più  ra- 
pidi sconvolgimenti; 

la  Deputazione  dispose  per  una  nuova 
sistemazione  provvisoria,  salvo  lo  studio 
di  un  nuovo  tracciato  con  trasporto  a 
monte  di  tutto  il  tratto  in  frana. 

La  spesa  ha  importato » 515,  70 

e quindi  il  complessivo  accertamento  è asceso  a » 2 619,  55 

con  un  avanzo  di L.  3.380,  45 

passato  alle  economie. 


CATEGORIA  IX. 

Spese  diverse. 


N.°  5.  agg.  < Lavori  di  adattamento  dei  nuovi  uffìzi  pel  provvedi- 
torato agli  studi  e degli  uffizi  per  la  Giunta  provinciale  amministrativa . » 
L’  Art.  19  lei  Regolamento  10  giugno  ’89  per  1’  esecuzione  della 
Legge  comunale  e provinciale  determina  che  la  Giunta  Provinciale 
Amministrativa  si  riunisce  nell’  uffizio  di  Prefettura.  Si  è quindi  dovuto 
provvedere  all’  allestimento  dei  locali  che  occorrevano,  destinando  alla 
Giunta  le  stanze  che  erano  adibite  a servizio  del  Provveditorato  agli 
s*mdi  e assegnando  a questo  le  tre  camere  poste  all’  estremità  sud- 
ovest  del  f ibbrioato  annesso  al  palazzo,  nelle  quali  era  stato  divisato  di 
collocare  1’  uffizio  della  Giunta  del  Catasto. 


fi\ 
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La  spesa  occorsa  è di 


L.  1.853,  71 


e cosi: 

Acquisto  di  mobili  ...  . . • L. 

Rinarazioni  al  mobilio » 

i 

Id.  ai  locali , . » 

Carta  da  tapezzeria  e tende  per  finestre  » 
Lavori  di  tinteggiamento  e imbiancamento  » 

O O 

Oggetti  di  cancelleria  e di  scrittoio  . . » 


1.087,  50 
47,  50 
228,  20 
331,  01 
62,  50 
97,  > 


E però  siccome  trattavasi  di  spesa  di  competenza  dell’  ’89  — • non 
prevista  nel  bilancio  di  quell’  esercizio,  perchè  deliberato  nell’  ’88  e 
cosi  prima  dell’  emanazione  della  Legge  che  ha  istituito  la  Giunta 
provinciale  amministrativa  — si  è ritenuto  di  doverne  fare  V imputa- 
zione in  questa  sede,  provvedendo  al  pagamento  con  uno  storno  di 
pari  somma  da  altro  fondo. 


TÌTOLO  III. 


ti 


tatare  ctraeiìnrie» 


CATEGORIA  III. 

Istruzione, 

N.°  1.  « Concorso  della  Provincia,  in  ragione  della  metà,  nella 
spesa  dipendente  dal  pareggiamento  dell’  Università  di  Parma  a quelle 
di  1.*  ordine.  » 

In  relazione  agli  accordi  intervenuti  collo  Stato,  e a mente  dell’atto 
consigliare  12  luglio  ’90,  il  pagamento  del  residuo  di  L.  111.000,  > 

dovrà  effettuarsi  in  16  semestralità  di  L.  6.937.  50  ciascuna  dal  l.° 
gennaio  "91  al  l.°  luglio  ’93, 

N.°  5.  « Fondo  pel  mantenimento  di  fanciulle  povere  in  istituti 
di  istruzione.  » 


L,  1.059.  07 


Il  fondo  di 

essendo  riuscito  insufficiente,  si  è dovuto  aumentarlo, 


mediante  storno  da  altro  assegno,  di » 650,  88 

L’accertamento  di L.  1.709,  95 

si  dimostra  come  segue: 


Al  Comune  di  Parma  in  rimborso  della  metà  della 
spesa  occorsa  per  n.°  6038  giornate  consunte  dalle 
fanciulle  mantenute  nell’  Istituto  di  Sant’  Antonio 
durante  il  2.°  semestre  ’89  . . L.  1.660,  45 

All*  Istituto  delle  Vicenzine  per  mante- 
nimento della  giovinetta  Nilda  Belloli 
dal  l.°  ottobre  al  31  dicembre  ’89. 
in  ragione  di  L.  15,  > mensili  . . j>  45,  » 

All’  Orfanotrofio  di  Sala  Baganza  a 
compenso  di  altrettante  pagate  in 
meno  nel  mese  di  dicembre  '89  . . * 4,  50 


CATEGORIA  VII. 

Opere  ^Pubbliche. 

N.°  8.  < Sussidio  al  Consorzio  dell ’ argine  di  Stagno  per  V ese- 
cuzione di  lavori  nel  territorio  consortile.  » 

Non  essendo  stati  eseguiti  a tutto  il  ’90  i lavori  pei  quali  venne 
stanziato  nel  bilancio  dell’  ’85  il  sussidio,  la  Deputazione,  in  base  ai- 
fi  art.  45  del  R,  Decreto  6 luglio  '90,  serie  37,  ha  passato  alle  eco- 
nomie fi  intero  fondo  di L.  2.000,  » 

CATEGORIA  IX. 

Sp  ese  diverse. 

N.°  2.  « Rimborso  al' Comune  di  Parma  della  spesa  d'illumina- 
zione pei  due  fanali  posti  all ’ ingresso  del  palazzo  provinciale  ( 2.° 
semestre  ).  » 


Il  gaz  consumato  nel  2.°  semestre  ’89  (ore  3.692,40  a Cent.  2,8) 


ha  importato L.  103,  40 

E poiché  erano  state  mantenute  in  restanza  . . . . » 81,  02 

alla  maggiore  spesa  di . L.  22.  38 

si  è provveduto  mediante  storno  da  altro  fondo. 

N.°  3.  « Servìzio  della  Chiesa  di.  S.  Liborio 


Essendosi  1’  inserviente  della  Chiesa  di  S.  Liborio,  Antonio  Bongrani, 
prestato  anche  nell”89,  e con  non  lieve  suo  disagio,  all'uffizio  di  chierico 
per  la  messa  che  viene  celebrata  avanti  giorno  in  servigio  delle  Suore 
del  Manicomio,  la  Deputazione,  ritenuto  che  il  maggior  servizio  prestato 
dal  Bongrani  è dipeso  dalla  mancanza  del  chierico  titolare,  ha,  come 
negli  anni  precedenti,  conceduto  al  Bongrani  una  gratificazione  di 
L.  30,  » provvedendo  al  pagamento  mediante  storno  di  pari  somma 
da  altro  fondo. 


TITOLO  IV. 

Spese  facoltative  straordinarie* 

CATEGORIA  III. 

Istruzione  Pubblica. 

N.°  1.  « Primo  acconto  della  qnota  di  concorso  della  Provincia 
nella  spesa  per  V ampliamento  del  palazzo  universitario . » 

Lo  storno  del  residuo  di  . . L.  4.927,  35 

a profitto  del  fondo  per  le  spese  casuali  facoltative  è stato  deliberato 
dal  Consiglio  nell’  adunanza  del  7 novembre  ’90  nel  rifl  :sso  che  non 
era  più  il  caso  di  mantenerlo , il  progettato  ampliamento  non  avendo 
avuto  neppure  un  principio  di  esecuzione.  Altrettanto  ha  fatto  il  Co- 
mune per  lo  stanziamento  del  suo  bilancio. 

N.°  4 agg.  « Oggetti  di  cancelleria  e di  disegno  pel  giovinetto 
Luigi  Giaroli.  » 
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Con  atto  consigliare  del  22  dicembre  '8S  è stato  accordato  al 
giovinetto  Luigi  Giaroli  un  sussidio  di  L.  50.  > per  continuare  nello 
stu  lio  del  diseguo.  — Al  pagamento  della  corrispondente  somma,  dovuta 
alla  libreria  Battei  per  importo  di  libri  e oggetti  di  disegno  sommini- 
strati al  Giaroli,  è stato  provveduto  mediante  storno  da  altro  assegno. 

CATEGORIA  IV. 

Beneficenza. 


N.°  2.  « Concorso,  in  ragione  deVa  metà,  biella  spesa  di  mante- 
nimento di  fanciulli  abbandonati  ed  orfani,  collocali  presso  tenutari  dai 


Comuni  cut  appartengono.  » 

Il  fondo  di L.  313,  94 

conservato  in  restanza  per  pagamento  delle  quote  di  saldo 
dell’  esercizio  ’89,  non  è riuscito  sufficiente.  Si  è dovuto 
provvedere  mediante  storno  da  altro  assegno,  alla  diffe- 
renza di . . > S35,  21 

essendo  la  spesa  stata  accertata  in L.  1.149,  15 


cosi  distinta: 


Comune  di 

» i> 

» » 


> » 

» » 


Parma  . 
Forno  vo 
Medesano 
Fontevivo 
Varano  . 
Mezzani 


> » Sala. 


» » Roccabianca 


. L.  732,  49 
. » 45.  » 

. > 18,  » 

. » 162,  » 

. » 45,  » 

. » 26,  66 
. » 30,  » 

. » 90,  » 


CATEGORIA  V. 

Igiene. 

N.°  2.  « Per  provvedimenti  contro  la  pellagra.  » 

Il  fondo  di L.  981,  04 

proveniente  dal  bilancio  ’83  è stato  passato  alle  economie  in  virtù, 
dell’  art.  45  del  R.  Decreto  6 luglio  ’90,  n.°  7036,  serie  3.a 
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CATEGORIA  VII. 

Opere  pubbliche. 

N.°  1.  <*  Sussidi  a consorsi  stradali.  » 

Nulla  essendo  occorso  di  pagare  sa  questo  fondo,  l’intero  suo  am- 
montare di  L.  5.9)5,  27 

è stato  stornato  a vantaggio  di  altro  assegno. 

o o o 

N.°  5.  « Strada  di  Bercelo.  — Sistemazione  del  tratto  dal  l.° 
rio  del  B aceto  alle  case  della  Pieve.  » 

Come  si  è detto  all’  art.  1 agg.  della  Cat.  I.  §.  3.°  del  Titolo  II, 
il  fondo  delle  L.  21  [in.,  per  atro  del  Consiglio  11  ottobre  ’90,  è stato 
destinato,  mediante  storno,  al  paga  nento  del  fabbricato  alias  Tessoni. 
in  Busset.o  e delle  relative  spese  di  adattamento  a caserma. 

N."  6.  « Strada  di  Cremona.  — - Costruzione  delle  strade  d’  ac- 
cesso al  ponte  sul  Taro  al  Martorano.  » 

Al  fondo  di L.  633,  76 

si  è dovuto  aggiungere,  mediante  storno  da  altro  assegno, 

la  somma  di » 14.911,  03 

essendo  l’ accertamento  asceso  a L.  15.541,  79 

dei  le  quali: 

sono  state  pagate . . L.  1.436,  86 

e cosi: 

All’  Amministraziene  parrocchiale  di 
Ronco  Campo  Canneto,  indennità  per 
occupazione  di  terreno,  atterramento 
di  piante  e siepi  . . . L.  360,  84 

Atto  notarile » 58,  51 

All’  Impresa  assuntrice  dei 
lavori,  a saldo  del  suo  cre- 
dito di  L.  59.31  1,  36  . » 633,  76 
Registrazione  del  decreto  di 

espropriazione  . . . . » 383,  75 


Si  riportano  L.  1.436,  86  L.  15.544,  79 


] 61 


Riporto  L.  1.436,  86  L.  15.544,  79 

e sono  state  conservate  in  restanza  . . » 14.107,  93 

dovendosi  provvedere  al  pagamento  delle  indennità  per  espropriazione 
di  terreno  e per  taglio  di  piante  e siepi  non  ancora  soddisfatte. 

N.  7.  « Stra  la  di  Medesano.  — ■ Sistemazione  del  tratto  di  strada 
da  Noceto  all ’ Emilia  detto  « la  Cellana  » e costruzione  di  un  'ponti- 
cello in  ferro  sul  Recchio.  » 

Sul  fondo  di L.  446.  53 

sono  state  pagate » 72,  07 

per  onorari  cui  ha  dato  luogo  1’  atto  di  vendita  di  terreno 
in  Noceto,  seguito  il  28  dicembre  ’90,  tra  la  Provincia 
e gli  eredi  della  fu  Rosalba  Ravazzoni  vedova  Ciliari. 

Le  rimanenti L.  374.  46 

si  sono  conservate  in  restanza  per  provvedere  al  pagamento  dede  spese 
che  resteranno  insoddisfatte  alla  chiusura  del  conto. 

N.°  7.  « Strada  di  Varsi.  ~ Difesa  con  colo  mio  Hi  in  pietra  con 
spranghe  di  ferro.  » 

Sulla  somma  di  ....  ; L.  764,  12 

essendo  state  pagate : » 462,  09 

e cosi: 

Ultimo  quinto  dell’  importo  dei  lavori  . . L.  412,  09 

Vigilanza > 50,  > 

si  sono  passate  alle  economie  le  rimanenti L.  302,  03 

L’opera  completa  ha  importato  complessivamente.  . L.  2.110,  37 

N.°  8.  « Strada  di  Lagrimone.  — » Lavori  diversi  ai  ponti  e 
manufatti.  » 

Essendosi  potuto  rimettere  a miglior  tempo  1’  esecuzione  dei  lavori 
cui  si  riferisce  questo  stanziamento,  si  è stornata,  a profitto  di  altro 


assegno,  la  somma  di L.  419,  35 

e passata  ad  economia  quella  di » 400,  08 

a complemento  del  residuo  di L.  819,  43 


162 


N.°  9.  « Strada  dì  Pellegrino.  — Concorso  nella  costruzione  della 
tramvia  a vapore  Borgo  San  Dannino  - Salsomaggiore  » 

Il  sussidio  per  la  costruzione  dello  tramvia  Borgo  San  Donnino- 
Salsomaggiore  essendo  stato  liquidato  sul  percorso  ufficiale  di  Km. 
9.500,  ha  importato,  in  ragione  di  L.  2.500,  » per  Km  , L.  23.750,  > 

in  confronto  del  presunto  di r>  24  000,  » 

Ma  siccome  il  concessionario  della  tramvia  intende 
che  il  sussidio  debba  invece  liquidarsi  sul  percorso  reale 
che  è di  Km.  9.550,  di  cui  4.506  nel  Comune  di  Salso- 
maggiore e 5.044  in  quello  di  Borgo  San  Donnino,  si 

sono  mantenute  in  restanza  le  rimanenti L.  250,  » 

in  attesa  delle  definitive  risoluzioni  al  riguardo. 

N.°  8.  « Lavori  straordinari  alle  strade  di  monte  » 

Per  completare  gli  assegni  esauriti  o che  offrivano  una  disponi- 
bilità insufficiente  al  bisogno,  il  Consiglio,  con  atto  17  dicembre  ’90, 

autorizzò  lo  storno  delle L.  8.000,  » 

mantenuto  fra  i residui  dell’  esercizio  ’SS. 

Successivamente  la  Deputazione,  che  aveva  già  stor- 
nato dal  residuo  dell’  ’87  la  somma  di  . L.  383,  75 
dovendo  provedere  alla  chiusura  del- 
1’  esercizio  ’90  e quindi  alla  determina- 
zione dei  residui  da  riportarsi  all’  e- 
sercizio  nuovo,  per  molti  dei  quali  non 
bastava  il  fondo  disponibde,  ritenuto 
che  a mente  dell ’ art.  30  del  R.  De- 
creto 6 luglio  ’90  non  possono  man- 
tenersi fra  i residui  se  non  le  spese 
legalmente  impegnate,  ordinate  e liqui- 
date, non  solo  ha  operato  lo  storno 
delle  8[tn.  lire,  ma  ha  stornate  anche 

le  rimanenti » 2.720,  31 

— » 3.104,  06 

e cosi  il  totale  fondo  di . . L.  11.104,  06 

per  applicarlo  agli  assegni  deficienti  della  stessa  Categoria. 
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CATEGORIA.  IX. 

Spese  diverse. 

N.°  1.  « Concorso  a favore  del  Cornine  dì  Parma , nella  spesa 
per  la  riduzione  a sqnare  del  piazzale  delle  piante  e pel  restauro  e 
collocamento  nel  piazzale  s'esso  della  gran  fontana  Trianon.  » 

Il  fondo  di L.  4.500,  » 

era  stato  conservato  in  restanza  por  provvedere  al  pagamento  della  2.a  metà 
del  concorso  di  L.  9.000,  »,  ma  il  lavoro  essendo  rimasto  in  tronco 
senza  il  più  lontano  accenno  di  ripresa,  la  Deputazione,  in  base  all’art. 
45  del  R.  Decreto  6 luglio  ’90,  lo  ha  depennato,  passandolo  alle  economie. 

La  Deputazione  confida,  che  il  Comune  provveda  a completare  il 
lavoro,  perchè  sarebbe  veramente  deplorevole  che  si  fosse  spesa  la 
somma  di  L 9.000,  » pel  collocamento  della  fontana,  senza  poi  do- 
tarla dell’  acqua  necessaria  e sistemare  il  piazzale  a square  nel  modo 
convenuto.  E tanto  più  se  si  considera  che  la  Provincia  ha  assunto 
di  concorrere  con  L 9[m.  per  un  lavoro  complesso  e completo  , 
mentre  è certo  che  avrebbe  rifiutato  qualsiasi  contributo  ove  si  fosse- 
trattato  di  limitare  il  lavoro  al  collocamento  puro  e semplice  della 
fontana,  senza  neppure  il  relativo  servizio  d’  acqua. 

Evidentemente,  riprendendosi  i lavori,  verrebbe  reintegrato  lo  stan- 
ziamento delle  L 4 500,  > che  si  sono  depennate, 

N.°  2.  « Fondo  per  le  spese  eventuali  facoltative  non  previste  in 
bilancio  e per  supplire  alla  deficienza  degli  altri  stanziamenti.  » 

Sul  fondo  di L.  2.338,  65 

sono  state  pagate » 170,  » 

e cosi: 

All’  Istituto  dei  ciechi  in  Reggio  Emilia  per  la  metà, 
della  spesa  di  mantenimento,  durante  il  3.°  quadri- 
mestre ’89.  dei  fanciulli  Mantelli  e Gombi  L.  160,  » 

Alla  Tipografia  G.  Ferrari  e Figli  — 

Stampa  di  capitolati  speciali  per  l’eser- 
cizio delle  tram  vie  a vapore  ....  » 10,  » 


Si  è quindi  avuto  un  economia  di L 2.168,  65 

la  quale  però  figura  di » 36,  53 

la  differenza  di . . L.  2.132,  12 


essendo  stata  stornata  a favore  di  altri  assegni. 
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Risultati  finali  dell’  esercizio  finanziario. 


Riscossioni 

70 

Pagamenti 

O 

• • • • • 



. » 

2.074.491, 

99 

Avanzo  di  Cassa 

. . L. 

525, 

71 

Rimaste 

da 

esigere  ( residui 

attivi  ) . . . 

. . f> 

684.064, 

13 

L. 

6S4.5S9, 

84 

Rimaste 

da 

pagare  ( residui 

passivi  ) . . . 

. . » 

530.253. 

28 

Avanzo  finale. 

. . L. 

154  336, 

56 

ESERCIZIO  ECONOMICO 

La  situazione  patrimonale  alla  chiusura  dell’  esercizio  ’89  si  rias- 
sumeva nei  seguenti  estremi: 

Attività L.  1.434.677,  25 

Passività  » 2.938.467,  67 

Passivo  netto L.  1.503.790,  42 

Essendosi  pertanto  avute,  in  dipendenza  dell’eser- 
cizio, le  seguenti  variazioni  in  più: 

Gestione  del  bilancio: 

Eccedenza  delle  entrate  effettive  sulle  spese 

effettive L.  35.504,  82 

Gestione  dei  residui: 

Eccedenza  attiva  nell’  ac- 
certamento dei  resili ui  . . > 42.414,  97 

Gestione  generale  patrimoniale: 

Aumento  nelle  scorte  del  po- 
dere sperimentale.  ...»  496,  83 

» 78.416,  62 

il  passivo  netto  ò disceso  a L.  1.425.373,  80 

come  risulta  dalla  situazione  finale  così  riassunta: 

Attività  .......  L.  1.517.921,  21 

Passività » 2.943.295,  01 
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Esposti  cosi  i risaltati  sintetici  deli’  esercizio,  passeremo  ora  al 
’ analisi  delle  variazioni. 

G-estione  del  bilancio. 


Entrata. 

Accertamento L.  2.139.660,  81 

è così: 

Tit.  I.  Entrate  ordinarie  . . L.  1.161.123,  51 

> li.  icl.  straordinarie  . > 102.334,  23 

» III.  Contabilità  speciali  . . » 876.203  02 


Deduzione  per  gii  accertamenti  di  compendio  del 
patrimonio: 

Tit.  Cat.  Art. 


I 5.°  Ritenute  sugli  stipendi  degli  agenti  forestali  per  fondo 
di  massa  vestiario.  . L.  1.200,  > 

9.°  Depositi  fruttiferi  ritirali  c ri- 
masti da  ritirare  . . » 662.539,  69 

IO.0  Mandati  di  anticipazione  rego- 
larizzati e rimasti  da  rego- 
larizzare ....  » 55979,  75 

i li.’  Anticipazioni  sulla  sovrimposta.  » 15.000,  * 


del 


Entrata  effettiva L 

Pigioni  figurative,  iscritte  in  bilancio  per  memoria: 
Palazzo  in  Parma L.  5 410.  » 


Id. 

in  Colorno 

7.481, 

60 

Fabbricato 

in  Sala  Baganza  .... 

. » 

360, 

» 

Id. 

in  Fontanellalo 

. » 

600, 

» 

Id. 

in  Borgo  S.  Donnino  . . 

. » 

680. 

» 

Id. 

in  Busseto 

. > 

800, 

» 

Casetta  a 

Pietra  Spaccata 

. > 

150, 

» 

Miglioramento  patrimoniale,  come  alla  Tavola  II. 
Resoconto L. 


734.719,  44 
1.404.941,  37 


15.481,  60 


1.420.422,  97 


* 
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Uscita, 

Accertamento.  L.  2.027.739,  22 

e co  A: 

Tit.  I.  Spese  obbligatorie  ordinarie  . . L.  590.038,  06 
» IL  Idon  straordinarie  . » 325.593,  16 

» III.  Spese  facoltative  ordinarie  . . » 63.2^4,  33 

» IV.  Idem  straordinarie  . » 172.660,  99 

» V.  Contabilità  speciali  ....  » 876.172,  68 


Deduzione  per  gli  accertamenti  di  compendio  del 
patrimonio: 

Tit.  Cat.  Art, 

| IV.  1.  Acquisto  di  oggetti  dì 


mobilio  e di  arreda- 
; mento  . . . L.  505,  41 

! Vili,  2.  id.  id.  . » 57,  50 


L.  562,  91 


V. 


2.°  I,  Ammortamento  di  mu- 
tui . . . . L.  54.565,  48 

j.o.°  lagg.  Acquisto  del  fabbricalo 

alias  Tessoni  in  Bussolo  » 21.000.  » 

5.  Acquisto  di  oggetti  di 
mobilio  e di  arreda- 
mento. L.  285.  40 

6.  id.  » 493, 50 
!.  Acquisto  di 

materiale 

scientif.»  1 .012,  50 

» 1.791,  40 


5.  Conilo  massa  agenti  fo- 
restali. 

9.  Depositi  frut- 
tiferi 

10.  Anticipazioni 
in  conto  speso  . 

11.  Rimborso  di 
anticipazioni 
sulla  sovrim- 
posta 

Il  Rgg,  Anticipa- 
zioni passive  . 


» 77.356,  88 


L.  1.200,  » 

» 662.539,  69 

» 55.659,  75 

» 15.000,  » 


320,  > 

» 73ff.719,  44 


L.  812.639,  23 


Spesa  effettiva 


L.  1.215.099,  99 
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Riporto  . L.  1.215.099,  99 
Pigioni  figurative,  iscritte  in  bilancio  per  memoria: 

Spese  il’  amministrazione  per.  L.  4.460,  » 

ld.  di  beneficenza  . » » -7.331,  60 

Sicurezza  pubblica  . . » » 2.740,  » 

Opere  pubbliche  . . » » 150,  » 

Agricoltura.  ...»  » 800,  » 

L.  15.481,  60 


Avanzo  finanziario  dell’esercizio  . » 154  336,  56 


169.818,  16 


Peggioramento  patrimoniale,  come  alla  Tavola  II. 
del  Resoconto . L.  1.384.918,  15 

Lo  specchio  seguente  dà  il  riassunto  comparativo  della  gestione  del 
bilancio: 


ENTRATA, 

Accerta  mi  nto 
generale 
del  a 

competenza 

1 

Accertamenti 

di 

compendio 
del  patrimonio 
2 

Lntrate  e •''pene 
effettive 

1-2 

3 

Titolo 

I.  — 

Entrate  ordinine 

L. 

1.161,123 

51 

)) 

1. 161.123 

51 

Iti. 

II.  - 

id.  str.iordinarie  . . . 

. » 

•102  334 

28 

» 

102  334 

28 

Iti. 

III.  - 

Contabilità  speciali  . . . . 

)) 

876  203 

02 

734.719 

44 

141  483 

58 

Tolale  . . . 

L. 

2.130  660 

81 

734.719 

44 

1 .404  941 

37 

USCITA. 

Titolo 

I.  - 

Spese  obbligatorie  ordinarie 

L. 

590  038 

06 

562 

91 

588  475 

15 

Id. 

II.  — 

id.  straord. 

)) 

325  593 

16 

77.356 

88 

249  236 

28 

Id. 

III.  — 

Spese  facoltative  ordinarie 

» 

63.274 

33 

» 

63.274 

33 

Id 

IV.  — 

id.  straord. 

)) 

172  660 

99 

)) 

1 72.660 

99 

Id. 

V.  — 

Contabilità  speciali 

» 

876  172 

68 

734.719 

44 

141  453 

24 

Totale  . . . 

L. 

2 027  739 

22 

812  639 

23 

1 215.'  99 

99 

riassunto. 

Entrata 

L. 

2 139,660 

81 

734.719 

44 

1.404  941 

37 

Uscita 

)) 

2 027.739 

22 

812.639 

23 

1.215  099 

99 

L. 

1 1 1 .921 

59 

77.919 

79 

189  841 

38 

Si  deduce  1’ 

avanzo  finanziario 

L. 

154  336 

56 

» 

154  336 

56 

Avanzo  della 

gestione  di  competenza.  . . 

L. 

42.414 

97 

77.919 

79 

35.504 

82 
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G-estione  dei  Residui. 

Nel  resoconto  che  si  è dato  della  parte  finanziaria,  la  differenza 
attiva  nell’  accertamento  dei  residui  figura  di  . . . . L.  13.959.  97 

e così: 

per  minor  accertamento  dei  residui  attivi  . L.  6.300,  » 


id,  id.  id.  passivi  » 20.259,  97 

Ma  siccome  sono  sono  state  stornate  a profitto  della 
competenza * 28.455.  » 


la  differenza  effettiva  riesce  di L.  42  414.  97 

ed  è per  questa  sani  ma  che  la  gestione  dei  residui  concorre  a miglio- 
rare il  patrimonio. 

E appena  caso  di  avvertire  che  il  risultato  finale  del  resoconto  fi- 
nanziario non  viene  alterato,  stante  il  compenso,  ohe  si  opera  tra  il  confo 
della  competenza  e quel  o dei  residui,  di  tanto  migliorando  il  primo 
di  quanto  peggiora  il  secondo. 


Gestione  generale  patrimoniale. 


In  questa  parte  del  Resoconto  destinata  a dar  ragione  di  tutti  i 
movimenti  indipendenti  dalle  gestioni  dalla  Competenza  e dei  Residui 
non  figura  che  la  consueta  variazione  nelle  scorte  del  podere,  le  quali, 

inventariate  1’  11  novembre  ’89  per L.  10.316,  74 

sono  state  all’  11  novembre  ’90  riconosciute  in  ...  » 10.813,  57 

con  un  aumento  di L.  496,  83 


risultante  dalle  seguenti  differenze: 
in  'più: 


Derrate  in  magazzino  . 

. L. 

188, 

89 

Anticipazioni  colturali  . 

. » 

14. 

84 

Crediti 

. » 

1.387, 

89 

in  meno: 

Mangimi  e lettimi  . 

. L. 

416, 

65 

Concimi  e terricciato  . 

. » 

80, 

62 

Attrezzi  rurali 

. » 

204, 

» 

Mobilio 

7, 

» 

Prodotti  pendenti 

. » 

40, 

50 

Danaro 

» 

316, 

02 

L. 


1.591,  62 


1.094,  79 
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Seguono  i consueti  prospetti  riassuntivi  del  movimento  patrimoniale 
così  in  complesso  che  per  le  gestioni  singole  nelle  quali  si  compendia 
il  patrimonio. 

Patrimonio  complessivo. 


- 

Attivo 

Passivo 

Passivo  netto 

Situazione 

iniziale  

. . L. 

1.434.677 

25 

2.938.407 

67 

1.503.790 

42 

I aumenti  . . . 

2 917.770 

23 

433.250 

48 

Movimento 

] 

j 

L. 

4 352.447 

48 

3.371.718 

15 

78.416 

62 

t diminuzioni  . 

...» 

2.834.526 

27 

428.423 

14 

Situazione 

finale 

. . L. 

1 517.921 

| 

21 

2.943.295 

01 

1.425.373 

80 

Attività  e 

passività  finanziarie. 

1 

Attivo 

Passivo 

Passivo  netto 

Situazione 

iniziale  

. . L. 

625.721 

02 

625.72  L 

02 

)> 

aumenti  . . . 

\ 

2.884.279 

09 

423.610 

48 

Movimento 

i 

L 

3.510.000 

11 

1.049.331 

50 

J 

1 

v diminuzioni  . 

. . » 

2 825.410 

27 

364  741 

66 

1 

Situazione 

finale 

. . L. 

684.589 

84 

684  589 

84 

)> 

Attività 

e passività  diverse. 

1 

Attivo 

Passivo 

Passivo  netto 

Situazione 

iniziale  

• L 

643  843 

10 

2.147  633 

52 

1.503.790 

42 

- aumenti  . . . 

23  851 

14 

0 

Movimento.  . . t 

L 

667.694 

24 

2147.633 

52 

— 78.416 

62 

I 

! ..  . 
diminuzioni 

. . . . 

)) 

54.565 

48  . 

Situazione 

finale  

I. 

667.694 

24 

2.093  068 

04 

1 425  373 

80 

bis 
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Attività  e passività  figurative. 


' 

1 

Attivo 

Passivo 

Passivo  netto 

Situazione  iniziale  

. L. 

165.113 

13 

165.113 

13 

)) 

aumenti 

» 

9.640 

» 

9.640 

)) 

Movimento  . , 

i 

L 

174  753 

13 

174.753 

13 

)) 

j 

diminuzioni.  . 

. » 

9.116 

)) 

9.116 

)) 

)) 

Situazione  finale 

. L. 

165.6  7 

13 

165.637 

13 

)) 

I 

1 

troNC'ixsioftE:. 

Non  sappiamo  se  1’  ampia  e diffusa  relazione  che  precede  basti  a ren- 
dere conto  de’  criteri  e de’modi  coi  quali  abbiamo  fatto  uso  delle  auto- 
rizzazioni che  ci  sono  state  conferite  coll’  approvazione  del  bilancio. 

La  norma  costante  alla  quale  ci  siamo  attenuti  è stata  di  provve- 
dere a tutti  i servizi  dell’amministrazione  come  il  bisogno  richiedeva, 
senza  larghezze  inconsulte,  come  senza  economie  irragionevoli.  Era  cer- 
tamente ne’  desideri  nostri  che  1’  esercizio  si  chiudesse  in  avanzo,  ma 
non  abbiamo  voluto  sacrificar  nulla  per  riuscirvi. 

Il  sistema  del  rinvio  delle  spese,  quando  sono  stanziate  in  bilancio 
le  somme  per  provvedervi,  se  può  essere  espediente  per  fare  apparire 
grossi  e facili  avanzi  — e diciamo  apparire,  perchè  una  spesa  differita  non 
è una  spesa  evitata  — è assolutamente  inconciliabile  colle  leggi  di 
buona  finanza,  che  debbono  presiedere  all’  amministrazione  della  pub- 
blica azienda. 

Il  bilancio,  a voler  essere  preciso  e sincero,  non  deve  comprendere 
se  non  le  spese  strettamente  necessarie,  e il  rinvio  di  una  spesa  ne- 
cessaria è doppiamente  dannoso:  dannoso,  per  la  necessità  a cui  non  si 
provvede  — dannoso,  perchè  il  non  provvedere  a tempo  è sempre  a costo 
di  un  aumento  di  spesa. 

Così  chiarito  il  criterio  fondamentale  a cui  si  è informata  l’opera 
nostra,  attendiamo  fidenti  intorno  ad  essa  il  vostro  sereno  e sapiente 
giudizio. 

Parma,  31  dicemb.  1891. 

La  Deputazione  Provinciale. 
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